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Ingara). 
1 tempo che farà! 
(Disegno di Onorato). 


uesto numero del *<'Travaso ,, ì serve w prevedere con esattezza non i 
ma quello che ha fatto! 


ARGENTINA — Il leone del tea- 
tro italiano, Ruggero Ruggeri è tor- 
nato, debuttando con /l giuoco delle. 
parti, dove naturalmente egli fa 
parte del leone. 

Il grande attore, che per fortuna 
non è andato in Francia nella sua 
infanzia, è tornato con il suo nome 
italiano e recita nella nostra lingua. 

Dire, in questo «Travaso» meteo- 
rologico quello che accade in questi 
giorni all’Argentina non è cosa fa. 
cile: il botteghino è tempestato di 
prenotazioni, piovono le proteste 
perchè il teatro è troppo piccolo, du. 
rante la recita scrosciano gli ap- 
plausi, grandinano le ovazioni e in- 
fine ondate d’entusiasmo muovono 
la marea del pubblico. 


VALLE — Gilberto Govi ha cam- 
biato indirizzo, non quello della com. 
pagnia che continua a recitare con 
successo in genovese, ma il recapito 
del teatro. Dall’Argentina è passato 
al Valle che può ben chiamarsi la- 
crymarum Valle, dato che ivi gli 
spettatori non fan che piangere per 
il troppo ridere che l’ottimo Govi 
procura seralmente. 


QUIRINO — I tre fratellini Fra- 
tellini eccoli qua. Anche costoro, 
sebbene risiedano sempre a Parigi 
non si fanno chiamare Fratelliny o 
Petits fréres. Macchè! Conservano 
il loro buon spirito nostrano che li 
ha resi celebri in tutto il mondo e 
sotto quello vi conservano intatta 
la loro deliziosa spontaneità e bra- 
vura. 


MANZONI-*— Marcello Giorda an. 
nuncia Spiritismo di Sardou. Per 
questa seduta le poltrone sono state 
inchiodate e dal palcoscenico Gior- 
da inchigderà, a sua volta, l’atten. 
zione dél numeroso pubblicò che 
ogni sera gremisce quel ramo e quel. 
l’altro del Manzoni. 

TRITONE — Ogni volta la nuova 
rivista Gli uomini che gentiluo- 
mini! presentata da Guido Riccioli 
viene bissata per intero. Non poten. 


dosi bissare la sera stessa, ciò avvie. 
ne per il giorno successivo. 

Così si accumulano repliche su re. 
pliche per merito di quel tritone di 
Riccioli, di quella £ a di Nanda 
Primavera e di quei ninfo di Geo 
Dorlis. 


MORGANA — Le canzoni in ve. 
trina, ossia La vetrina delle canzoni 
dove si ammirano delle originali 
composizioni in una originale com. 
posizione scenica. 

Il tutto con abbondante contorno 
cinematografico. 


ee . . . 
Sassi in piccionaia 

Un celebre filosofo di cui nessu- 
no rammenta il nome, ha scritto: 
« Il teatro è lo specchio del tempo». 

Forse per questo si usa dire, 
quando è brutto, che è un tempo da 
cant. 

--+ 

Fsiste per il teatro una pioggia 
d’oro? Certo. E’ quella che cade 
nei pomeriggi festivi dalle cinque 
alle sei. 

noe 

Il calore ja squagliare i corpi. 

Eco una legge (asica teatralmen- 
te controversa. 

In estate risponde a verità, ma 
in inverno è il freddo che fa squa- 
gliare gli spettatori. 

+++ 

Un giornaletto d’arte sdramma- 
ticata milanese, a proposito di un 
mediocrissimo attore uscito dalla 
compagnia Tofano-Merlini-Cimara 
perchè non poteva soddisfare la sua 
pretesa di fare il primo attore, sfo- 
ga un acido commento contro la 
compagnia. 

Eppure con Borghesi bisognereb- 
be essere civili. 

+++ 

Gatla ci cova. Chi sa perchè ce 
l’ha con la compagnia Tofano-Mer- 
lini-Cimara? Lui che è sempre così 
ossequioso aon tutti!... 

Lui: tl rag. Polese Salamelecchi. 


+ 


Il solito giornale in stile liberty 
fa degli odiosi confronti tra i suc- 
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cessi della Zabum e quelli della 
compagnia Tofano. 

Proprio tutto di cattivo gusto: 
dalla testata, ‘ai piedi, dove c’è la 
firma del. prefato Salamelecchi. 

epr È 

Morta Abba (che Dio conservi a 
lunga vita, ma non teatrale) ha ri- 
nunciato alla tournée americana. 

Era naturale! Dopo l'avvento in 
America del regime umido non ci 
poteva andare l’Abba che è un tipo 
asciutto. 

++ 

Massimo Bontempelli ha scritto 
un dramma, Valoria, tolto dal suo 
romanzo: La famiglia del fabbro. 

E Picasso soffia come un mantice 
per metterlo in scena. 

+-+ 

Perdura un misterioso silenzio 
sull’annunciato Teatro delloeSport. 

L’Umberto di Roma, invece, da 
teatro, diventa palestra sportiva per 
il ciclo-palla. 

+++ 

L’ Adriano spesso accoglie la boxe 
e forse presto vedremo al Reale 
delle partite di rugby e all’Argenti- 
na delle riunioni podistiche. 


+. 


Nei mostri teatri si potranno ve- 
dere spesso le sport azioni, ma più 
spesso le importerioni. 

+++ 

Il nuovo lavoro di Forzano s’in- 
titola Il mago Merlino e avrà per 
protagonista Betrone. 

Dopo di che scriverà La maga 
Merlini che avrà per protagonista 
Elsa. 

+. 

Con l'atmosfera invernale si an- 
nunziano varie riprese meteorologi- 
che: Un colpo di vento (Forzano), 
Bufere (Sabatino Lopez), La tem- 
pesta (Shakespeare), l’Uragano 
(Ostrowski). 

++ 

I grandi successi della canzone 
napoletana: Come pioveva, ’o sole 
mio! 

Scusi. 


osso di San Secondo e 
Massimo Bontempelli u- 
na volta erano ottimi 
amici, tanto che bastava 

veder uno per attendere con sicu- 

rezza l’altro. 

Adesso, per via che Rosso non è 
accademico, i due non si vogliono 
più bene e non si vedono più insie- 
me nei ritrovi serali dove erano im- 
mancabili. 

Una sera, a quei tempi, Bragaglia 
aspettava Massimo al teatro Valle. 
Ad un tratto vide entrare Rosso di 


San Secondo. 
— Oh, meno male! — esclamò 
A. G. B. — Rosso di sera Bontem- 


pelli si spera! 
+-+ 


uido Riccioli incontra un 

suo antico attore che, 

caduto in bassa fortuna, 

(aveva voluto fare anche 

lui il capocomico) se ne andava gi- 

rando in bellavita e paglietta in una 

fredda e piovosa giornata di novem- 
bre. 

— Ma come — gli dice Riccioli 
— con simile tempo te ne vai in 
giro senza pastrano? 

— Le dirò, commendatore : il mio 
pastrano l’ho dato in consegna al 
Monte di pietà perchè stonava ma- 
ledettamente con un cappello di pa- 
glia! 


+ 


liani, ricevendo un ami- 
| co, era affaccendato a 
Ì riporre una gran quan- 
tità di fazzoletti nelle tasche di un 
pigiama. 
L’altro lo stette a guardare senza 
capire. Ma infine domandò : 
— Mi dici che cosa stai facendo? 
— Faccio economia — rispose il 
critico — Debbo dare il pigiama a 
lavare, e così risparmio la lavatura 
dei fazzoletti. 


Ì 1 più sudicio dei critici ita- 


- +-+ 


a donna di servizio d 
quell’illustre critico 
lamenta egualmente di 

Gel |. dover lavare la bianche- 
ria del padrone. 

E’ inaudito. 

— Tu ti lamenti — le disse un 
giorno il famoso esegeta — perchè 
devi lavar tanta biancheria. Ne 
avresti da lavare molta di più se tu 
fossi con un altro padrone... 


— Già — fece quella — dovrei 
essere al servizio di Gandhi! 
+++ 


ino Besozzi racconta: 
— Un giorno, dovendo 

scrivere una lettera, en- 
S trai in una sala di scrit- 
tura. A fianco a me era seduta una 
deliziosa donnina. Allungai lo 
sguardo e vidi che scriveva: «Mio 
amato Roberto... ». 

Invidiai Roberto! 

Finì la lettera. Ne cominciò un’al- 
tra: «Mio adorato Alfredo... ». 

Non invidiai nè Alfredo, nè Rol 
berto. 


Tufolo , 


Lascio il lempo che trovo 
Piove a Santa Bibiana?! 
Piove quaranta dì e una settimana. 
Il proverbio ha ragione ma può darsi 
che l’atmosfera, in crisi pure lei, 
voglia fare la matta e scapricciarsi 
quindi per conto mio soggiungerei: 
“ Ma se a Santa Bibiana il tempo è 
[bello 
il giorno appresso portati l'ombrello ,,. 
Il bollettino delle previsioni 


le correnti contrarie, i lampi e i tuoni 
s:mbra che li conosca e faccia fede 
dell'andamento loro ma succede 

che spesso per un caso strano o tristo 
avvien tutto l’oppposto del previsto. 
L’America lo prova in questo mese 
coì debiti di guerra, 

le fimanze tedesche sono a terra 

e sostener non possono le spese, 

ma però non esiste moratoria 

per quelli che hanno avuto la vittoria, 
debbon pagare i debiti contratti 
quindi la previsione a conti fatti 
risulta errata e stolida e con ciò 

il vincitore paga e il vinto no. 


“ Rosso di sera buon tempo si spera ,,. 
Anche questa asserzione non è vera; 
in Russia il rosso è all'ordine del gione 
però il sereno non si vede mai, 

il mattino di poi piovono intorno 
sempre nuovi rovesci e nuovi guai. 
Ma siccome la scienza popolare 

non falla come il libro o la scartoffia 
così, per non sbagliare, 

dice: Rosso di sera o piove o soffia. 


Altro proverbi ‘ Cielo a pecorelle 
ed acqua a catinelle,,. 

Certo! Se in ciel le pecore vedrai 
tempo da lupi sulla terra avrai. 
Ginevra insegni e il mondo non impari 
x tener d’occhio certi segni chiari 

e a diffidare in pratica 

dell'apparenza pacifista e critica 

di qualche buona lana democratica. 


Questo per la politica, 

in quanto al rimanente Giove Pluvio 

o si trattenga o mandi giù il diluvio 

alla donna formosa poco importa. 

Con tanta carne addosso 

l'umidità benissimo sopporta 

mentre la donna scarna fino all'osso 

indifisa com'è nell'organismo 

si preside facilmente il reumatisme 

o almeno il raffreddore 

ma starnutando per il pizzicore 

non creda mai che le direm ‘“ Salute! 

Felicità! Valute! ,,. 

Noi le diremo come si conviene: 

“ Non dimagrisca, ingrassi e starà 
[bene ,,. 

Piove a Santa Bibiana?! 

Piove quaranta dì e una settimana, 

ma il lettor del ‘ Travaso ,, ridanciano 

uon si curi dell’acqua che fa velo 

esca di casa col giornale in mano 

chè qualche premio pioverà dal cielo. 


ESOPONE 


ELL 
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:do, nè Rol 
Zufolo , 


Lascio il tempo che irovo 

Piove a Santa Bibiana?! 

Piove quaranta dì e una settimana. 

Il proverbio ha ragione ma può darsi 

che l’atmosfera, in crisi pure lei, 

voglia fare la matta e scapricciarsi 

quindi per conto mio soggiungerei: 

“ Ma se a Santa Bibiana il tempo è 
[bello 

il giorno appresso portati l'ombrello ,,. 

Il bollettino delle previsioni 

è pieno di lodevoli intenzioni, 

le depressioni bariche, i cicloni 

le correnti contrarie, i lampi e i tuoni 

s:mbra che li conosca e faccia fede 

dell'andamento loro ma succede 

che spesso per un caso strano o tristo 

avvien tutto l’oppposto del previsto. 

L’America lo prova in questo mese 

coi debiti di guerra, 

le finanze tedesche sono a terra 

e sostener non possono le spese, 

ma però non esiste moratoria 

per quelli che hanno avato la vittoria, 

debbon pagare i debiti contratti 

quindi la previsione a conti fatti 

risulta errata e stolida e con ciò 

il vincitore paga e il vinto no. 


“ Rosso di sera buon tempo si spera ,,. 
Anche questa asserzione non è vera; 

in Russia il rosso è all’ordine del giorne 
però il sereno non si vede mai, 

il mattino di poi piovono intorno 
sempre nuovi rovesci e nuovi guai. 
Ma siccome la scienza popolare 

non falla come il libro o la scartoffia 
così, per non sbagliare, 

dice: Rosso di sera o piove o soffia. 


Altro proverbio ‘ Cielo a pecorelle 

ed acqua a catinelle ,,. 

Certo! Se in ciel le pecore vedrai 
tempo da lupi sulla terra avrai. 
Ginevra insegni e il mondo non impari 
« tener d’occhio certi segni chiari 

e a diffidare in pratica 

dell'apparenza pacifista e critica 

di qualche buona lana democratica. 


Questo per la politica, 
in quanto al rimanente Giove Pluvio 
o si trattenga o mandi giù il diluvio 
alla donna formosa poco importa. 
Con tanta carne addosso 
l'umidità benissimo sopporta 
mentre la donna scarna fino all'osso 
indifésa com'è nell'organismo 
si prede facilmente il reumatisme 
o almeno il raffreddore 
ma starnutando per il pizzicore 
non creda mai che le direm ‘ Salute! 
Felicità! Valute! ,,. 
Noi le diremo come si conviene: 
“ Non dimagrisca, ingrassi e starà 

” 
Piove a Santa Bibiana?! 
Piove quaranta dì e una settimana, 
ma il lettor del ‘ Travaso ,, ridanciano 
uon si curi dell’acqua che fa velo 
esca di casa col giornale in mano 
chè qualche premio pioverà dal cielo. 


ESOPONE 
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IL GRAN GELARCA 


o gone ti 


LANFRANCONI: — Sa perchè alcuni dèi dell'Olimpo ce l’hanno 


contro di Lei 


TORRICELLI: “Non lo dica, se no col freddo eccessivo il baro- 


metro non funziona più. 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perché ha scoperto il ba. 


rometro a Mercurio! 


(Disegno di Onorato). 


Rudimenti di climatologia 
SL) 


Pioggia, neve, grandine, brina, 
rugiada, nuvole ecc. sono tutti no. 
mi femminili. h 

Ecco perchè non è mai possibile 
sapere con sicurezza il tempo che 
farà. 

Perciò anche la parcla « clima», 
sebbene maschile, termina in a, co- 
me se fosse un nome di donna. 

Non sarebbe neanche brutto, co- 
me nome di donna. 

«E' in casa la signora Clima? » 
e una frase che non suona male. 

Oppure, in un romanzo: 

«La bella Clima, instabile e ca- 
pricciosa... ». 

O, in una lettera d'amcre: 

« Tu, crudele Clima, mi far s0)- 
frire con la tua freddezza... >. 

Giriamo la proposta al Governo 
dei Soviety, il quale ha la mania di 
cambiare i nomi anche se non rie. 
sce a cambiar le persone. 


-++ 


Gli scienziati competenti affer- 
mano che il clima. il bel tempo e il 
cattivo tempe dipendono da molti 
fattori. 

Invece è proprio il contrario: i 
fattori dipendono dal clima, il qua- 
le può mandare in rovina tutta la 
fattoria. 

00 

Uno degli elementi importanti 
per il clima è il calore, secondo il 
quale il globo sì divide in varie zo. 
ne, dalle regioni polari dette anche 
lanfranconiche, all’Equatore, repub. 
blica americana ove gli spiriti sonc 
bollenti. 

Nella zona temperata si trovano 
quei paesi, come Eli Stati Uniti, ove 
non abbonda le temperanza. 

Molti altri paesi si trovano nel. 
la zona temperata. 

-s+ 


La temperatura serve anche di 
base a molte dencminazioni. 
In Roma, ud esempio, la Società 


del Gas continua ad esser chiama. © 


ta popolarmente l’Anglo.Romana, 
giacchè accendendo il gas a Roma 
si riesce ad ottenere nell'ambiente 
la bassa temperatura ch'è tipica dei 
pari britannici nella stagione. più 

Lo stesso accade in qualche altra 


città italiana cve l'impresa del gas 
© dell’elettricità sì chiama Belga, 
Italo-Belga ecc. 

Avrete osservato che in nessuna 
città le imprese di riscaldamento 
hanno un nome geografico tro. 
picale. 

+++ 

Tra tutti i climi il più fastidioso 
è quello umido. 

Vivendo nell’umidc, l'individuo 
finisce per essere stufato. 

Soltanto gli americani non vedo. 
no l'ora di tornare al regime umido. 

Appena ripristinato il regime 
umido diminuira il consumo del. 
l’acqua. 


+-+ 


L'acqua cadendo dal cielo, assu- 
me varie forme, a seconda della 
temperatura. Talvolta si solidifica 
in neve o grandine. 

Ma non ogni oggetto solido che 
cade dall'alto è acqua. 

La tegola per esempio, nen è 
acqua solidificata. 


PICS 


Un altro elemento che influisce 
sulla temperatura è la vegetazione, 

L'importanza dei vegetali è gran 
dissima nei rapporti col calore del. 
l’ambiente. A 

In un teatro, ad esempio, quan. 
do il calore di chi recita non riesce 
a riscaldare il pubblico, questo si 
raffredda: quindi produce tipiche 
correnti atmosferiche sibilanti e 
finalmente si ha una caratteristica 
produzione di vegetali che si river 
sano sul palcoscenico. 


+0 


Preziosissima, per la conoscenza 
delle correnti aeree è la cosiddetta 
«rosa dei venti» i quali non sono 
20 ma sono 8 soltanto: essa si chia 
ma «rosa» non perchè somigli a 
questo bel fiore o perchè la. sì col 
tivi nei giardini, ma perchè non 
v'è rosa senza spine e la « rosa del 
venti » è una spina di più pel po- 
vero scolaro il quale deve studiarla. 

Egli infatti deve ricordarsi che 
la tramontana viene da quella par- 
te da dove non tramonta il sole, e 
il greco spira dalla direzione in cuj 
non si trova la Grecia. Il vento che 
proviene da nord-ovest. ossia dalla 


Francia si chiama maestro, ma non 
peso certo a insegnarci delle belle 
cose! 

La miglior guida è l’esperienza, 
la quale ci insegna che il vento 
più micidiale è quello che spira da 
una porta sccchiusa e che chiama- 
si «filatura » perchè può far filare 
all’altro mondo. 

Questo vento al dettaglio è fre- 
quente nei luoghi pubblici come 
teatri, cinematografi e preferisce 
dirigersi sulle persone le quali ab- 
biano maggiore inclinazione allo 
starnuto. 


Lo starnuto è lo strumento più 
utile per conoscere la temperatura, 
il clima e per prevedere il tempo 
che farà. 

Si adopera anche una specie di 
orologio a muro e senza carica che 
si chiama barometro. 

Essc è formato di un «quadran. 
te », così chiamato perchè è roton- 
do e di una lancetta la quale ha 
la medesima. funzione che la palli. 
na nella roulette, ossia quella di 
fermarsi a caso su un punto qual. 
siasi. 

« Barc. metro > è parola formata 
di due parti: la prima è «baro 
ossia «imbroglione »: la seconda 
(« metro ») è quella stessa che tro. 
viamo in termo-metro e sopratutto 
in metro-politano ossia nell’indivi. 
duo che può darvi le più spiacevoli 
sorprese con. una buona contrav. 
venzione. 

Per assicurarsi che un barometro 
funzioni bene non v'è che un siste 
ma: immergere l'apparecchio nella 
vasca da bagno e lasciarvelo per 
qualche tempo: se il barometro in 
dicherà « asciutto » o «Secco >», es: 
so è perfetto. 


++. 


Chiudiamo queste brevi preziose 
nozioni dij climatologia accennando 
ad un elemento che il grosso pub. 
blico ignora, mentre in esso è la 
ch'ave di volta di tutta la climato. 
logia. 

Ogni sapiente di questa utile 
sclenza vi dirà quale grande im. 
portanza abbiano le zone iscjete e 
le curve dette anch'esse isojete che 
rappresentano la distribuzione del. 
le pioggie. 

Assai più che le iso-bare e le iso. 
terme son preziose le iso-jete giac- 
chè esse rivelano che la pioggia è 
sopratutto un fenomeno di iso. 
fettatura. 

E' notorio infatti che la pioggia 
cade sopratutto su colui che sia 
uscito di casa senza ombrello, men- 
tre il sole più dardeggiante accom. 
pagna colui il quale indossi il suc 
bell’impermeabile nuovo. 

Vi sono poi alcuni avvenimenti 
ricorrenti (vedi 12.a pagina a colori) 
1 quali determinano fatalmente le 
precipitazioni atmosferiche: corse 
di cavalli, Fiera di Milano ece. 

Esistcno anche degli individui i 
quali sono specializzati in questa 
funzione: essi sono gli iso.-jettatori. 

Quando costoro dicono: « Doma. 
ni farà bel tempo », è certo che 
pioverà. Essi sono naturalmente 
candidati agli uffici di meteoro. 
logia. 

Il miglior modo per assicurare il 
bel tempo è quello di impedire ad 
essi di far previsioni. Appena essi 
Incomincino a dire: 

sa mani... 

Bisognerà imporre severamente: 

— Acqua in bocca! 

Così soltanto quell'acqua non ca- 
drà dal cielo in forma di pioggia. 
neve, grandine e generi affini. 

Cesco Jàttolo 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 


“ EXCELSIOR,, 


La bose Toni innocua Lozione Ri- 
storatrice di Singer Junior, ridà il co- 
lore naturale ai capelli; non è una tin- 


tura, non macchia. In vendita da oltre 


na 
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Si somigliano come due gocce d’acqua! 
Preferirei che si somigliasseio come due raggi di sole! 


(Disegno di Vera d’Angara) 


Meteorolonotiziario mondia!e 

DRESDA. — Uno scienziato tede- 
sco ha inventato un nuovo gas — 
questa volta non asfissiante ma re- 
frigerante — che lanciato in aria 
produce pioggia a volontà. Si è 
subito costituita una Società Ano- 
nima con forti capitali, non versa- 
ti, ma liquidi e... campati in ariì. 


PISA. — La furia del vento di 
quest: giorni ha alquanto riaddriz- 
zato la torre pendente, 

LONDRA. — Giunge notizia che, 

causa delle continue burrasche, 
da qualche mese nelle isole Sand- 
wich manca il burro e i) prosciutto 


NEW YORK. — Si segnala in al- 
cune regioni qel Cile una ripresa 
di gravi fenomeni meteorici che 
hanno prodotto allagamenti con 
numerose vittime. 

In un cimitero presso Santiago 
si sono cont:ti fino a 12 mila mor- 
ti; ma in seguito ad accertamenti 
fatti sul posto dalle autorità si è 
constatato che quei morti... lo era- 
no da un pezzo. 

La Banca Nazionale di Valparaiso 
è stata distrutta, e il direttore è 
morto, Il cassiere benchè ferito, è 
riuscito a scappare portando seco 
il.. morto. Naturalmente non si 
hanno notizie dell'eroe. 


CARACAS (Venezuela). — Conti 
nua il mal tempo, e per colmo un 
incendio ha distrutto ovunque qua- 
si tutte le condutture dell’acquedot- 
to. Le autorità hanno perciò proibi- 
to ai cittadini di spargere acqua 
inutilmente. 

SIDNEY ‘(Ritardato). — Si è te. 
nuto in questa città un importante 
Congresso di Idrologia e Climatolo- 
gia. Contrariamente che in Europa, 
qua il tempo si è mantenuto inva- 
riabilmente splendido; son piovute 
solo molte adesioni. Le sedute si 
sono svolie serenamente, e le di. 
scussioni si mantennero sempre e- 
levate e in forma temper.ta. 

Furono ventilate molle proposte 
e discusse le probabilità di eserci- 
tare una forte pressione barome- 
trica sulle autorità per ottenere il 
permesso di iniziare da Norq a Sud 
un grande ciclo, o ciclone, di con- 
ferenze. 

1 lavori del Congresso isotermi- 
nerano la sera del 29 corrente det 
Golfo, alle 6, anzi ali sti. 


SSR a 
I premî che piovono dal cielo 
arometricamente la pressione può es- 
B sere alta o bassa, il cielo può esser 
cupo 0 limpidissimo, tutto ciò non 
influisce sul più piacevole dei fenomeni 
meteorologici, ossia quello, tipicamente 
travasesco della « pioggia dei premi» 
In climi vari, in diverse ore del gior- 
no, all'aperto e in luoghi chiusi una 
simpatica sorpresa è capitata ai seguen- 
tl travasòfili: 


sig. ALESSANDRO SIRIATI, Suzzara; 
sig. EMILIO VANDINI, via Solferino 9, 
Bologna; sig. PIER LUIGI GUIDOTTI, 
viale Pedrocchi, villa Lucia, Pistoia; si- 
gnor MARIO DE FELICE, via Marra: 
Pagani; sig EMILIO CALZA via d'Aze- 
glio 69, Bologna 


A ciascuno di questi assidui, in cui il 
nostro direttore si è imbattuto proprio 
mentre avevano in mano il Travaso, il 
nostro direttore ha assegnato un bel 
premio: una penna stilografica con pen- 
nino d'oro un bel volume di « travasato- 
re» con autografo, un completo tennis 


da sala, un portasigarette artistico ed 
elegante, un porta-libri originale e de- 
corativo 

I premi sono già partiti per le rispet- 
tive destinazioni e, Intanto. parte anche 
il nostro direttore per la sua consueta 
settimanale scorribanda attraverso l'Ita- 
lia. Potrà assegnare premi dovunque, ma 
non in Bari. E gli assidui baresi sanno 
il perché 


Che tempo farà? 
Norme per una sicura previsione 


Uno dei più gravi problemi del- 
l'umanità è stato sempre quello 
della previsicne del tempo. 

Molte cose, com'è noto, si fanno 
«tempo permettendolo ». La più 
semplice, ma anche la più impor. 
tante, delle cose che si fanno tem. 
po permettendolo, è quella di usci. 
re senza ombrello o senza imper. 
meabile. 

In ciò sopratutto bisogna stare 
molto attenti. Se, sotto la pioggia, 
un individuo sfornito d'ombrello 0 
d’impermeabile è destinato ad at. 
tirare la pietosa attenzione dei suc* 
simili, chi porta l'ombrello col sole 
assume un aspetto lugubre che lo 
rende inviso alla società. 

Urge quindi sapersi regolare, Esi. 
stono in prorcito diversi sistemi. 
Ci sono alcuni privilegiati i quali, 
affetti da reumatismi. nell’immi. 
nenza della pioggia soffrono dolori 
terribili e possono ardare a colpu 
s'curo: ma non tutti nascono con 
lo camicia. E’ necessario che an. 
che i diseredati dalla fortuna sap- 
piano se farà bel tempo o nc 

Per raggiungere questo scopo esi. 
stono varii strumenti, tra i quali i 
più diffusi sono l’igrometro e il ba. 
rometro. Alcuni di essi, sensib 
mi, funzicnano per mezzo di un 
capello. Essi sono di un'efficacia 
sorprendente. Può darsi che segni. 
no pioggia quando il sole spacca le 
vietre o viceversa: la faccenda non 
ha importanza. L'errore è minimo. 
verchè essi in ogni caso, hanno 
sbagliato per un capello. 

Per solito, tuttavia. i barometri 
danno indicazioni molto precise. 
Consultati, informano che il tem 
po è « Variabile ». Che ccsa signifi 
ca « variabile »? Significa che può 
darsi che il tempo cambi. Prima 
dell'invenzione di questi delicati 
strumenti nessuno aveva pensato a 
un’eventualità simile, e la loro in. 
troduzione nell’uso corrente ha 
muindi segnato una vera conquista 
della civiltà. Qualche secolo fa. 
muando nen esistevano i barometrì. 
nra frequente il caso che qualcuro 
girasse sotto l’acqua senza ombrel. 
In: cosa che, adesso, si verifica più 
di rado. Ma ciò forse dipende da? 
fatto che qualche secolo fa, nen 
era stato ancora inventato l’om 
brello. 

Un metodo veramente sicuro € 
alla portata di tutti per l’esatta 
previsiome del tempo, è il gatto 
(felis domesticus). Quando il gatto 
si passa l'orecchio, cento probabili. 
tà su cento, il tempo si guasterà 
Sarebbe quindi consigliabile tenere 
sempre un gatto sott'occhio, per 
sorprendere il suo gesto d'allarme. 


Non c'è caso che il gatto sbagli. Un 
noto meteorologo avendo constata- 
to, col mass.mo stupore, per quan. 
to il proprio gatto si fosse passato 
ripetutamente l'orecchio il cielo si 
manteneva ostinatamente sereno, 
fini con lo scoprire che quel gatto 
non era un gatto. ma un pericoloso 
bandito truccatosi in quel modo per 
introdursi in casa sua e rubare 
l’argenteria. £ 

Se ne deve quindi concluderà 
che, se quando il gatto si passa l’o- 
recchio piove, è altrettanto vero 
che. se piove e il gatto non si pas. 
sa l'orecchio, non è un gatto. Può 
trattarsi di un cavallo, d'uno struz- 
zo o di una giraffa, e l’errore sareb- 
be dannoso. Molti animali si distin. 
guono dalle piccole particolarità. 

Un altro sistema per formarsi 
un'opinione è quello d’interrogare 
il parere degli altri, regolandosi 
sulla maggioranza: vor populi. As. 
saliti quindi dal dubbio nel cucr 
della notte, e non potendo resiste- 
re nell'incertezza, si può bussare a 
lungo alla porta del proprio vicino: 
e. atteso il tempo necessario per- 
chè questi si svegli, scenda dal let. 
to e, vestitosi sommariamente, ven. 
ga ad aprire, gli si domanda appe. 
na compare: 

—- Crede che domani farà bel 
tempo o pioverà? 

Se {1 vcino afferrerà un ombrel. 
lo per darlo in testa a chi gli ri. 
volge la domanda, ciò significherà 
pioggia. Se invece gli romperà sul 
cranio un bastone, vorrà dire che 
il cielo si manterrà sereno. Se poi 
brandirà a due mani tutti gli om- 
brelli e bastoni esistenti nei parag- 
gi per adoperarli senza preferenze. 
la risposta sarà: «variabile >. 

Un indice atmosferico ci non po. 
ca importanza sono gli spettacoli 
all'aperto. Quando si vede annun. 
ciato uno spettacolo all'aperto è 
buona norma recarsi ad acquista. 
re, con una certa urgenza, un om 
brello o un impermeabile. La ragio. 
ne della coincidenza degli spetta 
coli all'aperto con le precipitazioni 
non è ancora stata spiegata scien 
tificamente, ma sta il fatto che tra 
essi e l’acqua esiste un legame in- 
dissolubîle: tanto che qualche au- 
dace ha ventilato la possibilità di 
spettacoli all'aperto sottomarini, 
eseguiti da palombari. In tal modo 
le rappresentazioni si svolgerebbe. 
ro nel lora naturale elemento, e 
sulla terra ferma il tempo si man- 
terrebbe sereno. 

Comunque, la previsione della 
pioggia e del sereno non è la più 
importante. Di tutte le perturba. 
zioni atmosferiche, è il vento que?. 
lo che va studiato di più. Bagnarsi 
o non bagnarsi ha in fondo un 
interesse relativo. L'essenziale, per 
potersi regolar bene, è il capire 
che vento tira. 

F. Egato 


I PORTONI 


SERVONO A RIPARARSI 


DALLA PIOGGIA... 


Bisegno. di Jemi). 


ri a rime 
irifera 1 


Artigliere 


Pioverà a Santa Barba 
Sariano i Fati avari 
se tal festa turbassero 
ai militi artigliari! 

Essi in tal giorno esuli 
e il loro animo baldo 
all’idea si lietifica 
del lauto ‘ soprassaldo ,,. 


Oh, che kieto spettacol 
se è bella la giornata 
e i superior concedono 
Jo: la “libera usciata ,,! 


Allor ciascuno ha l’aria 
del “ gallo della Checca, 
© per lo meno credesi 
d’essere un Pietro Mecca! 


Speriam non piova; un 

| elevi il mondo intero 
a chi protegge e regola 

la polvere da spero, 


e gli artiglieri attendano 
sulle navi e ai confini 
alla perfetta, assidua 
pulizia dei cannini. 


Poscia, della Vittoria 
come avvolti nel nimbo, 
tra il fragor dei proiettili 
e dei ‘pezzi, il rimbimbo, 


restino fermi, immobili, 
della Patria all’idea, 
gli affusti per proteggere 
puntati in batterea; 


ma sopra tutto il massim 
sforzo dev’esser loro 
di non sbagliar la carica 
e regolare il toro. 


Dunque, artigliere, vèng: 
pur qualche ghiribizzo 
in questo giomo memore, 
ma... sempre attento al “| 


ACCIO D’E 


menestrello di: 
che quanto a « 
ne d'occhio quelli 


— Oh! quale buon vento! 
(Disegno di de 


o che il gatto sbagli. Un 
rologo avendo constata- 
s:mo stupore, per quan- 
o gatto si fosse passato 
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F. Egato 


PIOGGIA... 


rr 


i a rime. obbligatis» 
irifera 1 tr pale 


Artiglieresca 


Pioverà a Santa Barbara? 
Sariano i Fati avari 
se tal festa turbassero 
ai militi artigliari! 


Essi in tal giorno esultano 
e il loro animo baldo 
all'idea si Hetifica 
del lauto ‘soprassaldo ,,. 


Oh, che kieto spettacolo 
se è bella la giornata 
e i superior concedono 
Jo: la “libera usciata ,,! 


Allor ciascuno ha l’aria 
del “ gallo della Checca,, 
o per lo meno credesi 
d'essere un Pietro Mecca! 


Speriam non piova; un cantico 
elevi il mondo intero 
a chi protegge e regola 
la polvere da spero, 


e gli artiglieri attendano, 
sulle navi e ai confini 
alla perfetta, assidua 
pulizia dei cannini. 


Poscia, della Vittoria 
come avvolti nel nimbo, 
tra il fragor dei proiettili 
e dei ‘pezzi,, il rimbimbo, 


restino fermi, immobili, 
della Patria all'idea, 
gli affusti per proteggere 
puntati in batterea; 


ma sopra tutto il massimo 
sforzo dev’esser loro 
di non sbagliar la carica 
e regolare il toro. 


Dunque, artigliere, vèngati 
pur qualche ghiribizzo 
in questo giorno memore, 
ma... sempre attento al “ pizzo,,. 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato, 
che quanto a «pezzi» tie- 
ne d'occhio quelli da 5 lire 


UBisegno. di Jemi). 


— Oh! quale buon vento! 
(Disegno di de Seta). 


Pochi possonu vantarsi di poter 
fare, a proprio piacimento, la piog- | 
gia e il bel tempo. 

In cinematografia ciò è facilissi. 
mo. Non esistono intoppi di ordine 
meteorologico. Basta vedere quanta 
gente si dà delle arie, per convin- 
cersi che il dominio delle forze at- 
mosferiche è una bazzecola pei cul. 
tori della decima musa. 

Per fare la pioggia o il bel tempo 
non occorrono che dei modesti ac- 
corgimenti, alla portata di tutti. 
E’ risaputo che un uragano, in un 
film, cì sta sempre bene. Esso inter- 
viene con rigorosa puntualità appe- 
na si svolge un episodio preoccu- 
pante. Un episodio preoccupante 
senza uragano perde metà della sua 
importanza: rischia di non essere 
preso sul serio. Se diluvia è un’altra 
cosa. I personaggi si fanno prende. 
re molto più a cuore, perchè, fra le | 
altre sciagure, contano pure quella 
di dover vortare l'ombrello. 

La preparazione di un uragano è 
assai meticolosa. Anzitutto richiede 
una memoria ferrea, in virtù della 
quale gli attori non si presentino, a 
un certo punto, asciutti come esche, 
dopo una lunga scena svoltasi sot. 
to il temporale. Tra i miracoli del 
cinematografo quello della gente 
che esce dall’acqua completamente 
asciutta è uno dei più brillanti e fa. 
mosi. Non è stato infrequente an- 
che il caso di chi, dopo aver fatto 
del cinematografo. si è trovato al. 
l’asciutto anche senza temporale. 
Ma sono piccoli incerti del mestiere 
ai quali non bisogna fare atten 
zione 

Un uragano che si rispetti esige 
Bl'ingredienti più disparati. Anzi. 
tutto la registrazione al passivo del 
costo del vestito della primattrice, | 
costretta a bagnarlo. Quindi una | 
certa dose di rabarbaro per il diret- | 
tore artistico, data la sua natura 
per solito incontentabile. Infine, un 
adeguato coefficiente di meccani. 
smi, docce e motori d’aeroplano. I 
motori d'aeroplano servono per fare 
il vento, ed è quello della migliore 
specie e il più costante, dato che 
nelle organizzazioni cinematografi- 
che il vento cambia molto spesso. 

L'insieme degl’ingredienti neces. 
sari al temporale viene disposto nel 
l’area adiacente al teatro di prosa. 
Il montaggio degli apparecchi de- 
v'essere meticoloso e della più alta 
precisione, perchè uno dei più gravi 
pericoli sarebbe quello che, sul più 
bello, il tempo si rimettesse in mo- 
do assolutamente inopportuno Un 
uragano che si plachi nel momento 
culminante per il mancato funzio. 
namento di una pompa è cosa quan. 
to mai riprovevole e di basso valore 
estetico 

Quando tutto è pronto. dopo una 
lunga e accurata preparazione. si 
procede al collaudo. E' un momento 
emozionante specialmente per chi 
dovrà recitare sotto la doccia. Tut. 
ti sono in grande agitazione, perchè 
11 pezzo dell'uragano è il più impor. 
tante del film. 

C'è la grande atmosfera delle pro. 
ve generali 


+ +. 


Anzitutto si provano i congegni. 
Quindi si provano gli attori. | 


Alla fine la ripresa del temporale 
dev'essere rimandata, perchè piove. 
Nuovo Programma 


Atleti italiani e stranieri 
hanno quotidianamente 
usata a Los Angeles 
l’Ovomaltina sia per l’e- 
levato valore nutritivo, 
sia per la perfetta dige- 
ribilità che questo pre- 
parato dietetico possiede, 


Chiedere, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 


DIA.Wamnder S.A.MILANO = 


BALLATE 


bene! 


)ggi chiunque può imparare in 
poche Lezioni per Corrispondenza 
| ‘ 209 passi moderni di flapper-fox, 


tango, valzer, rumba, ecc. Metodo ameri- 
| cano pratico, facile, economico. 


INNUMEREVOLI ATTESTAZIONI 
GRATIS splendido opuscolo-saggio illustrato! 


Scuola ZUCCO 


GALLERIA NAZIONALE (6 E) - TORINO 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Madialena, 1 - Tel. 51-58 
Deposito Centrale PENNE 
STILOGRAFICHE F.1.P.S. 

144 - Via degli Orfani, 82 


FETT. 


ROMA - Via del Tritone, 
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SPORTRAVASATURE 


Pioggia di consigli 
e variazioni tempestive 


E così il campani è abolito. 

Ma adesso la veniata delle discus 
sioni tecniche verte sul W che nou 
vuol dire viva, ma simboleggia un st- 
stema che non è quello copernicano, 
e nemineno (ulemaico, tutto al più è 
un sistema problematico di cui l'X € 
il W. Chiaro, no? 

Chi è pro e chi è contro il sistema 
a W. Chi vuole le mezze uli arrewate 


i 
me:te in area e chi li riftuta in qual- 
iasi pusto. La squadra deve giocare 
‘a difesa 0 ihdifesa? Il terzino deve 
“marcare l'ala o la mezza ala? Il me 
diano deve «lisciare» if pallone? Chi 
marca l'arbitro? Il pubblico deve fi- 
schiare con le dita in bocca come 1 
pastori, oppure con le chiavi sul limi 
‘© del luboro inferiore, come i male- 
qucatt? £ chi ha la chiave sistema 
Yale? La dobbiamo piantare, sì o no? 
Gli interrogativi si accavallano, la 
discussione si accalora, non si capisce 
niù nulla. 


Cerchiamo d snebbiare le idee 


A buon conto, però, Silvio D'Amico, 
noioriamente Vversatissimo in materia 
snortiva e soprattuto calcistica, ci 
u. pregato di fargli la solita intervi- 
cia. Senza attendere «d'essere interro- 
gato, il nostro illustre (D’)amico ci 
na detto, con il suo caratteristico ac- 
cento piemontese: 

— Niente mezze ali avanzate. Sono 
per le mezze ali arretrate, possibil- 
inente anche con lo stipendio. Provi- 
10, le società, provino a non pagarle 
iautamente e puntualmente, queste si- 
gnore mezze ali, e vedranno il lom 
Sa rinanto aumentare del 100 per 

— Ma lei è proprio favorevole al 
sistema a' W? Proprio senza riserve? 

— Favorevole incondizionatamente, 
ma con le debite riserve. Le riserve 
ci vogliono, che diamine ! Ma io sono 
anche il sistema a W. L, — pos 


e ritengo che, col tempo, arriveremo 
alle squadre di dieci giocatori, alti 
non più di un metro, per stroncare 
il gioco duro. E questo sarebbe il mio 
sistema metrico derimale. 


Il parere d'un famoso allenatore 


Trascritte scrupolosamente le chiari: 
abbiamo 


viamo a interrogare un gra) 
natore, l’animatore e il direttore tec- 


nico d'una squadra, di quelle 
che quando giocano iano tutti a 
bocca sperta e fanno alle ine 
ue possibilità del del calcio 
e danno l’idea di che possa la 


tecnica più squisita e sottile accop- 
piata all'esperienza trentennale è alla 
passione bruciaute. E' veramente spia- 
cevole che l’autorevolissimo ‘nico 


sistema a W) — non ci abbia autoriz- 
zato a rivelare al suo nome. Basti sa- 
pere, comunque, che si tratta dell’ab 


IL SAPUTELLO IN CONVERSAZIONE 
0 piuochi di sala © passatempi curiosi 


La Jentà. geniale, che ama le oneste ricrea- 
Fre troverà 


carine lele è 


noiose ser: 
dizione Vi 
VIA RO 
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SOTTO 
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Di 


IL CIELO MILANESE 
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Di, 
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val / 
1° UNGHERESE: — Come è andata? 


2° UNGHERESE: — Con 


vedere io stesso le stelle! 


uesto tempaccio, l’Azzurro ci ha fatto 


(Disegno di Jonni) 


lenatore della prima squadra della 
Tribuna -- che è oggi la squadra tec- 
nicamente più interessante e origina- 
ta del continente europeo (un’altra 
«quadra simile a quanto pare, sì tro- 
va in Scozia, ma forse è una fando- 
nia). 


In casa dell’inventore del sistema a Q 


L'illustre uomo abita un villino e 
sternamente civettuolo, ma sobriamen- 
te arredato, sito all'incrocio tra via 
Vittorio Veneto e il vicolo del Cinque. 
Facciamo una mezz'oretta di anticame- 
ra e inganniamo il tempo CReEVE DMI 
i quadri riproducenti le fasi dell’ulti- 
ma vittoriosa partita della Tribuna I 
contro l'Arsenal di Londra. 

Una parete è completamente domina. 
ta da un grande ritra‘tto a olio di 
«Michelino», il famoso centravanti 
della fribuna I, di provenienza su 
americana, pagato in ragione di 8000 
lire al mese, oltre l'ingaggio, i premi 
e l'abbonamento al tram. 

Il celebre aRenatore cl accoglie as- 
sài simpaticamente, Indossa un ele- 
gunte costume sportivo e rivela subi- 
to l’origine aristocratica (egli discen- 
de dalla prima crociata contro il gio- 
co duro). 

— In 

— Vi 


Il calcio come va giocato in società 


(di Divisione Nazionale) 

— Ho capito: un'intervista! Bene- 
detti giornalisti! Non mì lasciate ua 
momerito tranquillo. Da quando, poi, le 
squadre della « Tribuna» han comin- 
ciato a dominare nettamente in cam- 
» internazionale, è una processione 

ntinua di giornalisti. Ne vengono 
anche dall'estero. La cosa mi lusinga, 


cosa posso esservi utile? 


— Non divaghi, per favore! Noi vor- 
remmo un'intervista sul sistema a W 
e sui problemi tecnici del momento. 
Quali sono le sue idee in merito? 

— Le mie idee? Ma le conoscono tut- 
ti, ormai. Per sapere come la penso, 
non avete che da studiare il gioco del- 
la «Tribuna In. 

— Abbiamo visto: è meraviglioso. 

— Ma non è tutto. Presto anche la 
«Tribuna Il» sarà all'altezza della 1. 
Ma io curo molto i ragazzi c sono mol- 
to contento delle altre squadre minori. 
Specialmente la « Tribuna IV», vede... 

— Conosciamo! 

— ...@ la «Tribuna V»... Quante sod- 
disfazioni, queste due squadre muanti 
ammiratori, a Roma e provincia! 

— ll suo programma: 

— Attendere l’occasicne favorevolo 
per lanciare anche una «Tribuna Vi». 

=Sytatto Gbiata/B] ruolo (Rest Ma N 


— Niente dettagli. Iari è stato gira- 
to il film dell'ultima partita della «Tri- 


buna I», film che sarà proiettato in 
tutti i cinematografi di prima visio- 
ne, a scopo di propaganda calcistica. 

Andate a vederlo, e saprete che cosa 


è #£ calcio, quali sono i i segreti © 
quali le sue incomparabifi bellezze. 
la Ha visto l’incontro Itelia-Unghe- 

— No. 

— E gli è piaciuto? 

-- Immensamente 


il portiere 


Giornata di corse 


ovvero 
Oggi si corre 


“ Quadrupedante putrem 
sonitu ,,... se non piove 
(Piacendo al Pluvio Giove 
chiudere i rubinet). 

“ Quatit ungula campum ,,. 
Beh, questo non c’è male 
| se il tempo è per la quale 
per le corse al galop. 
| Ma il tempo, ch’è in carattere 
‘coi clienti del ‘ prato ,, 

è grigio pomellato 
e balzano da tre. 


Chi il latino lo mastica, 


da qualche raffreddor. 


Ecco che dà lo ‘“staster,, 
il segnal di partenza 
nel mentre con violenza 
infuria il temporal. 

Pure il corsiero rapido 
va sul terreno mollo 
e aggrappato al suo collo 
s’infradicia il fantin. 

E’ una jella! Vergognansi, 
e piene a crepapelle 
San Siro e Capannelle 
sono di... San Rossor! 


Cronaca sportiva 
barometrica 


TORINO, 28 novembre. 

Il bollettin> meteorol gico calcisti- 
co, in questi giorni, annuncia sui gior- 
nali: C. T. 

Condizioni Tempestose. 

Per ripararsi alla meglio da questo 
uragano, Pozzo sfodera l'ombrello di 
gloria della partita di Milano 

Fu seta gloria? 


2% 


ROMA, 29 novembre. 
_ E’ stato vivamente festeggiato ivun 
banchetto offertoglii da ui grupp di 
amici e di ammiratori, un organizzi 
tore pugilistic> il quale ha potut; di- 
mostrare che la sua ultima « org1ni?- 
zazione » si è chiusa con un attiv, di 
cent. 80, neiti da qualsiasi imposta 
presente e futura. I naturalisti, che si 
interessano al caso, han chiesto di esa- 
minare lo stranissimo esemplage,‘ che. 
jorse sarà offerto alla curiosità degli 
sfifoni in un Gabinetto della nostra 
‘versità. 


MILANO, 28 novembre. 

La passione per il gioc» del calci) è 
in declino. L'incasso dell'incontro Ita- 
lia-Ungheria, nonostante la minaccia 
della pioggia, ha superato di p-co le 
400.000 lire, ragione per cui la F.I.G.C. 
ci ha rimesso un occhio della te ta. 
Si ricordano con nostalgia i tempi in 
cui gli incontri italo-magiari davano 
incassi non inferiori alle 250.000 life. 


-++ 


ROMA, 1 dicembre. 
Uno stormo di anitre, volando al- 
tissime sulla Capitale, giunte ùll’altez- 
za del quartiere Testaccio, non lungi 
dal Mattaloto, co raggiunto % un 
misterioso proiettile di cuoio, che uc- 
cideva due volatili e ne feriva tre. Le 
anitre hanno proclamato lo sciopero in 
segno di protesta. Aperta un'inchiesta 
è risultato che la strage ebbe origine 
da un aliungo della mediana gialio-ros- 
sa alla prima linea. 
++ 
BARI e PALERMO, 1 notte. 
Violente dimostrazioni di 1ifosi hanno 
avuto luogo in questi giorni per prote. 
sta contro l’inqualificabila contegno del 
« Napoli ». Sono stati spediti dei vi 
bratissimi telegrammi al sodalizio az 
zurro, invitandolo perentoriamente a 
troncare lo scandalo del suo buon com- 
amento nel camrionato, vero atto 
di krumiraggio, e ad uniformarsi al 
l'attuale indirizzo tecnico delle squadre 
centro-meridionali. 
+++ 


TORINO, 2 alba. 
Si afferma che il Commissario Unico 
sia deciso a modificare radicalmente la 
prima linea della « nazionale » inclu- 
dendovi in blocc> l’attucco a Pozzo, uni. 
co attacco che in questo momento fun. 
zioni in mod) veramente soddisfacente. 

Il portinaio 


dn tempo così Infernale 
e per di più questo 
raffreddore! È meglio 
andare a casa e prendere 
subito le Compresse. di 


©) Aspirina 


Pubblicità autorissata Prefettura Milano N. 11250 


Piove! Eppure la radio ieri ser 
- Te l’ho sempre detto che il nos! 


Miîi 2? 
IsterOo : 
sservate attentamente il bizzarro 
O disegno che si trova un po’ più 
in basso e che, senza dubbio, sti- 
molerà la vostra curiosità. 

A che cosa servono quei cerchi con- 
centrici, divisi a sezioni numerate € 
sui quali sono sparsi gli strani cerchiet- 
ti contrassegnati da lettere? 

Il disegno ha una vaga somiglianza 
con un bersaglio da firo a segno, ma 
quei numeri e quelle lettere gli danno 
anche l'aspetto di un misterioso dia- 
gramma cabalistico o scaramantico. 

Ebbene, si tratta dell'una e dell’al- 

i : si tratta di un tiro 
a segno originale e bizzarro unito alle 
arti magiche: insomma è il vero tiro 
a segno della fortuna! 

Per ora la Commissione, composta 
dei più valenti maghi e stregoni del 
Trivaso, sta compiendo i misteriosis- 
simi calcoli cabalistici i quali dovran- 
no servire per le istruzioni definitive 
ossia per le norme di uso del 


tiro a segno porta-fortuna 


il quale è, nel campo delle arti magi- 
che, quello che il telegrafo senza fili 
è nel campo scientifico: la più grande 
scoperta dei nostri giorni. 

Che il «tiro a segno porta-fortuna » 


sia davvero efficace sarà dimostrato 
con immediati vantaggi tangibili. In- 
fatti qualunque lettore del Travaso — 
e qualunque lettrice — potrà, serven- 
dosi di questo curioso diagramma in- 
dovinare la sorte, propiziarsi le influen- 
ze astrali e anche partecipare a un 
nuovo 


concorso a premi 
imperniato appunto su quel bizzarro 
diagramma. 

Quali saranno i premi lo diremo 
quanto prima, ossia fra 8 giorni. In- 
tanto possiamo an- 


TRAVASO nunziare sottovoce 
che, fra i numerosi 

DELLE IDEE i cè un bel 
viaggio (biglietto e 

‘Talloncino gratuiti) 
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Piove! Eppure la radio ieri sera prediceva il bel tempo... 


- Te l’ho sempre detto che il nostio apparecchio non è buono! 


Mistero ? 


sservate attentamente il bizzarto 

disegno che si trova un po’ più 

in basso e che, senza dubbio, sti- 
molerà la vostra curiosità. 

A che cosa servono quei cerchi con- 
centrici, divisi a sezioni numerate è 
sui quali sono sparsi gli strani cerchiet- 
ti contrassegnati da lettere? 

Il disegno ha una vaga somiglianza 
con un bersaglio da firo a segno, ma 
quei numeri e quelle lettere gli danno 
anche l'aspetto di un misterioso dia- 
gramma cabalistico 0 scaramantico. 

Ebbene, si tratta dell'una e dell’al- 
tra cosa insieme: si tratta di un tiro 
a segno originale e bizzarro unito alle 
arti magiche: insomma è il vero tiro 
a segno della fortuna! 

Per ora la Commissione, composta 
dei più valenti maghi e stregoni del 
Travaso, sta compiendo i misteriosis- 
simi calcoli cabalistici i quali dovran- 
no servire per le istruzioni definitive 
ossia per le norme di uso del 


tiro a segno porta-fortuna 


il quale è, nel campo delle arti magi- 
che, quello che il telegrafo senza fill 
è nel campo scientifico: la più grande 
scoperta dei nostri giorni. 

Che il «tiro a segno porta-fortuna » 


sia davvero efficace sarà dimostrato 
con immediati vantaggi tangibili. In- 
fatti qualunque lettore del Travaso — 
e qualunque lettrice — potrà, serven- 
dosi di questo curioso diagramma in- 
dovinare la sorte, propiziarsi le influen- 
ze astrali e anche partecipare a un 
nuovo 


concorso a premî 


imperniato appunto su quel bizzarro 
diagramma. 

Quali saranno i premî lo diremo 
quanto prima, ossia fra 8 giorni. In- 
tanto possiamo an- 
nunziare sottovoce 
che, fra i numerosi 
premii, c'è un bel 
viaggio (biglietto e 
soggiorno gratuiti) 


TRAVASO 
DELLE IDEE 


Talloncino 
I 


(4 dic. 1932-XI) 


(Disegno di de Seta) 


concorso sarà solennemente bandito 
nel n. 1704/51 del «Travaso» che 
uscirà in data di domenica 18 dicem- 
bre. Intanto conservate gelosamente jl 
qui annesso talloncino ìl quale potrà 
esservi utile. 
A quale scopo? Non possiamo dir. 
velo! 
Questo è o no un concorso miste- 
rioso? 
Arcimisterioso! Arcicabalistico! 
Ma, però, piacevolissimo e promet- 
tente le più liete sorprese. 


Meteorologia femminile 


Fin dal tempo di mia nonna 
dice il mondo che la donna 
è un barometro vivente, 

se si studia attentamente 

il fenomeno suddetto 

ci si accorge dall’e getto 

che la donna perlomeno 

fa la pioggia ed il sereno; 

i suoi nervi delicati 

sono spesso influenzati 

da un nonnalla, se la veste 
ordinata giunge tardi 

i suoi scatti ed i suoi sguardi 
son presagi di tempeste, 

se le fanno un complimento, 
se le comprano un cappello 
quel barometro contento 

per tre giorni segna bello, 
ma se trovasi dinnante 
un’amica più elegante 

e di lei più elettrizzante, 

per un fato inesorabile, 

torna subito al variabile, 
mentre in meritò all’età 

dice gli anni che ebbe già 

e con faccia fresca o tosta \ 
segna stabile e non sposta; 
se le danno alquanto spago, 

se c’è in vista molto svago 

la pressione femminile 

divien sempre più leggera 

e il sereno dell’aprile 

regna in lei da mane a sera, 
ma ritorna alla burrasca 

se il barometro maschile 
segna il secco dellu tasca 

e con ciossiacosa chè 

ogni donna porta în sè 

il bel tempo ed il ciclone 

ed ogni altra variazione 

che s’alternano fra loro, 
quindi è inutile il lavoro 

ed i calcoli del fisico, 

per sapere senza risico 

se starai caldo oppur fresco 
basta il fisico donnesco. 

Tuttodunfiato 
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TEMPI MODERNI 


La velocità € la caratteristica della vita moderna, Nella nostra 
esistenza febbrile, solo un orologio OMEGA può conservare una 


marcia perfetta- 
mente regolare 
ed una precisione 
costante, perché la 
sua fabbricazione 

6 impeccabile. 


L'ORA COSTANTEMENTE ESATTA 


detardich 


ll premio settimanale è assegnato 
a «Berretto nero» di Verona, al qua- 
le inviamo un volume di «travasato- 
re» con dedica; ed identico premio 
inviamo ad Adriano Rimoldi perché 
gli pp fortuna. 

Agli altri la tessera ci: «gottardo 
intelligente ». 

A tutti raccomandiamo di scrivere 
il qui annesso ‘’'oncino. 


DATTILOGRAFIA 


Goliardo innamorato, spasimante 

per quella dattilografa elegante 

che dici ognor «amare d'amor casto, 

attento a ion toccare un brutto tasto! 
{- 1 an c. class., Venezia). 


Buona speranza: 

se di «ragioneria » studi la scienza, 

guarda di possederne la sostanza 

(«Occhi Saraceni », Livorno). 

-.- 

Che cose strane ! 

Goliarde, l'Ateneo non vi conviene! 

Due anni solo, e divenite... anziane ! 
(«I. I.» ing., Roma). 


°-- 
SVIOLINATA 


O bella ingrata, questo mio cantiro 
il ponticello sorpassar vorrebbe 

che ci divide. Cruda, in tutti i toni 

per te ho toccato del mio cor le corde. 
Per le tue scale son salito e sceso. 

Con forza, con passione, t'ho implorato, 
sinorendo ho fatto arco delia schiena. 
Tu m'hai schernito, e irriso, e pizzicato, 
ma fra «utte le botte e le risposte, 

non ho tro7ato ancor l'ambito sì! 


(« Cosimo Scavuzzo ». Gangi). 


+0 
DIFFERENZE 
Gli antichi spersierati — goliardi 
{medioevali 
taverna, fiasco e vino — cantavano 
[sovente 
Anche nei nostri canti goliardi abitui 
spesso ricorre il fiasco — ma... ben pi 
[tristemente 
(« Linetta » lic.. Parma). 
+-+ 
BALBUZIE 


Poveri uoi meschini ! Lo yo-yo 
tfene pure una prole, guarda un po': 
un collega del Conservatorio 
parlava de «La figlia di yo-yorio». 
(Luigi Giovene, legge, Napoli). 
+... 
MENZOGNA 
Una collega-crisi disse a un tratto: 
« Col vento in poppa un altro esame ho 
[fatto »; 
ma un fagiolo, che stava li fermato, 
le rispose: « Mi sembra esagerato ! ». 
{Luigi Giovene, legge. Napolt). 
+0. 
I GUAI DELLA MODESTIA 


Perchè interrotto mi riprende irato 
il gran dottor, ch'è quasi fuor di sè. 


TRA ST UDENTI DI GRECO 


ET R iat + 1 pro 


tettore degli ombrellai 
— Certo! Ha fatto «le Nuvole »! 


(Disegno di Toddi). 
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«Questi bei modi chi glieli ha insegnato? 
Vuol dirmi di saperne quanto me ?» 


bocciato. 
(Ippolito, legge, Enna). 
-—-- 
SOGNI 


vaga per l'aria, e la mia fantasia 
vola lontano, incontro al dolce viso 
d'una fanciulla dall'azzurro sguardo... 


Mluminata da un lieve sorriso 

ella mi fisa, e con tono maliardo, 

— parlando al cuore come dolce canzone 

che dal suo labbro di carminio sboccia -- 

mi dice: « Lei, ripeta la lezione... 

Mi scuoto... E' il professore che mi 
Iscoccia... 

(« Giulio »,Reggio Calabria). 


Fior dello spazio, 

quel tal Jatin poeta (che supplizio !) 

non Stazio, no, chiamatelo, ma Strazio ! 
(«Aman » lic, class., Venezia). 


+++ 


DEFINIZIONI 
A\ primi d'ogni mese sono ricco 
che di me s'è ricordaro il buon papà. 
In splendidi ritrovi mi ci ficco 
sei lire non niiutu al cinema. 
Ai quindici divento più modeswo: 
consumo un soorio pasto in trattoria; 
la sera vado a letto molto presto 
appena studio un po’ d'anatomia, 
Ai venticinque sono seri affafi 
ma trovo mille modi per campare. 
In tasca non ci sono più danari? 
Non dubitate ! Trovo il mio da fare. 
E poi... Ma qualcun l'ha già capito: 
un nome voglio dar che non stia male 
allo studente. Ebben, l'ho difinito ! 
Aristodemocraticogeniale 

(« Chida », Napoli). 


+++ 


Ho assistito ier 

a un certo esperimento di Foucault. 

Chi sa che il grande fisico 

mon volesse inventare lo yo-y0 ? 
(«La vispa Teresa », lic., Milano). 


O Italici goliardi ridenti là nel mare, 
i vostri Versi argutì mi'fanno sollazzare. 
All'ombra  dell'Acropli, d'allegro umor 

pervaso, 


li Ieggo e li rileggo, gaudendo, sui 


\« Travaso ». 
Io vi saluto tutti: goliardi e camerati, 


anh'io sono studente di quelli gia 


Ibocciatu. 


Tremendo mi si para, tra otto mesì 


lappena, 


il grande esam di Stato che già fa stare 
lin pena. 
Ma se potrò spuntarla, speriamo nel 


|Destino, 


aliora il vostro spirito l'avrò io ben 


[vicino, 
perchè ritornerò nella mia bella Italia, 
che appena ho intraveduto quando ful 


{dato a balia. 
Se invece il fato rio opporre si vorra 


allora, amici cari, purtroppo, resto qua, 
@ mesto, su in Necropoli, con un palmo 
[di naso 

Vi invidierò assai triste leggendo il bel 
l« Travaso ». 


(Adriano Rimoldi, corso sup., Atene). 


UN COLMO 


Staman, nell'Aula Magna, 
il professor di fisica, barbuto, 
dinanzi alla lavagna 


per un «momento»... un'ora m'ha tenuto- 


(« Aman» lic, class., Venezia). 


MINESTRONE GOLIARDICO 


Quando Caio Giulio Cesare 
traversò il « Decamerone » 
e il poeta Attilio Regolu 
lo cantò nel Rubicone, 


I triangolo rettangolo,, 

il qual regse l'ablativo, 
sbaragliò fra Scilla e Tanat 
11 pronome relativo. 


Il più greco coleottero 

che si trova nei fruttet. 
com'e noto si moltiplica 
pel quadrato dei cateti, 

E produce combinandosi 
con l'idrogeno ed il sodio 
un composto endecasillabo 
11 cloruro di Maclodio; 


che trattato al forno elettrico 
misto a un grammo di carbone 
reagisce dando origine 

al renil-Napoleone. 


Po! nel mezzo si ritrovano 
del cammin di nostra vita 
Carlo quinto, le crittogame 
e l'elettrocalamita. 


(« Berretto Nero », ing. Verona). 


... Ma non lo dite a nessuno! 


Jodont 


: Così giovane e già celebre. Del resto dovete essere un gran medico, 
dopo due giorni di cura si vedono i vostri clienti col sorriso sulle 


LUI: Ecco, vi dirò: ordino loro una medicina qualunque, e di pulirsi i den- 
ti coll’JODONT. Il sorriso è assicurato. 


Il Dentifricio scientifico a base di sapone 
di olio d'oliva purissimo, glic. rina bidi- 


stillata, Jodio stato nascente. 
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LA SONRISA 


ROLLE: ARDIER 


SiMPICI8%Im, 


SALON D’AUTOMNE 1932 | 


ma non bisogna vecerlo tutto intero | | 
(Kladderadatsch, Berlino) i 
= | 


VERISMO... 


Affinchè il ramoscello della pace cre. 
sca ben dritto 
(La Zid, Bucarest). 


— E' vero che mio figlio vi deve pa- 
gare LI vestito da tre anni? 
— Verissimo. Volete pagare ii sì 
conticino ? si ce 
— No: vorrei un vestito per me... a'- 
le stesse condizioni. 
0a (Hummel, Amburgo). 


— Eravate con vostra moglie ieri se- 
ra, a teatro 
— Si, ma non bisogna dirglielo! 
(Gringoire, Parigi). 


MATRIMONIO D’INTERESSE 


Dovete prendere il 117. 


| 
Î 
| — No: questo è il tram numero 7. Il marito: — E lei me l'aveva pre 


— Accidempol.! Debbo aspetta sentato come un parente molto lon- 
ne passino altri 110! tano. 
(L'hum0u*, Parigi) (Rire, Parigi). 


Il. CITTADINO CHE AVEVA VIOLATO LA LEGGE.. 


i — Guarda mamma, quel signore c.e 
È si è messo lo yo-yo in un occhio! | 
H (Le canird enchainé, Parigi) 


dlacicic adamo Ca 


na 


— Il vostro cane m'ha rovinato la 
pelliccia con un morso. 


— E che posso farci? Sapete bene 
che cani odia: sr x 5) 
Yi pate "ustrierte | 7 Pato da obuile a un povero fede” 
, .ma riparò al mal fatto. | Ster rovinato dalla fine del proibizio» 


) Niemo! 
Francoforte ‘Das inti : Na 
interessante B.ittt, Vienna). (Tajniy Detek', Cracovia) 


e ————u 


COERENZA 


— In Russia cambiano i nomì al 
persone ed è frequente incontrare qui 
cuno che si chiami Piano Quinquenna! 

— Sì: e fra qualche anno sentirai 
re: « Questo Piano Quinquennale ha & 
quasi vent'anni e non si decide anco 
a far nulla! ». 


PINZIMONI( 


PZM + 3248 + PZM 

+ Molte nazioni in Europa «ha 
no coraggiosamente preso posizio! 
per la pace». 

Qualcuna non ha questo corage 
ed è paurosamente bellica. 

O bellicamente paurosa. 

PZM + 3249 + PZM 
+ + Dopo il viaggio di M. Herriot 
Spagna, il governo spagnolo sta sc 
vando profondamente il porto 
Mahon, nell’isola di Minorca, 
mezzo al Mediterraneo. 

E più scava, e più i veri scopi € 
viaggio vengono a galla. 

PZM + 3250 — PZM 
+ + Nel 1757 Armando duca di ] 
chelieu s’impadroniva di Porto M 
hon nell’isola di Maiorca. 

Intendiamoci: il maresciallo 
Richelieu, non fl Cardinale. 

Ma nemmeno M. Herriot è car 
nale. 

++ 
Amico lettore, 

il NOSTRO giornale è anche il T! 
giornale. 

La miglior prova di simpatia ‘ 
puoi darci è quella di abbonarti. 

E abbonarti SUBITO. 

+++ 
PZM + 3251 + PZM 
+ + Ha ricordato giustamente 
senatore Pirelli: 

«Il sistema collettivista instau 
to in Russia ha mostrato come 
potessero rendere poveri i ricchi, 
non come si potessero rendere | 
chi 1 poveri». 

Adesso cioè, son tutti poveri, 
ricchi... di esperienza. 

PZM} + 3252. + PZM 
+ + Parlando. della. questione 
crediti,.Mac Donald:ha.detto: < 
ripugna..dicredere che non si pa 
trovare: una. soluzione». 

La soluzione è nel «credere», 0! 
nella fiducia. 

PIM.+ 3253 + PZM 
+ + Ma anche i crediti vengono 
credere. 

PZM + 3254 + PZM 
+ + Le maestranze milanesi ha: 
offerto di costruire un nuovo < 


__—____“= 
Una premiata 


La Giurla del concorso degli « Aerc 
ni », bandito dalla Soc, An. Sterling 
tiles Italiana di Milano e pubblicato 
Travaso delle Idee n. 38 del corrente 
no, ed in altri periodici italiani, hs 
segnato il sesto premio di L. 300 all 
gnora. Carolina Forzoni, via Pucci 


n. 56, Firenze, lettrice del nostro 
nale. 
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fine del proibizio» 
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COERENZA 


— In Russia cambiano i nomi alle 
persone ed è frequente incontrare qual 
cuno che si chiami Piano Quinquennale! 

— Sì: e fra qualche anno sentirai di- 
re: « Questo Piano Quinquennale ha già 
quasi vent'anni e non si decide ancora 
a far nulla! ». 


PINZIMONIO 


PZM + 3248 + PZM 

+ Molte nazioni in Europa «han. 
no coraggiosamente preso posizione 
per la pace». 

Qualcuna non ha questo coraggiu 
ed è paurosamente bellica. 

O bellicamente paurosa. 

PZM + 3249 + PZM 
+ + Dopo il viaggio di M. Herriot in 
Spagna, il governo spagnolo sta sca- 
vando profondamente il porto di 
Mahon, nell’isola di Minorca, in 
mezzo al Mediterraneo. 

E più scava, e più i veri scopi de] 
viaggio vengono a galla. 

PZM + 3250 + PZM 
+ + Nel 1757 Armando duca di RI. 
chelieu s'impadroniva di Porto Ma- 
hon nell’isola di Maiorca. 

Intendiamoci: il maresciallo di 
Richelieu, non fl Cardinale. 

Ma nemmeno M. Herriot è cardi. 
nale. 

++ 
Amico lettore, 

il NOSTRO giornale è anche il TUO 
giornale. 

La miglior prova di simpatia che 
puoi darci è quella di abbonarti. 

E abbonarti SUBITO. 

+++ 
PZM + 3251 + PZM 
+ + Ha ricordato giustamente il 
senatore Pirelli: 

«Il sistema collettivista instauru. 
to in Russia ha mostrato come sl 
potessero rendere poveri i ricchi, ma 
non come si potessero rendere ric- 
chi t-poveri». 

Adlesso-cioè, son tutti poveri, ma' 
ricchi... di esperienza. 

PZM} +-.3252. + PZM 
+ +- Parlando. della. questione dei 
crediti, Mac Donald:ha detto: «MI 
ripugna..di:credere che non si potrà 
trovare: una. soluzione». 

La:soluzione è nel «credere», ossia 
nella fiducia. 

PZM.+ 3253 + PZM 
+ + Ma anche i crediti vengono da 
credere. 

PZM + 3254 + PZM 
+ + Le maestranze milanesi hanno 
offerto di costruire un nuovo «Ca- 


Una premiata 


La Giurla del concorso degli « Aeropla- 
ni », bandito dalla Soc, An. Sterling Tex- 
tiles Italiana di Milano e pubblicato nel 
Travaso delle Idee n. 38 del corrente an- 
no, ed in altri periodici italiani, ha as- 
segnato il sesto premio di L. 300 alla sì- 
gnora, Carolina Forzoni, via  Puccinotil 
n. 56, Firenze, lettrice del nostro gior- 
nale. 
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“. Predizioni assurde 


proni» per protesta contro l’odioso 
attentato di Parigi. 

Ancora una volta l’antifascismo, 
con questo «Caproni» rimane 6co1- 
nato. 

PZM + 3255 + PZM 
+ + Su testimonianza del gen. Max 
Rouge dell’Evidenzbureau della 8. 
M. austriaco, risulta che il giornali. 
sta Steed, italofobo, era pagato dal. 
la Serbia nel 1900 e rilasciava rice 
vute. 

Oggi lo Steed ritorna d'attualità 
come scrittore diffamatore. 

Evidentemente il signor Steed 
non scrive il vero che sulle ricevute 
di danaro. 

PZM + 3256 + PZM 
+ + Va bene e«liblo e moschetto». 

Ma vediamo ancora, pei giovani, 
alcuni libri i quali sarebbero ottimo 
bersaglio al moschetto. 


PROBLEMA: 
“ Quante volte puoi andare al cine- 
matografo spendendo in tutto 15 lire? ,, 
RISPOSTA: 
“ Posso andarci poche volte. ,, 
PROBLEMA: 

“ Quante volte ricevi il TRAVASO 

spendendo 15 lire? ,, 
RISPOSTA: 

“ Lo ricevo per tutto un anno, ossia 
52 volte. Ma se mi abbono subito, lo 
riceverò 56 volte! ,,. 

+-+. 
PZM + 3257 + PZM 
++ Oggetto di curiosità, a Paler. 
mo, è la «capannina meteorologica». 

Tanto più che, a quanto sembra, 
essa non influisce affatto sul tempo 
che fa. 

PZM + 3258 + PZM 
+ + Nel discorso Pirelli non c’è una 
parola da cancellare. 

PZM + 3259 + PZM 
++ Il giornale conservatore mo- 
narchico spagnolo «A. B. C.» sospe- 
So per ordine governativo ha potuto 
riprendere le pubblicazioni. 

Il governo repubblicano si è con. 
vinto che bisogna ricominciare dal- 
l'A. B. C.? 

PZM + 3260 + PZM 
+ +Mentrc si parla di pace e disar- 
mo, scende in mare il nuovo sotto- 
marino francese Glorieur. 

Ancora un salmo che finisce in 
Glorieur. 

+++ 


L'abbonamento annuv:al:TRAVASO 


" costa 15 lire. 


Ma chi si abbona..subito; riceve il 
giornale per tutto il 1933, ana lo riceve 
gratis da adesso alla fine dell’anno. 

—_—+-* 
PZM + 3261 + PZM 
+-+ In Irlanda un condannato a 
morte non può%aucora esser giusti- 
ziato perchè non si riesce a trovare 
un boia. 

Da;questo non si deve dedurre che 
tutti gl’irlandesi siano evangelici. 

Manca 1! Lola, e vero: ma. c'è il 
condannato a. morte per assassinio. 

PZM + 3262 + PZM 
++ La Corte d’Appello dì Torino 
hu dovuto giudicare nella lite tra «la 
Sibilla celeste» e «la vera Sibilla», 
due pubblicazioni concorrenti. 

Ha deciso che la più antica — «la 
Sibilla celeste» — era legittima e 
l’altra no. Perciò l’editore di questa 
ha perso la causa e pagherà i danni. 

Del resto questa Sibilla era tanto 
poco Sibilla da non indovinare nep. 
pure che avrebbe perso la causa! 

In questo mese, registrando gli ab- 
bonamenti la nostra Amministrazione 


fa la statistica dei veri amici 
TRAVASO. 
Siete voi fra costoro? 


Direttore Responsabile 
Pietro Silvio Rivetta (TODDI). 


-—! 


Allude alla Magnesia S. Pellegri 


dello stomaco e dell'intestino. 


CALVIZIE 


cura di tutte Je forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
far®crescere Capelli, Barba e Baffi, LIBRO GRATIS. In- 
viare oggi stesso ll vostro indirizzo. 

Ditta GIULIA CONTE - (Vomero) NAPOLI 


= —== 


— Mella tua vita avrai relazioni con uomini antipatici ed indigesti. 
— Antipatici può darsi, ma indigasti è impossibile, cara! Uso gior- 
nalmente la MAGNESIA DEL SANTO PELLEGRINO. 


no, fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno di Milano. Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pelle- 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


UOMINI DEBOLI 
= YPERVIGOR - 


Cura»scientifica radicale non composta con dan- 
nose sostanze eccitanti. Sofferenti, sfiduciati dal- 
l’uso di altri preparati, chiedete i’ opuscolo che 
si spedisce gratis in busta chiusa al Depositario 
8. ZAPPA, Farm. Mitarotonda, v. Duomo 349, Napoll. 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 
sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an 
ticipato di lire TRUENTA alla depositaria : 


FARMACIA S. GIVACCHINO, Via A. Diaz, 13 - NAPOLI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.50 ogni parola (minimo 10 p: 


oltre tassa governativa di L. 1,80% 


arole - in carattere neretto doppia tariffa) 
col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 


(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


|} ALUOL. anticeltico depurativo sangue, 


| sostituisce iniezioni difficoltose antisi- 

| filitiche. Indispensabile dopo endoveno- 
se 914. Pagamento rateale. Vendita, 
istruzioni (Farmacia Raiano — 


5 PACCHETTI di lamette insuperabili 
L. 6 franche-inviasi ovunque, non mer- 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre- 
mila) insuperabile spettacoloso assor- 
timento svariatissimo L. 20 — Franco 
Busta alto valore scopo propaganda re- 
clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 
ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


| FRANCOBOLLI nuovo catalogo 1933, 
L, 12. Cumulativamente con La Rivista 
Filatelica d’Italia, L. 25. Fratelli Oliva, 
Palestro 6 - Genova. 


FRANCOBOLLI RICERCATISSIMI!!! 
Esclusivamente di : Equatore, Hondu- 
ras, Nicaragua e Salvador. Liquidazio- 
ne: 100 differenti L. 16.75. Approfitta» 


= 
| 
| 


UNA COLLEZIONE dì 10.000 franco- 


bolli di tutto il mondo, con pagamento 
rateale a volontà? Scrivere a Fratelli 
Oliva, Palestro 6 - Genova. 


Seo. #2, — N. 1702 — Anno 33 -. N. 49 
——________—_—_—————————————__ 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INT ELLIGENTI 


PREVISIONI 
— Pioverà domani? IL BEL BAN 
— Non vi sono corse alle Capannelle, non c’è partita internazionale... Di certo non pioverà! LEI: — Caro 


} {Disegno di Bompard). 


Cent. 3C ROMA — 11 dicembre 1932-XI Sec. 2, — N. 17053 - Anno î3:3 — N. 50 


D 33 - N. 49 
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ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


L'INFLUENZA DEL CINEMA 


IL BEL BANDITO: — O la borsa, o la moglie! 
I LEI: — Caro marito, non ti far prendere il portafoglio! (Disegno di Pagotto). 


| 


î 


serre pe 
Sire men pate 


Elsa Merlini ha protestato, di- 
cendo che non ha nuila a che ve- 
dere con « La segretaria per tutti ». 

Géusto! Lei è semplicemente 
« La segretaria privata n. 

+++ 

Guazzoni, una volta, sapeva far 
muovere le masse; oggi sa soltanto 
farle scappare. 


+-+ 
La guazza casca al mattino; 
Guazzoni casca col « Dono del 
mattino ». 

+. 


«Il dono del mattino », 0 «Il 
dono del mattone »? 

+++ 

Fatto sta, che quel dono il pub- 
blico non lo vuole nemmeno rega- 
lato. 

++ 

Bene o male, finora, Giovacchi- 
no Forzano col teatro l'aveva fat- 
ta franca, ma adesso, col cinema- 
tografo, saran dolori! 

Al cinema non è come in teatro 
dove bisogna mandar giù tutto per 
amore 0 per forzano 

00 


Giovacchino ha troppa pratica 


della ribalta per non far ribaltare 
anche il cinematografo! 
+. 

Dallo schermo allo scherno il 

passo è breve. 
‘0° 

Sembra che l'Argentina sarà tra- 
sformato ancora una velta dull’ar- 
chitetto Piacentini per diventare 
la sede del Teatro di Stato. 

Avremo così un altro Teatro di 
Marcello. 

+0. 

Ma il progetto d'Amico per il 
Teatro di Stato? E’ andato forse a 
finire tra le « Ricordanze »? 

Silvio, rimembri ancora? 

+++ 

Il concorso del Teatro Argentina 
per un lavoro drammatico non ha 
dato alcun risultato. 

Non c'è niente da ridere, nè da 
fodere e tanto meno da radere. 

+++ 

Resta il rudere. 
tuort del teatro. 

-++ 

Il Teatro di Stato è sempre allo 
stesso punto. 

Il Teatro di statu-quo. 


Ma quello sta 


Scusi, 


duto tra rina battuta e 
l’altra della cominedia 
Quella vecchia canaglia 
sul palcoscenico dell’Argentina : 

M gran Ruggeri, con un far dantesco, 
diceva alla Borboni: — In questo istante, 
vorrei chiamarmi, o Paola, Francesco! — 
E la Borboni a lui, tutta tremante, 
rispose: — © mio maestro, lei sì sbaglia, 
continui a far... Quella vecchia canaglia! 

-—++ 

If > | urante la sosta in una cit- 
tà di provincia della com- 
pagnia Zabum, De Sica 
che era diventato l’idolo 
«, paese, fu invitato a pranzo da 
una nobile e antica famiglia dimo- 

rante in un castello. or 

Uno di quei pranzi noiosi e pes 
simi con minestra sbiadita, pesce 
scialbo e pollo duro. Alla fine del 
pasto, l'anfitrione propose all’ospite 
un giro per il castello. 

— Volete visitare la vecchia aia? 

— La vecchia ala? —- fa De Sica 
con accento vendicativo — Ma cre 
© che l'abbiamo mangiata poco 
Al. 


(a cco un poetico fatto acca- 
\ 


++ 


no dei figliuoli di Romo- 
lo Crescenzi, uscendo 
dalla scuola, s'è fermato 
alla porta di una chiesa 
in cui si celebrava un cospicuo ma- 
trimonio. 

Tornato a casa, racconta ciò che 
ha visto al papà 

— Ah, e la sposa con:’era? — do- 
manda Crescenzi padre. 

— Mah, se ti devo dire — osser 
ya il ragazzo — quella sposa mi ha 


fatto una brutta impressione. Che 
donna volubile! Figurati, è entrata 
in Chiesa a braccio di un uomo an- 
ziano e quando è sortita si stringeva 
a un giovanotto ! 


DIESPS 


f aola Borboni, parlando di 
una certa attrice abba- 
stanza nota, domanda: 

® —,Ma è vero che sì 
fa dare dei baci da chiunque? 

—, Macchè — protesta Re Ric- 
cardi — questo lo dicono i maligni. 
Invece ame consta che si fa dare 
dei baci solo da chiunque abbia 
molti quattrini! 

vos 
aria Mestizia Celli ascol- 
tava le profierte che un 
bennato giovane le avan: 
zava sul miraggio di un 


avvenire a due. 


— Io non sposerò che un uomo 
che abbia fatto qualche cosa di 
grande! — affermò M. M. C. 

— Ebbene, sposate me! 

— Voi?! E che cosa avete fatto 
di grande? 

— Mi sono innamorato di voi! 


< 0 


> iulio Donadio in quel di 
% Torino incontrò un gior- 

' À no un tale che, qualifi- 

- candosi per suo amico 
d’infanzia lo scongiurò di procurar- 
gli un aiuto perchè. usciva allora 
allora dalla prigione per merito del- 
l’amnistia. 

— Ma perchè siete andato in pri- 
gione? — domandò Do:tadio, abbot- 
tonandosi la giacca. 

— Per pura concorrenza, mio ca- 
ro. Sono una vittima della concor- 
renza. 

— Eh?!... 


— Sì, perchè facevo la concor- 
renza allo Stato fabbricando anch'io 
biglietti di banca! 
+++ 

par rturo Falconi è un im- 
V a mancabile frequentatore 

delle corse Veramente 
(St) lui non ci va per la pas 
sione dei cavalli, ma per la passione 
che nutre riguardo a ina bionda si- 
guorina che l’accompagna sempre. 
orse perchè è tropo fortunata 
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Sassi in piccionaia 


nell'amore del vispo Arturo, la si- 
gnorina perde sempre. 

Domenica scorsa a Villa Glori, 
dopo sei tentativi coronati da pie- 
no insuccesso, la bionda scommet- 
titrice disse ad Arturo: 

— Caro, fammi puntare ancora 
una volta; scommetto sul cavallo 
Neco, ti giuro che sarà l’ultimo.... 

E infatti indovinò in pieno; Neco 
arrivò ultimo. 


Zufolo 


AUGUSTEO — Il concerto di do- 
menica prossima; .sarà diretto da 
Piccardi che eseguirà tre novità tra 
cui una di Strawinsky. 

Basta che Strawinsky s'cda per 
essere inebbriati della musica 
moderna. 


ARGENTINA — Ci. spieghiamo 
con un esempio. Vedi Cala la tela. 


VALLE — In guardia! Questo vi. 
gile invito è più che sufficiente a 
Gilberto Govi per far accorrere 
tutto il suo pubblico fedele ed an- 
che l’infedele, cioè quello che an- 
cora non conosce la consumata e 
pur sempre intatta maestria .jel 
grande attore genovese. 


QUIRINO — Zabum, Zabum, Za- 
bum!... Con la consueta grancassa 
ha iniziato le recite la diletta com. 
pagnia, precentando Un padre ce- 
libe che, a detta delle più austere 
penne della critica, è una di quelle 
commedie scritte apposta per far 
gongolare il pubblico. 

Interpretata da Dè Sica, Melnati, 
Chellini, Ccop, Rissone e compagnia 
bella. costituisce .uno spettacolo 
prelibato. 

Questo Padre celibe è' esente da 
tassa, salvo quella erariale. 


. MANZONI — Giorda fa filare la 
barca dei suoi comici col vento in 
poppa, sfcderando il più temuto re. ! 
pertorio che gli vale rispetto, suc- | 
cessi e damari. 


‘TRITONE — La compagnia Pic. 
cioli Primavera annuncia una nuo- 
va commedia musicale: Lo zio Pe. 
teroff con musiche di Langella. 

Lo zio sarà il pa\ire dei vizi, ma 
accanto a lui Nanda Primavera sa. 


rà senza dubbio la madre dei vezzi. 


MORGANA — Proibito. Proibito 
che cosa? Proibito è il film. Proi- 
bito talvolta, perchè la gran folla 
che gremisce il Morgana esaurisce 
completamente il teatro e non c'è 
posti per altri, dato anche che i 
prezzi d'ingresso sono tutt’altro 
che proibitivi per vedere un film 
di quella mole ed un interessante 
varietà. 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hòtel Bavaria 


timesso completa 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comferts - Garage 
= Ristorante. - 10 “o 
sconto 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé centrale. Ac- 
qua corrente. 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi: 
Senathotel — ROMA 


er! “i 


GRAND 


HOTEL" RUSSIE 
ROME 


EC GRANI JAR FT CAROTE 


Recandovì in questi alberghi e riste- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


GRATUITAMENTE 


potete convincervi che il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali, è il migliore cu- 


fativo della STITICHEZZA ed anche 
# più economico. 
iedete saggio al 


Dott. M. F. IMBERT 
Depretis, 62, Napoli 


inviando; li questo talloncino e cent 50 in 
francovolli per rimborso spese postali 


BLENORRAGIA 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 
sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria: 


FARMACIA S. GIOACCHINO, Via A. Diaz, 13 - NAPOLI 


STILOGRAFICHE DI TUTTE LE MARCHE 
PIU IMPORTANTI ITALIANE ed ESTERE 


ROMA - Via del Tritone, 144 - Via degli Orfani, 82 


La politica 
del jazz-ban 


Si dice che in America 
il jazz è presso a poco liquidato, 
che la musica isterica 
degli strumenti a percussione e a f 
più non gode il favore popolare. 
Sarà, ma non mi pare 
visto e considerato 
che laggiù, di recente, un acclamat: 
direttore di jazz è diventato 
vice governatore di uno stato. 
Nel prossimo gennaio il nuovo elet 
dell'alto ufficio prenderà possesso 
e per fare più effetto 
dirà: — Son io quel 04 
c tant’anni con l'orchestra m 
riad ho fatto fino alla follia, 
posseggo quindi i mezzi necessari 
per far ballare tutti i funzionari. 
Il ritmo delle pratiche d'uffizio 
è troppo lento, manca d'esercizio. 
Svelti signori! Siete troppo apatici 
io non vi posso tollerar così! 
Sbrigatemi gli affari burocratici 
a tempo di fox-trott e di shimmy. 
D’orinnanzi le note emarginate 
le esigo sincopate : 
e in nome dello stato che ammir 
consiglio a tutti di cambiar regist 
Quanto agli uscieri li pensionerem 
e al loro posto, tanto per variare, 
metteremo le girls e le faremo 
dal mattino alla sera sgambettare. 
Abolisco pertanto gli ascensori; 
chi vuol salire ai piani superiori 
in modo veramente musicale 
deve fare le scale. 
L'ufficio pagamenti lo dovrete 
chiamar Gran-Cassa perchè vien 
ma lo stipendio me lo versereto { 
a tamburo battente e anticipato. 
L’elmetto delle guardie di città 
fo trovo di una forma troppo ar 
pretendo un nuovo casco che do 
stsomigliare ad una balalaika. 
Nei pubblici giardini 
miente più viole, solo dei violini. 
Ml sassofono deve in pochi dì 
sostituir la tromba del tassì 
così gli autisti senza diversione 
tvvertiranno il povero pedone 
di scansare il motore e il parafa: 
al suono d’una rumba oppur ti 
Se in queste mie nuovissime misu 
qualcuno trova delle stonature 
non me ne importa un corno, 
il jazz m'ha temperato ad altre 
sarò l’uomo del giorno 
come son stato quello della notte. 
Ma se per caso il corpo elettorale 
pensa che agisco male 
e vuol mandarmi in un momento 
magari un accidenti bello e buo 
che me lo mandi in chiave: 
vedrà come lo suono! 


ESOPON 


IL SAPUTELLO IN CONVERSA; 


0 giuochi di sala e passatempi curi 


La gioventù geniale, che ama le oneste 
Neri grousri in gli sui 
miodo di passare le orè allegre_ni 
Molose ‘serale d'inverno LIRE QUATTI 
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Ila. Florida 


getali, è il migliore cu- 
ICHEZZA ed anche 
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La politica 
del jazz-band 


Si dice che in America 

il jazz è presso a poco liquidato, 

che la musica isterica 

degli strumenti a percussione e a fiato 

più non gode il favore popolare. 

Sarà, ma non mi pare 

visto e considerato 

che laggiù, di recente, un acclamato 

direttore di jazz è diventato 

vice governatore di uno stato. 

Nel prossimo gennaio il nuovo eletto 

dell'alto ufficio prenderà possesso 

e per fare più effetto 

dirà: — Son io quel desso 

che per tant’anni con l'orchestra ma 

danzare ho fatto fino alla follia, 

posseggo quindi i mezzi necessari 

per far ballare tutti i funzionari. 

Il ritmo delle pratiche d’uffizio 

è troppo lento, manca d'esercizio. 

Svelti signori! Siete troppo apatici 

io non vi posso tollerar così! 

Sbrigatemi gli affari burocratici 

a tempo di fox-trott e di shimmy. 

D'orinnanzi le note emarginate 

le esigo sincopate 

€ in nome dello stato che amministro 

consiglio a tutti di cambiar registro. 

Quanto agli uscieri li pensioneremo 

e al loro posto, tanto per variare, 

metteremo le girls e le faremo 

dal mattino alla sera sgambettare. 

Abolisco pertanto gli ascensori; 

chi vuol salire ai piani superiori 

in modo veramente musicale 

deve fare le scale. 

L’ufficio pagamenti lo dovrete 

chiamar Gran-Cassa perchè vien suo- 

ma lo stipendio me lo versereto ‘{nato, 

a tamburo battente e anticipato. 

L’elmetto delle guardie di città 

fb trovo di una forma troppo arcaica, 

pretendo un nuovo casco che dovrà 

stsomigliare ad una balalaika. 

Nei pubblici giardini 

niente più viole, solo dei violini. 

Ml sassofono deve in pochi dì 

sostituir la tromba del tassì 

così gli autisti senza diversione 

fvvertiranno il povero pedone 

di scansare il motore e il parafango 

Al suono d’una rumba oppur d’un 
[tango. 

Se in queste mie nuovissime misure 

qualcuno trova delle stonature 

non me ne importa un corno, 

it jazz m'ha temperato ad altre lotte, 

sarò l’uomo del giorno 

come son stato quello della notte. 

Ma se per caso il corpo elettorale 

pensa che agisco male 

e vuol mandarmi in un momento grave 

magari un accidenti bello e buono 

che me lo mandi in chiave: 

vedrà come lo suono! 


ESOPONE 


IL SAPUTELLO IN CONVERSAZIONE 
0 giuochi di sala e passatempi curiosi 

La gioventà geniale, che ama le oneste ricrea- 

zioni troverà in questa raccolta di 380 pagine, 

il modo di passare le orè allegre nelle lunghe e 

ffolose setate d'inverno — LIRE QUATTRO 

le_ovu, — fa: LI 
VESTIEI, 130" STAI 


pae) 


— È questa l’ora di ritirarti? 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 
LA MOGLIE 


Y EI] , 


CAS 


Wa 


DEL POMPIERE È GELOSA 


TRAI 
. JulHI 


— Ho fatto tardi perchè sono stato a spegnere un incendio al cinema... 


— Oggi al cinema, ieri al caffè, l’altro ieri al teatro! 


divertimento ! 


Innovazioni cerebro-tramviarie 
ovvero “dimmi che ora è e ti dirò se ferma,, 


— Scusi, fermano qui le vetture 
della Circolare Destra? 

— Che ora è? 

— Le ho chiesto, per favore, se 
ferma qui la Circolare Destra. 

— E io Le chiedo, per farLe il fa- 
vore, che ora è! 

— Ma sa che Lei è un bel tipo! 

— NO, signore, il bel tipo è Lei, il 
quale guarda i cartelli di fermata 
dalla parte dove non c’è scritto 
nulla: passi dall’altra parte e leg- 
ga il cartello o targa o, meglio an- 
cora, il testo della fermata obbliga. 
toria, cioè obbligatoria in alcune 
ore del giorno... 

Confuso e mortificato, il signore 
passa sul davanti della targa e può 
leggere: 


ATAG. 
FERMATA 


DaLce ORE 730 alle ORE 850 | 


5 DI e val A 
sè 53: ille ea | 


Sappiamo che, per disposizione 
del Governatorato, questo testo sa- 
rà diffuso in tutte le scuole elemen- 
tari di Roma, e servirà di base per 
interessanti esercizi di aritmetica e 
di memoria. 

TI testo originale, ossia la suddet- 
ta targa si trova già nei pressi di 
una scuola, ossia in piazza dei Cin- 
quecento proprio dinanzi all’Istitu- 
to Massimo. 

I ragazza! più ditligenti, ossia 1 va- 
pi.classe delle varie clessi, l'hanno 
Ria imparata s memotia. Quelli del 


le scuole medie son già riusciti ad 
ottenere una speciale formula per 
sapere se il tram si fermerà o no 
alla suddetta fermata. 


«La fermata della CD e del 16 
dinanzi al Massimo corrisponde al. 
la cifra data dalla semisomma del 
peso delle vetture diviso per l'ora 
astronomica e moltiplicata per l'età 
del controllore. Per le vetture sen- 
za rimorchio bisognerà ancora sot. 
trarre 3.14 per ottenere l'ora in cui 
il tram si fermerà dinanzi al Mas 
simo Comun Divisore ». 


Basta che il cittadino ricordi an. 
ch’egli questa formula, senza essere 
ubbligato ad annotare sul suo tac- 
cuino l’orario contenuto in quella 
targa. 

Sappiamo però che la Direzione 
dell’A.T.A.G. ha in progetto di sta. 
bilire speciali premi per quei pas. 
seggeri i quali, entro la fine dell’an 
no corrente, dimostrino di aver im 
parato a memoria l'orario di quella 
targa. 

Più difficile ancora è per i con- 
ducenti i quali, in prossimità di 
quella fermata, son presi da una 
specie di terror pànico: non sanno 
se sia l'ora in cui la vettura si deve 
fermare o quella in cui deve filare 
sdegnosamente. 

Spesso accade che, per osservare 
che ora è, il conducente ferma la 
vettura, consulta il proprio orolo- 
gio e. accortosi che non è ora di fer. 
mata, riprende la corsa proprio 
mentre un povero illuso stava per 
acciuffare il tram. 

Altre volte, invece, regolandosi 
sul grosso orologio della stazione, 
passa a gran velocità dinanzi al car. 
tello: ma non hà calcolato che la 
&rossa sfera cel grosso orologio fer- 
roviario, osservata di sbiego, gli 


Insomma tu vai sempre in luoghi di 


(Disegno di Leporini) 


sembra spostata di qualche minuto, 
ossia di quanto basta per non ri- 
spettare più il cartello. 

Noi ci siamo chiesti a che cosa 
possa servire una così complessa 
targa. 

I competenti ci hanno risposto 
che. tra le recondite intenzioni del. 
l’A.T.A.G. predomina quella di svi- 
luppare sino all'inverosimile l’intel- 
ligenza dei cittadini romani. 

Se è vero che la funzione svilup- 
pa l'organo, tra non più di un de. 
cennio ogni sittadino romano avrà 
la testa come un pallone e sarà tut- 
to merito dell’A.T.A.G. 

Ogni nuova formula autotramvia. 
ria obbliga i quiriti a pensare, a in- 
dovinare. 

Da quando sorsero le linee sdop- 
piate e formule come MP.1 nero, 
MP.2 azzurro, rispettivamente equi. 
valenti a M-1-P e M2P, è aumentato 
considerevolmente il consumo dei 
cachets avntro le emicranie. 

Intanto sono in elaborazione al. 
tre targhe, destinate a rendere me. 
no monotono e più interessante il 
servizio autotramviario. 

Sappiamo che quanto prima ver. 
rà collocata nei pressi del Fonta. 
none di piazza San Bernardo una 
targa di cui abbiamo potuto avere 
clandestinamente il testo: 


A.T.A.G. 
FERMATA 


delle vetture M-1-P discendenti 
CON CONDUCENTE BIONDO 
Dulle ore 7,38 alle ore 9,28,31” 
e dalle » 19,27 » 0» 21,108" 
nei giorni feriali 
non di magro 
e fermata delle vetture 
della linea ST 
dalle ore 11,19 alle 12 meno 8 
FURCHE' IL NUMERO DEI PASSEGGERI 


| 
I 
ll 
| 
| 


Il premio, questa settimana viene as 
segnato a P. T. jur Treviso al quale 
spediamo il volume del travasatore 
Ugo Chiarelli. «La poltrona del re» 
con dedica autografa. A tutti gli altri 
la tessera di goliardo intelligente. 


ASTERISCHI DANTESCHI 
Per Vittore, buonissimo figliuolo, 
andare a scuola è un grave eterno duolo; 
ed or direm, che il povero Vittore 
per mesi va mell'eterno dolore. 


— Non pianger, dice il padre, santo 
ITddio, 
in quest'esame, bimba, caddi anch'io — 
E lei singhiozza: — E' un male di 
\famigl'a, 
che caddi come l'uom cui sono figlia 
«« Pietro & Gigi», Acc. B. A, Musica, 
Bologna). 
ro- 
CASO STRANO 
Un bel giorno il professore, 
mentre un liquido scaldave 
ad altissimo calore, 
la provetta gli scoppiava, 
e una scheggia all'improvvise 
andò a farmi un taglio al viso. 
Con mirabile sveltezza 
mi cucì quella ferita, 
esclamando: «E' una sciocchezza, 
fra due giorni essa è guarita » 
Solo allor ebbi, di botto, 
da quell'uom, punti diciotto. 
(« Raffa-Gnagi », Guf, Lucca). 
+. 
Fiori spiLnso, 
11 diritto penale, a mio parere 
si dovrebbe chiamar dritto penoso !: 
(«G. A », III jur., Palermo). 


DEFINIZIONE ARCIMORALB 
L'affitto, tutti quanti lo sappiamo 
è quel compenso che pagar dobbiam.» 
al padrone di casa a fine mese 
e che ci ‘a restringer l'altre spese 
Morale che non è per i padroni : 
«le rie prigioni» 
(« G. A.», III jur., Palermo). 
REMINISCENZE BIBLICHE 
Un giorno tre «goltardi intelligenti » 
seguendo una fanciulla molto bella : 
« Noi siamo in tre, come i Re Magi, 
lattent — 
le disser — per non perdere la stella... ». 
E lei. che la sapeva più di lorv 
si scelse quello che portava l’oro. 
(«P. T.», jur, Treviso, 
<-- 
CONCORSO DONNE SPIRITOSE 
Fiore di gesso : 
in «spirito goliardico » un colosso 
sarei, se Jekyll mi cambiasse il sesso! 
(Romeo Senzalfa, V ing., Roma). 
++ 
LEGGE DI GRAVITA' 
Se que, pomo ch'è cascato 
di sir Newton sulla testa 
un poema fosse stato 
© una cantica indigesta, 
lo scienziato, a vero dire, 
mon avrebbe avuto certo 
neanche il tempo di scoprire 
quella legge che ha scoperto, 
ché — col capo un po’ pestato — 
#1 sarebbe addormentato. 
(« Aman », lic. class. Venezia). 


Si raccomanda a tutti di scrivere 
su cartolina, usando come indirizzo 
questo talloncino: 
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PARLA UNA COLLEGA 
Fior delle Hawai : 
t'incontro spesso, Nino, per la via 
e tu mi guardi e non saluti mai. 
Fior di cortile : 
che ti boccin senz'altro è naturale 
im un esam: PROCEDURA CIVILE. 
(« Bosvin », ant. jur, Taranto). 
<.- 
ESAME DI STORIA 
«Sa dirmi Lei perchè 
Achille, da studente, 
qui mai collaborò ? ». 
«Lo so perfettamente : 
— mi dia, su trenta, mille! — 
avria dovuto Achille 
tagliarsi... il talloncin ». 
(« Romeo Senzalfa », V ing. Roina). 
AI TRAVASATORI... 
All'autore di qualche cartolina 
che risulti cretina anzichenò, 
facciamo la proposta, peregrina, 
di spedirgli un magnifico yo yo. 
(Però vi assicuriamo 
che noi non lo accettiamo !). 
(Pietro & Gigi, Acc. B. A. mus. 
Bologna) 


C'è un canonico in faccia a casa mia 
il qual tutto impettito va per via 
ed incede imponente ed ortogonico; 
Morale: « IL DIRITTO CANONICO » 
(Rodolfo Palazzeschi. 
Laureandissimo Azzurro, Roma). 


00 
FILOSOFIA 

La rosa irta è di spine 

di spinì irto è il dolor 


ma di Spinoza j'e Etica » 
è più « spinoza ancor ». 
{Bruno Belli, Roma) 


Fiore sicuro: 

m'insegna la botanica per vero 

che il frutto casca sol quand'e matuit. 
Fior rivierasco: 

presentemente di supporre ardisco: 

quando non son maturo allora casco 
(« Utinam maturus !, Perugia). 


+. 


Fiore bislacco ; 
ti fai prender la donna, o grande allocco, 
e ti fai metter anche «sotto scaccu ! ». 
(« 1,2ina », Milano). 


IRREGOLARITA' 
Alla lezione di Patologia 
dice Centanni: «La flogosi, udite, 
d'un organo, qualunque esso si sia, 
prende il nome dell'organo più ite ». 
In verità io ho una malattia 
che il nome aver dovrebbe di taschtse- 
ma questo morbo l'uso non rispetta 
per niente! Infatti chiamasi bollett1! 
(« Antondipietro », med., Bologna), 
20° 
STORIELLA SETTECENTESCA 
In pieno 700 un cavalfere 
di quei famosi, quei di cappa e spada 
Aalla sua bella andava su un destriere, 
:alpestando la polve della strada. 
Ecco d'un tratto sbuca da un pertugìo 
un paltonier armato e truce in volto 
uno spadone avea, e un’archibugio, 
sprizzava fiamme l'occhio suo stravolto 
ma il cavaliere ch'era un gran volpone 
mise fuori di chimica un trattato 
e petto in fuori, ritto in sull’arcione 
si mise a legger senza prender fiato 
laonde il masnadiere sbigottito 
ebbe una crisi di ipocondria, 
e reclinando il volto imbecillito 
entrò di li a poco in agonia. 
(Ercole C. R. I. N., Genova). 
CONSIGLI A UNA... RECLUTA 
Be tu varchi impacciato l’Ateneo 
e vedi lunge il gruppo degli anziani, 
modifica quel viso da babbeo, 
e sappi adoperar bene le mani, 
Che a questo mondo, sappilo, collega, 
più uno è intraprendente, e più ti...fregm. 
Se no, vedi, ti stroncano il borsello, 
ti spingono li lì dal pasticciere, 
codicellando imbrattano un... papiello 
e tu non puoi dir manco un « miserere » 
V'appiccican la marca, e, dopo il bollo, 
dolce un licor ti vien fra capo e collo. 
«Lorenzo Frattarolo, giurisprudenza, 
Manfredonia). 
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COMMENTANDO LA « VITA NOVA » 


Dante Alighier, io ben non so che sia, 
o dei tempi, oppur mia volgarità, 
ma l'amor tuo, a dir la verità, 
mi sa un pochino di cretineria. 
Amare una fanciulla, e ben si sa, 
fu dell'uomo l'eterna malattia; 
ma con*tentarsi d'esaltarla, U via, 
mio buon Dante Alighier, questo non ;@. 
Un bel bacione poi non è il malanno; 
si comincia così, quindi s'arriva 
a fare quel che 


€ dona tutto quanto il proprio affetto, 
è dè n'é grata più che d'un bonetto. 


(Ciaudi, Ruggitri, mea. Napoli). 


Ma va là, esagerato | 


LE1l: — Come mai questo petti- 
n» che ieri era nero adesso è 
bianco? 


GIGINO: Sono stato io che ne 
ho puliti i denti col dentitricio 
«“JODONT”. 


Jodo nt 


he 
L’ULTIMO TOCCO DI ELEGANZA 


— Il vostro braccio leggiadro. Signora. 


L'eleganza è una armoni 


richiama un grazioso ornamento. 
L'orologio a nastro OMEGA € un elegante gi 


OMEGA 


L'ORA COSTANTEMENTE ESATTA 


segnerà costante- 


mente l'ora esatta, 
diventerà 
l'inseparabile 


vostro compagno. 


Il Dentifricio scientifico a base di sapone 
di olio d'oliva purissimo, glic.rina bidi- 


In casa del mangi 


Mirifera 


Pro Domo 


ovvero 


stillata, Jodio allo stato nascente. 


CHIOZZA & TURCHI S£. A. 
MILANO 


lello, nello stesso tempo 


taglierini fatti 


Del ‘ Travaso ,, è su 
far le lodi. Un rimproc 
è soltanto possibil 
d’aver “ d’Empoli ., un ‘ 


(che fa le rime a var 
e disturba l’acustica, ‘ 
credendo coi suoi cant 
di far cosa umorustica 


accanto a una conge 
tutte le settimane, 

di scrittori: da “ Zufol 
a “Zeppa,, e ad “Esc 

Insieme a ‘ Pippo Pi 
c'è poi “ Pierino ,, e u 
“ Tuttodunfiato ,, meri! 
col “ Portiere ,, e ‘ Co 

E i nostri artisti? l a 
dell’opre lor son fitti, 
della lor “ verve ,, pa 
i mille pupazzitti. 

C'è ogni tanto una 
speciale, od una nuov. 
trovata, vuoi nel cine: 
vuoi teatrale v sportov 

or dunque che più a 
Chi al ‘ Travaso ,, è d 

4 è intelligente, e ha l’ol 
3 d’esser nostro abbono 


pri oppure chi vuol ch 
Ni MI in cor lieto gli sbocci, 
compri il ‘ Travaso ,, 
da sè la noia scocci. 


i per l’avvenir, credi 
ne farem delle grosse 
(e noi usiam col pub 
mantener le promosse) 
tanto che di già fe 

i lavor per tai cose; 
e son cose che costan 
ma non badiamo a s 
ACCIC 


menestrello disoccupato, 
bada. e come! 


purissimo, e 


fio allo stato nascente. 
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N°320. roca 
N° 4. inte 
Nea alle 


ELEGANZA 


, leggiadro, Signora. 


nto. 


lo, nello stesso tempo 


G 


TE ESATTA 


| 


In casa del mangiatore di fuoco manca il gas... 


a mme obbligalis- 
fera sime & devolissime 


Pro Domo nostra 


ovvero 


taglierini fatti in casa 


Del “ Travaso ,, è superfluo 
far le lodi. Un rimproccio 
è soltanto possibile: 
d'aver “ d’Empoli ., un ‘ Occio ., 


(che fa le rime a vanvera 
e disturba l’acustica, 
credendo coi suoi cantici 
di far cosa umorustica) 


accanto a una congerie, 
tutte le settimane, 
di scrittori: da ‘ Zufolo ,, 
a “Zeppa,, e ad “Esopane,,. 


Insieme a “ Pippo Potamo ,, 
c'è poi ‘“ Pierino ,, e un lodo 
“ Tuttodunfiato ,, merita 
col “ Portiere ,, e ‘“ Cor Rodo,,. 

E i nostri artisti? l uumeri 
dell’opre lor son fitti, 
della lor “ verve, parlano 
i mille pupazzitti. 

C’è ogni tanto una rubrica 
speciale, od una nuova 
trovata, vuoi nel cinema, 
vuoi teatrale v sportova; 


or dunque che più aspettasi? 
Chi al ‘ Travaso ,, è devoto 
è intelligente, e ha l'obbligo 
d’esser nostro abbonoto; 


oppure chi vuol che il giubilo 
in cor lieto gli sbocci, 
compri il “ Travaso ,, « subito 
da sè la noia scocci. 


per l’avvenir, credeteci, 
ne farem delle grosse 
(e noi usiam col pubblico 

mantener le promosse) 

tanto che di già fervono 
i lavor per tai cose; 
e son cose che costano, 
ma non badiamo a spose! 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato, che invece ci 


bada. e come! 


(Disegno di Leporini) 


11.21 33 


Questa addizione vi sembra errata? 

No. amici lettori. Non servitevi del- 
l» tavola pitagorica o di altro stru- 
mento troppo vecchio ma del calen- 
dario il quale è sempre aggiornato: e 
constaterete che l'operazione è esat 
tissima. 

Questo numero del Travaso compa- 
re in data 11 dicembre: aggiungete a 
qu:sto 11 altri 21 giorni e non avrete 
‘32. perchè il 1932 sarà finito e sara 
già cominciato il ‘33. 

Vedete come siamo vicini all'anno 
nuovo: tre settimane appena. duran- 
te le quali voi potrete provvedere a 
ciò che è indispensabile per accogli» 
re come si deve il novello anno. 

Bisogna accoglierlo con sorriso sul- 
le labbra: chiudere giocondamente 
1932 e iniziare con gioia il 1933 por- 
ta fortuna. 

© fatto stesso che, in questo mo- 
mento, hai in mano il Travaso dimo- 
stra che hai provato il bisogno d' 
qualcosa di gaio. Anche se tu sei un 
lettore occasionale, il tuo animo è. in 
questo momento, in condizione di se- 
tenità. 

Guarda il Travaso: adesso respira 

Sì, prova a respirare! 

Non è vero che respiri meglio? 

Gli assidui lettori del Traraso rice- 
von settimanalmente una forte dose di 
buona salute. Non c'è nessun'altra .co- 
sa al mondo che faccia tanto bene 
quanto-il buon umore e che costi così 


CO. 

Provvedi dunque ad assicurarti la 
fornitura regolare di auesto buon umo- 
re, il servizio a domicilio, con cui ti si 
dànno ogni settimana 12 pagine in ne- 
ro e a colori, dense di umorismo sano. 
ottimista. corroborante. 

Tutto xiò non ti costa che 15 lire 
l'anno. 

Tu pagheresti il decuplo per una me- 
dicina che ti desse il buon umore! 

Affrettati a compiere questo dovere 
verso te stesso: abbonandoti subito 
avrai subito il giornale e semplificherai 
il lavoro alla nostra Amministrazione. 

Ma anche un altro ottimo affare è 
possibile per te: abbonarti cumulativa- 
mente al Travaso e alla Tribuna Itu- 
strata 

Certamente tu conosci la Tribuna 
IMustrata che, fra i periodici settima- 
nali di attualità e varietà, è ciò che il 
Travaso è tra i periodici umoristici: 
moderno e agile, tecnicamente perfetto 
ricco di illustrazioni e denso di testo. 
Se non conosci la Tribuna Ilustrata, 
acquistane una copia. Saranno 30 cen- 
tesimi bene spesi. 

E, adesso pensa che con 27 lire (in- 
vece che 30) puoi esser abbonato per 
um anno al Travaso e alla Tribuna Illu- 
strata. 

Invia il vaglia alla 

Amministrazione del «Travaso delle 
Idee ». Via Milano 69, Roma. 


» Ehooocoondie 
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SIAMO PRATICI 


Inviti a pranzo 


Gl'inviti a pranzo riguardano 
abitualmente, due grandi categorie 
ci persone: chi li fa e chi li riceve 

La seconda categoria appare, 2 
prima vista, la privilegiata. Non è 
vero. Mentre l’invitare qualcuno & 
pranzo è facoltativo, accettare l'in 
vito è pressochè obbligatorio: e l'e 
ventuale rifiuto esige un tale cu 
mulo di scuse e di sotterfugi, che 
si preferisce accettare il mendo ec 
me viene, anche per non essere ‘' 
sgustati della propria bassezza snl 
rituale. 

Un invito a pranzo non è mai fi 
ne a sè stesso. Esso nasconde ser 
pre un secondo scopo, che può es 
sere: 

a) disobbligarsi verso qualcun, 
b) obbligare quel qualcuno 3 
qualche cosa. 

Nella più favorevole delle ipotes? 
l'invitato è obbligato, per lo mene 
a nem mangiare in santa pace co 
me vorrebbe. 


+ 


Occorre quindi metter bene le co 
se a posto. Bando allle ipocrisie 50 
ciali e alle cosidette convenlenze 
La pratica esige un ben diverse 
comportamento. e i rapporti tra 
invitante e invitate: debbono Un“ 
buona volta esser chiariti in mc4o 
che non restino dubbi. 

Ricevendo un biglietto in cui si 
è invitati a pranzo, non bisogna 
quindi farsi uno serupolo di - 
spondere: 


Carissimo, 


Ho ricevuto il tuo invito. Grazie 
Capisco che vuoi finalmente disob 
bligarti di quel piacere che ti feci 
nel 1922. Apprezzo Wintenzione, ma 
ti avverto che il miglior modo di 
disobblizarti è quello di lasciarm* 
mangiare placidamerité a casa mia 
Mia moglie mî è ‘anzi più simpatica 
della tua, e il miò Pierino è molto 
più bene'educato del tuo Gastone 
Come vedi è uno stato di cose 
invidiabile, e non capisco perchè do- 
vrei cambiare in peggio. Abbiti una 
stretta di mano, ecc. 


Ricevendo una risposta simile, 
chi invita non può a meno di ap- 
prezzare la vera gratitudine dell'in- 
vitato, e nello stesso tempo ha po- 


DERNIER CRI 


Vea d' Gagono 


tuto disobbligarsi del piacere che 
quest’ultimo gii fece nel 1922. 

Questo nel primo caso. Nel se- 
cordo la risposta può suonare pres- 
s'a poco cosl: 


Mio caro, 

Ti ringrazio deil’invito. Ma ti sa- 
rei più grato se mi gicessi breve- 
mente che cosa vuot. Ciò ti rispar 
mierebbe una spesa, una certa agi- 
tazione in casa, e il rischio delle 
atoviglie d'eccezione. 

Qualora non potessi proprio fare 
u meno di avermi a pranzo, dovre- 
sti regolarti come segue: 

Fettuccine alla bolognese. 

Spigola con salsa ma onese. 

Filetto al sangue con èrsalata 
‘preferibilmente lattuga cappuccia 
v misticanza). 

Crema di groviera. 

Crostata di v:sciola. 

Banane. 

So benissimo che il filetto al san- 
gue è pernicioso per la tua artrite, 
e che non puoi soffrire il pesce in 
banco. Vuol dire che ti farai fare 
due uova al tegamino. Non è detto 
che, per le .tue preferenze e i tuoi 
disturbi, debba rimanere gigiuno 10. 

Ove non intendessi r.nunciare a! 
tuo regime avvertimi. Provvederò 
portandomi un cestino da viaggio. 

Riniovando i ringraziamenti, ecc. 


In tal modo, l’invitato è garanti. 
to contro gli eventuali at\entati al 
suo palato e al suo stomaco e può, 
in un certo senso, affrontare il de- 
stino con una certa tranquillità. 

Anche per ciò che concerne certi 
atteggiamenti di chi invita a pran- 
zo. fa mestieri trovare una solu- 
zione brillante. E’ troppo frequen- 
te il caso che, giungendo a casa 
dell'invitato ci si senta dire: 

— Fara: penitenza con noi. Non 
abbiamo fatto niente di speciale. 
Una forchettata di spaghetti, tan- 
to per la buona compagnia... 

Tutto ciò è offensivo. A queste 
parole, si consiglia di guardar tor. 
vamente l’anfitrione, e poi rispon- 
dere con' aria indignata: 

— Che modi son questi? Credete 
che io sia. venuto fin-qui, per far 
penitenza?. A scontare i peccati ci 
penso da me, e non ho bisogno del. 
l'aiuto di nessuno. Se non avete da 
offrirmi delle vere leccornie, è inu- 
tile che mi veniate a seccare. 

Quindi, calcandosi in testa il cap- 
pello, si può uscire sbatacchiando 
la porta, e, scese a precipizio le 
scale, infilare decisamente la trat- 
toria di fronte. 

F. Egato. 


DE PARIS 


Tasti \ 


LA CAMERIERA : — Sapete che la mia padrona segue in tutte 
la moda francese: e la moda di Parigi, oggi, è di non pagare i 


debiti! 


(Disegno di Vera d’Angera), 


CALZE ELASTICHE 


Senza cucîture, su qualsiasi misura, ripa- 
rabili, porosissime, morbidissime, lavabili 


NON DANNO NOIA ALCUNA 


Catalogo con opuscolo sulle vene varico- 
se, indicazioni per prendere da se stessi 
le misure, prezzi (sped. gratis e riserv.): 


Fabbriche di calze elastiche 
“G. F. ROSSI, 
Uff. dir. di Sì MARGHERITA LIGURE 


GRATIS 


2 franco di porto, senza alcun obbli- 
90, in seguito, verrà spedito a tutti i 
lettori de Il Travaso delle Idee che 
ne facciano richiesta, l’interessantis- 
simo libro: 


IL NUOVO METODO DI CURA 


di 360 pagine e più di 100 illustrazioni 


lI libro tratta delle principali 
malattie, ne indica i relativi rimedi 
» contiene pure una parte dei più 
di 200.000 attestati spediti per rico- 
noscenza all'inventore del nuovo 
metodo di cura 


REV. PARROCO HEUMANN 
Indirizzate la Vostra richiesta alla 
Soc. An. HEUMANN - Sez. 45 
Via Principe Eugenio, 62 - MI ANO 


(Il seguente tagliando può essere inviato 
come stampato) 


Spett. S. A. HEUMANN - Sez. 46 
Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 
Favorite spedirmi gratis e franco il libro 


IL NUOVO METODO DI CURA 


i Nome € COQROME ....................... 


i Via e N. 


Paese .. 


UOMINI DEBOLI 
= YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non composta con dan- 
nose sostanze eccitanti. Sofferenti, sfiduciati dal- 
l’uso di altri preparati, chiedete i’ opuscolo che 
si spedisce gratis in busta chiusa al Depositario 
8. ZAPPA, Farm. Mitarotonda, v. Duomo 349, Napoli. 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-58 
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SP ORTRAVA 


Gira giratondo 


La questione del giorno è: Giro 
d’Italia o Giro di Francia? Dobbia. 
mo mandare i migliori campioni 
(del pedale) al Giro di Francia e 
rovînare il Giro d’Italia? E se man- 
diamo i meno forti in terra stranie. 
ra, che figura ci facciamo? Come 
conciliare i due Giri? E° possibile 
che un campione si sobbarchi alle 
due fatiche? 


o 


E’ possibile. Noi non vediamo per. 
chè un campione non possa correre 
prima il Giro d’Italia e quasi subito 
dopo il Giro di Francia e magari il 
Giro di Valzer. Basta volere. Vitto- 
rio Alfieri... 

Anzi, basta volare. Questione di 
elasse e anche di moltiplica. Sicuro. 
Uno adotta una moltiplica delle 
energie e corre quanti Giri vuole. 
Poi quest'anno il Giro di Francia 
sarà meno faticoso. I medici già lo 
prescrivono, a chi abbia bisogno di 
fare un po’ di moto. Un po’ di moto 
in ciclo, per conto dell’«Auto». Non 
è un gioco di parole. E’ un gioco 
di interessi. Gli interessi dello sport, 
naturalmente. C'è la Capitale dello 
sport, che sarebbe Paris, e ci sono 
gli interessi. 


- 0 


Il Giro di Francia — questa è la 
verità — è una grande corsa a tap- 
pe; e il Giro d’Italia è sempre rap. 
pezzato alla meno peggio: grande 
corsa a toppe. 


°0 


Venti tappe sono poche. Proprio 
quando i concorrenti cominciano a 
prenderci gusto, il Giro finisce. E’ 
una vergogna. Bisogna allungare il 
«Tour» di almeno trenta tappe. E 
consentire ai concorrenti di portar. 
si dietro la moglie: in tandem. Così 
non si spezzano i vincoli familiari 
per un mese. Tutti in tandem; ma. 
rito e moglie, amico e amica. Proi. 
bito partecipare ai gelosi. 

Per evitare, ad esempio, che un 
cqneorrente, a un certo punto, dica 
alla moglie: 

i— Quel mascalzone ti segue! So- 
no sedici tappe, cinquemila chilo- 
metri che ci viene dietro! Adesso 
gli chiedo spiegazioni. 

No. Niente gelosi, al «Tour». Tutti 
in tandem, sì. E quando la corsa 
minacci di andare per le lunghe e 
i concorrenti non ne possano più, 
allora tutti in «quousque tandem?». 

Trattandosi del Giro, giriamo an. 
i toni la proposta agli organiz. 
zatori. 


>. 


C'è un altro problema: impedire 
ai campioni di stancarsi, prima del 
Giro, nelle riunioni su pista. Ma per 
quanto riguarda gli italiani, il pro. 
blema è risolto: da noi non esisto- 
no più piste. Abbiamo sempre aelle 
ottime paste, in Italia, abbiamo 
anche le Poste, che funzionano be- 
nissimo, ma se parlate di piste agli 
organizzatori, vi rispondono peste. 


+++ 


Oppure facciamo il Giro d’Italia 
e il Giro di Francia in una volta 
sola. Una sola corsa binazionale. E’ 
la soluzione migliore. La corsa co- 
mincia a Brest, per esempio, e fini. 
sce a Strasburgo, passando per Fog- 
gia, Reggio Calabria, Trapani. Op- 
pure comincia a Siracusa e finisce 
a Palermo, passando per Rouen 
Nancy, Metz. Interessante, no? Ci 
sono le Alpi, ma i concorrenti al 
«Tour» le conoscono e non se ne 
preoccupano. Anzi, sarebbe un’at- 
trazione di più. Pensate: quarantu- 


»nesima tappa, Chamonix-Torino, 


passando per la cima del Monte 
Bianco. (Lì si vede la classe). Al 
vincitore, grande medaglia «ver. 
meille» e oggetto d’arte. Chi non si 
iscrive? -7 È 

M portiere 


IL FOTOGRAFO (a Chiodi deli’ Alessandria): 


sorrida! 


U 


veseTA 


Guardi là e 
(Disegno di de Seta). 


Prepariamoci per Berlino! 


Il programma della Federazione Scacchistica 
Coppa Federale e Pre-olimpinica 


Al pari delle altre Federazioni 
sportive inquadrate nel C. O. N. I. 
anche la Federazione Italiana de- 
gli Scacchi ha preparato il suo pro- 
gramma tecnico per ‘il 1933, pro. 
gramma che culminerà nella gran. 
de preolimpionica di Bologna. 

L'importanza degli scacchi nella 
prossîima Olimpiade di Berlino è 
assolutamente primordiale: si trat- 
ta, per gli italiani, di dare scacco 
matto alle rappresentative degli al- 
tri paesi. Donde la necessità d’una 
severa preparazione scacchistica. 

Secondo nostre informazioni, la 
sullodata Federazione è già al lavo- 
ro. Come primo provvedimento, es- 
sa ha deciso di consigliare alle so- 
cietà dipendenti una generale re- 
visione dei «pezzi», con particolare 
riguardo ai cavalli, cui dovrà essere 
rincollata la testa, quasi sempre 
staccata dal tronco e portata a re- 
stare nelle mani del giocatore. An. 
che le torri saranno revisionate, 
perchè si presentino con la loro 
merlatura al completo’ (alle torri 
manca sempre qualche merlo). 

Gli atleti controllati dalla Fede- 
razione scacchistica saranno sele- 
zionati attraverso una serie di gare 
e campionati culminanti nella Cop- 
pa Federale. I migliori partecipe- 
ranno alla Preolimpionica di Bolo. 
gna, città particolarmente attrezza. 
ta per organizzare questo gioco, po- 
tendo disporre, per conto suo, di 
due Torri, anzi di moltissime Torri. 
Neanche gli Alfieri mancano a Bo- 
logna. E poichè qualche pedina, cer- 
cando bene, si finisce per trovarla, 
i cavalli non fanno difetto e si può 
contare anche sul Re (Enzo), così 
la Federazione è sicura del successo 
dei suoi atleti, che dovranno sotto- 
porsi a una conveniente preparazio. 
ne fisica e tecnica. 

In un primo tempo, s’era pensa- 
to di includere nella rappresentati. 
va scacchistica i migliori artiglieri 
dell’Esercito, notoriamente specia- 
lizzati nella manovra dei pezzi. Ma 
si è preferito allenare, ex novo, gli 
scacchisti veri e promri, obbliganrinli 
a risolvere problemi di scacchi 
sempre più difficili. Partendo dal 
solito «Il bianco muove e dà mattu 
in tre mosse» (è sempre il bianco 
che muove; il nero è un disgraziato 
qualunque), si arriverà al «bianco 
muove e dà matto in due mosse», al 
«bianco muove e dà matto in una 
mossa» e finalmente ai difficilissi. 
mo «bianco non si muove affatto e 
dà matto con uno sguardo». 

La questione più grave che si sta 
dibattendo nella Federazione scac- 
chistica internazionale, è quella di 
stabilire chi farà, a Berlino, la par- 
te del nero. 


Agli immortali sportivi 

In Francia sorgerà un Pantheon 
per gli sportivi. 

I poeti, gli scienziati, gli statisti 
e i patriotti non saranno più i so- 
li ad avere, dopo morte, una de- 
gna e solenne sepoltura. I circoli 
sportivi francesi desiderano che 
egual sorte sia d’ora in poi riser- 
vata anche alle persone che han. 
no combattuto per la causa sporti- 
va, e hanno perctò ideato il proget- 
to di far sorgere un Pantheon spor. 
tivo. E così, gli assi del ciclismo, 
del calcio, della boxe e via tirando, 
o correndo, saranno eternati nei se. 
coli con tanto di monumento come 
altrettanti Raffaello, Voltaire, Rous. 
seau ecc. 

La trovata merita la più alta am. 
mirazione e, certo, nessuno troverà 
nulla da ridire se i campioni dello 
sport, dopo morti, diventeranno im. 
mortali. 

Stabilito il diritto al Pantheon, 
resta ora da fissare il genere dei 
monumenti e delle epigrafi che do- 
vranno figurare sulle tombe. 

Entusiasti, anzi tifosi come sia- 
mo, per questa sublime idea, desi. 
deriamo apportare il nostro mode- 
sto contributo d’idee agli eventuali 
progetti necrosportivi. 


Per un calciatore: un pallone e 
sotto l’epigrafe: «Qui giace X Y — 
Portiere invitto — Parò sempre 
ogni tiro — Non potè parare sol. 
tanto il tiro che gli fece la morte». 

Per un boxeur: un paio di guan- 
toni e giù scritto: «Z. H. detto il 
massacratore — I più solidi pugni 
del mondo — Ogni colpo ammazza. 
va un uomo — Ma trattò tutti sem. 
pre coi guanti». 


Per un ciclista: «N. N. se dieci 
giri di Francia — La Francia presa 
più volte in giro -—- Riconoscente 
pose». E come emblema un bel paio 
di pedali con l’elastico delle gomme. 


Per un podista: Un paio di scar- 
pine compendiate da questa scrit. 
ta: «Coi suoi piedi conquistò il mon. 
do — Il mondo pianga ai suoi pie. 

». 


Per un fantino: un ferro di ca- 
vallo, portafortuna, e queste paro. 
le: «La sepoltura s'è chiusa su D. D 
che da vero uomo a cavallo ce l’ave. 
va aperta». 


Per un nuotatore: «Nuotava co- 
me un pesce ed ora è fritto!». Non 
ci starebbe male come simbolo un 
bel paio di mutandine in bronzo. 


Per un sollevatore di pesi: il mo- 
numento potrebbe raffigurare l’e- 
stinto che solleva l’urna: «Sollevò 
1 guai, l'entusiasmo ed ora solleva 
se stesso». 


Per un tennista: un monticello 
di palle e poi: «La sua racchetta fu 


11 Palladio che protesse la Francia 
dalle palle nemiche». 

Per un campione di yo-yo: «La 
gloria baci questo Grande che tirò 
le cuoia, tirando il filo». 


Per un arbitro: un monumente 
costituito da un fischietto e l’epi 
grafe: «Fu leale — Fu giusto — Fi 
schiò spesso — Fu sempre fischiato» 

Mulo Tiracalci 


Calci di rigore 

Vojak è divertato Vogliani. Voli 
è diventato Folchi. L'iniziativa . 
bella, ma che non si generalizzi! S 
Orsi, Petrone, Scarone s1 mettono i 
testa di cambiar nome, che vert 
fuori? 


<co 
Sai quante s!! 
+++ 
Allora anche Borelli, Blasevicch 
ecc 


+ 

I tifosi romani, veri precursor 
dicevano da un pezzo: Volche Fe 
rarise. 


20 
Ma Bertini non penserà mica 
cambiar nome. Basta una volta, nc 
-—+-+ 
Però, a Busto Volk è stato il m 
gliore. Allora tutto è chiaro: era 
k che gli dava noia. Si sentiva ha 
di k to, ecco tutto. 

+-+ 

Il Bologna, dopo la partita, ni 
credeva a se stesso. Diceva: t 
goals! Ho segnato oppure ho s$ 
gnato? 

L’Ambrosiana-Inter, è chia? 
deve cambiar nome anche lei. A 
brosiana-Intervallo, Ambrosiana-] 
termezzo... C'è da scegliere, per 
gruppo dei «nostalgici». 

Bisogna escogitare un Inter c 
suoni italianamente, insomma. | 
Inter nazionale. 

--- 

Il Napoli nutre fieri propositi 
riscossa. 

Prima i giocatori azzurri nutri 
no propositi di riscossione. 

+++ 

Per batterlo, però, c’è voluto 
forza di Sansone. 


++ 
Lazio.Alessandria, 6-0. Roba 
Chiodi! 


IL GRA 


LANFRANCONI: — Sapete 
nella Squadra Nazionali 
1 TIFOSI : - Non lo dica,p 
plaudire! 
La freddura che voleva dir 
le scarpe a nessuno. 


Guardi là e 
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11 Palladio che protesse la Francia 
dalle palle nemiche». 


Per un campione di yo-yo: «La 
gloria baci questo Grande che tirò 
le cuoia, tirando il filo». 


Per un arbitro: un monumento 
costituito da un fischietto e l’epi- 
grafe: «Fu leale — Fu giusto — Fi- 
schiò spesso — Fu sempre fischiato». 

Mulo Tiracalci 


. . ° 

Calci di rigore 

Vojak è diventato Vogliani. Volk 
è diventato Folchi. L'iniziativa è 
bella, ma che non si generalizzi! Se 
Orsi, Petrone, Scarone s1 mettono in 
testa di cambiar nome, che verrà 
fuori? 


- 0° 
Sai quante s!! 
ES 
Allora anche Borelli, Blasevicchi, 
ecc 
°° 
I tifosi romani, veri precursori, 
dicevano da un pezzo: Volche Fer- 
rarise. 


++ 

Ma Bertini non penserà mica @ 

cambiar nome. Basta una volta, no? 
-—+- 

Però, a Busto Volk è stato il mi: 
gliore. Allora tutto è chiaro: era il 
k che gli dava noia. Si sentiva han- 
di k to, ecco tutto. 


++ 


Il Bologna, dopo la partita, non 
credeva a se stesso. Diceva: tre 
goals! Ho segnato oppure ho so- 
gnato? 


L’Ambrosiana-Inter, è chiaro, 
deve cambiar nome anche lei. Am- 
brosiana-Intervallo, Ambrosiana-In- 
termezzo... C'è da scegliere, per il 
gruppo dei «nostalgici». 

Bisogna escogitare un Inter che 
suoni italianamente, insomma. Un 
Inter nazionale. 

+-+ 

Il Napoli nutre fieri propositi di 
riscossa. 

Prima i giocatori azzurri nutriva- 
no propositi di riscossione. 

+++ 

Per batterlo, però, c'è voluto la 

forza di Sansone. 


++ 
Lazio-Alessandria, 6-0. Roba da 
Chiodi! 


Il portinaio 


SPARATORIA 


Ci è giunto un comunicato della 
F, I. T. A, V. che annuncia per il 20 
dicembre il Campionato di tiro a 
volo per i giornalisti. 

Da esso, abbiamo colto a volo 
questo brano che riproduciamo: «I 
gicrnalisti scenderanno ancora una 
volta a plurale tenzone al campo 
di Centocelle; e quando il messag- 
gero della FITAV bandirà °a gran- 
de competizione, sia pure con un 
piccolo comunicato in un giornale 
d’It:gia, il Popolo di Roma, anche 
se sarà giorno di lavoro fascista, 
compatto, come un sol uomo pas- 
serà alla Tribuna dello stand ad 
ammirare, i nostri maggiori colle- 
ghi che, sparandole più grose del 
solito stamperanno cel piombo ad. 
dosso a piccioni e a piattelli av- 
mentando sempre più la tiratura. 

Con questo Campionato, i gior. 
nalisti mostreranno l'impero che 
essi conservano in uno sport virile 
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ATURE 


per eccellenza e i loro detrattori 
balordi dovranno schiattare per vn 
travaso di bile ». 

Questo lieto comunicato in stile 
travasatorio ha colto nel segno per- 
chè riesce a prendere due piccioni 
con una fava. Il primo piccione è 
quello di dimostrare che il bucn- 
umore tira più della prosa di Co- 
lombo che spesso non tira nè attira 
un cane, anche se si tratta del ca 
ne di un fucile; il secondo piccione, 
invece, consiste nel far sapere che 
i giornalisti sanno bersagliare a ea 
vere e faranno volare molte penne. 

Chi resterà spennato sarà Vl’illu- 
stre collega eccellentissimo Massi. 
mo Bontempelli il quale, avendo 
fatto una campagna contro la cac- 
cia, si è cacciato in un bel pastic- 
cie poichè è stato preso di mira dai 
due milioni di cacciatori della F. T. 
T. A, V. compreso il suo presidente 
gr. uff, Stacchini che in fatto di 
mira è più noto che «Mira» 09 
Norma ». 

Dunque, ora non resta che pre- 
pararci in attesa del prossimo cam- 
pivato, lustrando il fucile e procu- 
randoci una gran quantità di car- 
tucce. Sì, molte, perchè in questo 
caso non è proibito il cumulo flel. 
le cariche, 


GELARCA 


LANFRANCONI: — Sapete perchè Sallustro non è ancora entrato 


nella Squadra Nazionale? 


1 TIFOSI: - Non lo dica,perchè con i geloni non potremmo ap- 


plaudire! 


La freddura che voleva dire l'on. 
le scarpe a nessuno. 


Lanfranconi: — Perchè non sallustrare 
(Disegno di Onorato). 


Chiedere, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 


D'A Wander S.A.STilano- 


mn 
(on 


L'Ovomaltina - usata quoti- 
dianamente a Los Angeles 
dagli atleti italiani e da molti 
stranieri - è stata entusiasti 
camente apprezzata da tutti 
come un preparato dietetico 
ricco di tutti quei requisiti ri- 
chiesti dall’alimentazione spor- 
tiva: alta efficienza nutritiva - 
facilità di digestione - assimi- 
labilità perfetta, 


Servizi da the — Posaterie — 


e la sicurezza di procurarsi mi 


N. B. — Il nostro indirizzo è 


Prima di comprare Regali! 
Contfrontate |! 


La Dia M. DI GONSIGO & 6 


ia Condotti, 28 - ROMA - Telefono 62-303 
Per ampliamento di locali vende a prezzi di realizzo 


ARGENTERIA 890]1000 


TITOLO GARANTITO E DI ESCLUSIVA LAVORAZIONE A MANO 


Servizi 
delabri — Scatole — Bomboniere — Vassoi — Portasigarette 
Cristalli finissimi legati in argento ed altri oggetti dì fine buon gusto. 
Con la nostra vendita noi offriamo alla gentile Clientela la possibilità 
ille svariati articoli di fine buon gusto 
€ di valore intrinseco con la soddisfazione della massima 
zione del proprio denaro! 


valorizza» 


Via Condotti 28: non vi sbagliate! 


i 


apt > 


Un produttore nel suo ufficio. Per 
quanio non indossi il costume nero tra- 
dizionale e non porti in testa una par- 
rucca bionda, la sua analogia con Amle- 
to, principe di Danimarca, è impresso. 
nante. Una profonda ruga gli solca la 
fronte, ed ey:i si gratta Jrequenien.c.te 
Poccipite. Iì probiema è grave: procurre 
o non produrre? 

Finarmenie, però, si decide per il pro- 
durre. E chiama un direttore artistico 
cui ha dato in esame un soggetto. 


IL PRODUTTORE — Dunque ha let. 
to? Che glie ne sembra? 

IL DIRETTORE ARTISTICO — Mau. 
le. Si basa tutto sull’attore. Un 
film che si basi unicamente sul 
l'attore corre un brutto rischio: 
se l'interprete non è un asso, Si 
va a rotoli. Il film deve appog- 
giarsi sull’abilità del direttore. 

IL PRODUTTORE — E' vero. Allora 
scartiamolo. (Il direttore artistico 
gli dà il copione, ed egli lo mette 
fra gli scarti. Prende un nuovo 
fascicolo da un cassetto e glielo 
consegna) Legga quest’altro. (Iî 
direttore saluta e si allontana, 
mentre entra un attore). 

L'ATTORE — I mie ossequi. 

IL PRODUTTORE — Buongiorno. 
Che c’è di nuovo? 

L'ATTORE — Ho qui un soggetto 
di un mio amico. Magnifico. Si 
basa tutto sull’attore. Ottimo ac- 
corgimento. Il pubblico vuoi go- 
dersi gl’interpreti che ama: quan- 
do va al cinematografo, ci va per 
vedere un attore: il resto non 
conta. 

IL PRODUTTORE i— Forse è vero. 
(Richiamando il direttore artisti 
co). Mi ridia il copione che le ho 
consegnato. Ce n'è un altro. Lo 
studi, perchè, in fin dei conti, il 
pubblico vuol godersi l'attore. E' 
meglio dargli un film a protago- 
nista. (Il direttore artistico mor- 
mora qualche cosa ed esce, ac- 
compagnato dall'attore. Appare 
sulla porta il capo del noleggio). 

IL PRODUTTORE — Dunque? Co- 
me va? 

TL CAPO NOLEGGIO (Energico) 
— Bisogna stare attenti. Il 
pubblico non vuol più commedie 


LE 


a AT 


BESTIE ECCEZIONALI 


— Ahi! ahi! Fallo parlare! Fallo parlare!. 


brillanti. Il genere l’ha stancato. 
Occorre commuoverio. L’avvenire 
è nel dramma. 

IL PRODUTTORE — Per tutti gli 
Dei! /Richiama il direttore arti. 
stico). 

IL DIRETTORE ARTISTICO (Riap. 
parendo allarmato) — Che suc. 
cede? 

IL PRODUTTORE — Poco fa le 
ho dato da studiare una comine- 
dia. Ho sbagliato. Mi sonc con. 
vinto che con le comniedie basta. 
Ecco lo schema di un dramma. 
Studi questo, perchè il pubblico 
vuol commuoversi. (Scambio di 
copione. Il Direttore urtistico esce, 
sempre mormorando qualche c0. 
sa d’incomprensibile, accompa. 
gnato dal capo del noleggio. Ap- 
pare il titolare dell’ufficio pubb'i. 
cità). 

IL PRODUTTORE — Allora? Che 
cosa mi dice? 

IL TITOLARE DELL'UFFFICIO 
PUBBLICITA’ — Una cosa sola. 
Se non lanciamo della produzio- 
ne divertente, è inutile sprecare 
i soldi per la reclame, Ci vuole 
della roba che faccia ridere, per. 
chè io possa scrivere sui manife- 
sti: «Due ore d'’ilarità». Così il 
pubblico corre. 

IL PRODUTTORE (Scattando) — 
Davvero? Oh perbacco! (Chiama 
di nuovo ii Direttore artistico, che 
si presenta pallido, con una chiu- 
so espressione di ferocia) — Mi 
dia quel soggetto. Il pubblico 
vuol ridere. Oggi il sentimento è 
in ribasso e non c'è da sperare 
di far quattrini commovendolo. 
Ho qui una farsa, che andrà be- 
nissimo. La prenda in esame. (Ri. 
tira il copione del dramma e al. 
lunga al Direttore quello della 
farsa. Il Direttore ha un ruggito. 
ma st domina ed esce, insieme al 
titolare dell’ufficio pubblicità. 
Sulla porta s'incontrano con un 
giornalista). 

IL GIORNALISTA — Permesso? 


IL PRODUTTORE —- S’accomodi. 
in che cosa posso...? 
IL GIORNALISTA — Desiscrerel 


qualche indiscrezione su ciò che... 

IL PRODUTTORE (Aggiustandosi 
nella poltrona e infilando i polli. 
ci nelle bretelle) — Capisco. Le 
dirò. La produzione è una cosa 
molto difficile, ma io, che posso 
vantarmi di conoscere il pub. 
blico... 


— Macchè! Il mio pappagallo è muto! 


(Disegno di Onorato). 
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IL GIOIELLIERE: 


La nostra campagna. itfioifa 
La mobile e saporita classe dei 
pesci sta attraversando un periodo 
di legittima apprensione per la pro- 
pria incolumita. Si vengono pescan- 
do 1n mare di quando in quando 
(ora per esempio .l fattaccio è av- 
venuto ne!l’Adriatico, al piropesche. 
reccio < Risveglio » di Sambenedet. 
to del Tronto) dei siluri in perfe!» 
ta efficienza che evidentemente rap- 
presentano un pericolo di morte, 
indegna dei bravi abitatori del ma- 
r abituati a ben più succolenta 
ine. 

Bisogna correre ai ripam. E for- 
tunatamente ci siamo; in tempo 
giusto perchè i pesci possano sal. 
tare, non nella padella ma dall'al. 
legrezza, poichè c’è chi pensa ad 
essi, alla loro salute e nel conteni- 
po all’appetito dell'umanità 

Una corrente, più v meno marina, 
di reciproca simpatia sta infatti 
stabilendosi fra gli appartenenti al- 
la famiglia ittica, e i di lei consu. 
matori arfezionati. Questi, mercè 
anche le previdenze del « Comitato 
nazionale per l'industria della pe- 
sca », si ripromettono -di salvaguar- 
dare l'avvenire delle varie qualità 
di pesci e di incrementarne lo svi- 
luppo demografico, allo scopo — 
forse un poco egoistico, non lo ne- 
ghiamo —- di elevarne i singoli rap- 
presentanti ai più alti onori gastro. 
nomici, con o senza maionese. 

A tale scopo, già a Roma, città 
della Lupa, e a Brescia, Leonessa 
d'Italia, forse per affinità zoologica. 
sono stat: immessi nelle acque .n- 
terne oltre 200 milioni di avannotti, 
che per chi non lo sapesse sono i 
«maschietti » dei pesci d’acuua dol. 
ce, i quali diventando g.ovanotti, 
o meglio giovannotti, e poscia adu!. 
u, concorreranno mo:t) volentieri 
ad aumentare la popolazione flu- 
viale e lacustre, a maggior gloria 
delle casseruole e delle gratelle ita 
liane e a ghiotto leccamento di 
baffi -- anche se li abbiano rasa'i 
-- dei nostri buongustai. 

Ma le cure più assiduo secondo 
noi dovranno essere rivolte ai pa 
renti più veri e maggiori dei lucci, 
delle trote, delle anguille e simili; 
ossia ail pesci del mare, dei mari 
nostri. È a ciò stanno provvedendo 
Comitati ad hoc, ossia composti di 
individui che sanno quali pesci pi 
gliare. 

Una volta, ricordiamo, fu elevato 
un grido di allarme per l'invasione, 
nei nostri mercati, dei pescì prove- 
nienti dalla Cina, ossia dal Mar 
Giallo; ma il pericolo dello stesso 
colore fu scansato. Se ora esso è ri. 
comparso sotto forma di libro, di 
film e di spettacolo, di origine ame- 
ricana, non è qui il caso di occu- 
parcene nè di preoccuparcene. 

Esponiamo piuttosto per sommi 
gapi (anzi, essendo vicino il Natale, 


Ci mettiamo un bel solitario? 
L’ARRICCHITA : — Uno solo? Ne metta almeno tre! 


(Disegno di Bompard). 


capitoni) alcuni modi, e ci permet. 
tiamo di indicare alcune misure 
previdenziali atte alla protezione 
del pesce in genere e di quello no- 
strano in ispecie. 

Innanzi tutto occorrerà escogita- 
re (e sùbito, poichè chi dorme non 
pigiia pesci» un sistema di legisla- 
zione, diciamo così, pesciofila, mer- 
cè la quale per esempio, ogni fedel 
merluzzo possa dormire fra due 
guanciali, pure stando vicino a un 
rombo e senza venir destato nem. 
meno dai polpi del cannone. 

Tale legislazione provvederà prin. 
cipalmente a rendere sana ed igi:- 
nica la dimora abituale del nostro 
patrimonio ittico — che essendo 
composto di varie specie può essere 
definito polittico — e ciò mercè 
un'opportuna disinfezione delle ac- 
que del mare, le quali dovranno ri. 
sultare sature di soli e puri elemen- 
ti salso-jodici. 

Ma non basta; ci vorrà anche un 
articolo di legge sulla pesca che 
prescriva l’uso delle ret preventiva. 
mente sterilizzate e immerse in un 
bagno d’acqua di colonia o di felsi. 
na per le signore pescie che sl tro- 
vino in istato interessante, ad evi. 
tare gli sventmenti delle quali sarà 
bene. sostituire, al momento oppor- 
tuno, i sali ammoniacali a quelli del 
mare. 

Poi ci vorranno degli ospedali, 
con speciali padiglioni pei malati 
agli occhi di triglia, ove saranno di. 
sposti numerosi letti. se non ba. 
stassero i quali si potrà ricorrere 
ai letti dei fiumi. Ma le cure mag 
giori dovranno essere rivolte alla 
giovane generazione, ai pesciolini 
che bisognerà rinchiudere in appo- 
siti collegi-convitto chiamati Vivai, 
dai quali essi usciranno in tempo 
utile per essere pescati e mandati 
a farsi friggere; dopo, beninteso, es. 
serve stati — per spirito di... umani. 
tà — debitamente cloroformizzati. 

Qu! facciamo punto, lieti del dc. 
vere ittiogenico compiuto, e sicuri 
che nen invano a difesa dei pesci 
abbiano oggi intinto la nostra pin- 
na nel calamaretto ! 


Altri 


tt 


3 


panna 


Mmmm timori 


AL CUORE 


ES 
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AL CUORE NON SI COMANDA.. 


solitario ? 
neno tre! 
o di Bompard). 


I 
modi, e ci permet- 
re alcune misure 
alla protezione 
re e di quello no- 


»ccorrerà escogita- 
hè chi dorme non 
sistema di legisla- 
sì, pesciofila, mer- 
jempio, ogni fedel 
dormire fra due 
tando vicino a un 
enir destato nem. 
lel cannone. 
e provvederà prin. 
dere sana ed igi:- 
bituale del nostro 
— che essendo 
» specie può essere 
— e ciò mercè 
infezione delle ac- 
quali dovranno ri. 
sol! e puri elemen- 


ci vorrà anche un | 
, sulla pesca che | 
lle reti preventiva. 
> e immerse in un 
| colonia o di fels!. 
, pescie che sl tro- 
teressante, ad evi. i 
iti delle quali sarà | 
ll momento oppor- i 
miacali a quelli del 


glioni pei malati 
lia, ove saranno di. 
letti, se non ba. 
si potrà ricorrere 
. Ma le cure mag 
essere rivolte alla 
lone, ai pesciolini 
nchiudere in appo- 
to chiamati Vivai, 
sciranno in tempo 
pescati e mandati 
dopo, beninteso, es. 
spirito di... umani. 
te cloroformizzati. 
punto, lieti del dc. 
compiuto, e sicuri 
a difesa dei pesci 
into la nostra pin. 
tto! È 
Al-tri 


no degli ospedali, 


| eporine 


piccione viaggiatore che venne meno al suo dovere per amore. 
(Storiella di Lmporini). 


| 


..secondo M. Herriot 


(Notenkraker, Amsterdam). 


A CHICAGO. 


gante ubriacarsi! 
(der Goetz, Vienna). 


L'elettore spagnolo — Signore, illu- 
re il mio voto, in modo. the 
non sia più un bigliet! i ane 

data e ritorno! Sag 


(La Luz, Madrid). 


Col «regime umido» non è più ele 
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M 
MET II I) 


— Scusi, signora guardia, son tre ore 
che cammino nella nebbia. Vorrei sa- 
pere se sono ancora a Londra oppure 
nei sobborghi. (Humorist, Londra). 


1 generale Honjo ha conquistato la Manciuria, i i ce = 
3 o , gli olimpionict hanno da E = 
vinto in America: il cittadino di Tokio gongola pei due Viana 


(Asahi Scimbun, Tokio 


- Ogni mattina siete voi il mio pri- 


mo pensiero. 


— Anche vostro fratello dice lo 


stesso. 


— Sì, ma io mi sveglio un'ora prima 


@ lui. 


(Tit-Bits, Londra). 


| DIGI OG 


(das Magazin, Berlino). 


spogliarmi! 


— E' un impertinente. Sono andata 
da lui a posare per un nudo e la pri 
ma cosa che m'ha chiesto è stata di 


(Gens qui rient, Parigi. 


x A 


na, 
y 
[/ 
— Domandate l'elemosina, ma non 
sarà mica per andare a bere, spero! 


— Macchè! E’ per farmi fare uì 
fotografia! (Moustique, Charlero)), > 


PS 


In Francia. 
(Marianne, Parigi). 


— Non so decidermi se sposare il 
banchiere o il dottofe... 
— Ah! La bofsà o’ la' vita! 
(die tustigl Riste, Liptla). 


Bacon 


E an 


sbriz 


pen —__———_x 


1 marciatori della fat 


Se vi chiedessero «come vi 
maginate i marciatori della fam 
voi che non li avete mai vist 
grazie a Dio in Italia non li ve 
te mai, rispondereste presso a 
co così: — Una accozzaglia di # 
te lacera smunta stremata di 
ze che sì dirige a piedi verso 
shington. 

Niente affatto. I marciatori d 
fame negli Stati Uniti sono or 
tutt'altra cosa. Perfettamente 
ganizzati marciano verso la n 
stabilita su degli autocarri al 
stanza comodi. In ogni autoc: 
c'è un’infermeria per assistere 
eventuali malati. La colonna è 
guìta da un convoglio che tras 
ta 1 viveri. La fame c'è ma il I 
non manca e neppure il comp 
tico senza contare che nelle c 
dell’organizzazione ci sono diec 
la dollari per il finanziamento 
la dimostrazione. 

La dimostrazione presuppor 
problema, il' quale potrebbe e: 
enunciato in questo mudo: ‘< 
mila disoccupati percorrono in 
tomobile circa un migliaio di 
lometri.. Consumano un’ing 
quantità. di benzina. Logorar 
materiale rotabile. Si rifoci) 
regolarmente per arrivare in 
na efficienza e dare al Governi 
gli Stati Uniti uno spettacol 
forza. Il Governo mobilita un 
cito di poliziotti per fronteg 
la situazione. Ogni poliziotto . 
al giorno fior di quattrini. Qu 
dunque si spende per fare e pe 

pedire una dimostrazione dei 
ciatori della fame? 


Risposta: 


Per fare tali dimostrazioni 
ed impedirle vengono spesi 
inutilmente molti milioni. 
Questo bel gioco dura da me: 
per cui si chiede l'americano: 
«Con tanti soldi sciupati ir 
senza giustizia senza decoro, 
non si poteva praticamente, 
come in Italia, dare lavoru 
privato o pubblico a tanta ge 
Fedr 


a ——_——_—_ 


LO STRANO-TIP 


— Ma non stavi già seduto i 
na 4? 

— Sì. Però siccome la settima: 
sata non mi hanno pubblicato, 
sto numero ci sono due volte! 

(Disegno di De . 


guardia, son tre ore 

nebbia. Vorrei sa- 
a a Londra appure 
umorist, Londra). 


re a bere, spero! 
r farmi fare una 
tique, Charleroi). 


Wrscirizane 


| 


, Parigi). 


ni se sposare il 


e... 
la' vita! 
> K'iste, Lipéle). 
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1 marciatori della fame 


Se vi chiedessero «come vi im. 
maginate i marciatori della fame?» 
voi che non li avete mai visti, e 
grazie a Dio in Italia non li vedre- 
te mai, rispondereste presso a po- 
co così: — Una accozzaglia di gen- 
te lacera smunta stremata di for- 
ze che si dirige a piedi verso Wa- 
shington. 

Niente affatto. I marciatori della 
fame negli Stati Uniti sono ormai 
tutt'altra cosa. Perfettamente or- 
ganizzati marciano verso la mèta 
stabilita su degli autocarri abba- 
stanza comodi. In ogni autocarro 
c'è un’infermeria per assistere gli 
eventuali malati. La colonna è se- 
guìta da un convoglio che traspor- 
ta 1 viveri. La fame c’è ma il pane 
non manca e neppure il compana- 
tico senza contare che nelle casse 
dell’organizzazione ci sono diecimi- 
la. dollari per il finanziamento del. 
la dimostrazione. 

La dimostrazione presuppone il 
problema, il' quale potrebbe essere 
enunciato in questo modo: «Tre. 
mila disoccupati percorrono in au- 
tomobile circa un migliaio di chi- 
lometri.. Consumano un’ingente 
quantità di benzina. Logorano il 
materiale rotabile. Si rifocilluno 
regolarmente per arrivare in pie- 
na efficienza e dare al Governo de- 
gli Stati Uniti uno spettacolo di 
forza. Il Governo mobilita un eser. 
cito di poliziotti per fronteggiare 
la situazione. Ogni poliziotto costa 
al giorno fior di quattrini. Quanto 
dunque si spende per fare e per im. 
pedire una dimostrazione dei mar, 
ciatori della fame? 


Risposta: 


Per fare tali dimostrazioni 

ed impedirle vengono spesi 
inutilmente molti milioni. 

Questo bel gioco dura da mes 
ver cui si chiede l'americano: 
«Con tanti soldi sciupati invano 
senza giustizia senza decoro, 

non si poteva praticamente, 
come in Italia, dare lavoru 
privato o pubblico a tanta gente?». 


Fedrone. 


e l1ee):}/|]”]YI\ 


LO STRANO-TIPO 


— Ma non stavi già seduto in pagi- 
na 4? 

— Sì. Però siccome la settimana pas 
sata non mi hanno pubblicato, in que 
sto numero ci sono due volte! 


(Disegno di De Seta) 


Concorso a premio 
Tiro a segno porta-fortuna 


Il prossimo numerò del Travaso sarà 
superstiziosissimo. Procurateveto in 
tempo anche perchè conterrà il tanto 
atteso «Tiro a segno porta-fortuna », 
originalissimo gioco che vi permette di 
divertirvi, appren. 
dere interessanti 
rivelazioni sul vo- 
stro avvenire, pro- 
piziarvi la fortu- 
na e prender par- 
te al grande con. 
corso del Travaso 
con bellissimi pre- 
mi. L'elencu dei 
norme 
per partecipare al concorso e fi gran- 
de «tiro a segno porta-fortuna » 0. co- 
lori saranno pubblicati. nel simo 
numere. Intanto vi consig.iami di con- 
servare gelosamente il qui anness tal 
loncino: non è indispensabile, ma può 
esservi utile 
Sea SI di È 

PZM + 3263 «+ PZM 
+ +. A proposito del disarmo, il Go. 
verno francese ama proclamare, co- 
me ritotnello: 

— Io sono franco! 

E questo spiega perchè il franco 
valga molto meno che laflira. 

PZM + 3264 + PZM 
+ +. Ignoravamo che, a Roma, vi 
fosse un «tè famigliare degli intel- 
lettuali ». 

Si chiama così a causa degli in. 
tervenuti, o è semplicemente una 
diversa qualità di tè? 

PZM + 3265 + PZM 
+ + Il 15-dicembre avverrà in Ro- 
ma l'assegnazione dei premi nel 
« Concorso per il tassi più pulito ». 

Riteniamo che non minor succes- 
so avrebbe il « Concorso per l'auti- 
sta più educato ». 

PZM + 3266 + PZM 
+ + Anche il più devoto degli Ame. 
ricani prova una: certa esitazione 
quando giunge a quel punto de! Pa- 
ter noster in cui è detto: « Rimetti 
a noi i-nostri debiti come noi li ri- 
mettiamo ai nostri debitori ». 

PZM -+ 3267 + PZM 
+ +: Le tre tragiche valigie sareb- 
bero incapaci a contenere tutte le 
frottole che sin ora sono state pub- 
blicate sul «misterioso delitto del 
treno n. 7 >. 

PZM + 3268 + PZM 
-\.+ I cinesi battuti in Manciuria 
si sono rifugiati in territorio sovie- 
tico. 

Ecco una sorpresa che il governo 
dell’U.R.S.S. non si aspettava. 

Dare ai cinesi il pane della scien- 
za sociale comunista si: ma il pane 
vero è un’altra cosa! 

PZM + 3269 + PZM 
+ + Una sposa ha shbandonato- il 
marito in treno, sulla Pisa-Roma, 
durante il viaggio di nozze. 

Un colmo: esser già lunatica nel- 
la luna di miele. 

PZM «+ 3270 + PZM 
+ -: A Traù la canaglia jugoslava 
ha demolito artistici storici leoni 
veneziani. 

Il leone non ha favore là dove 
imperano le pecore. 

PZM + 3271 + PZM 
++ Il leone di San Marco è alato. 

Perciò gli jugoslavi non ricono- 
scono in lui il re degli animali. 

E, quindi, non lo rispettano. 

PZM + 3272 + PZM 
++ Il segretario federale di Zara, 
Marincovic, ha ordinato di corona- 
re di alloro tutti i leoni alati di San 
Marco che Zara possiede. 

Ma un bel giorno tutta questa 
grossa questione sarà coronata in 
modo ancor più completo. 


TRAVASO 
DELLE ÎDEE 


Talloncino 
I 


(11 dic, 1932-XI) 


—______€éÈ premi, 


T. 


Direttore Responsabile 
Mietro Silvio Rivetta (TODDI). 


— 0 la borsa o la vita! 


(no 


— Preferisco darti la vita sotto ‘forma di una scatoletta di 
MAGNESIA S. PELLEGRINO; facendone uso, camperai cent'anni. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino, 


fabbricata dal Laboratorio Chimico 


Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pelle 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


dello stomaco e dell'intestino. 


PICCOLI ANNUNZI 


L: ©.50 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 
oltre tassa governativa di L. 1,80% col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 
“| Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


ASPIRANTI cinematografia. Richiede- 
teci meraviglioso manualetto illustrato 
per iniziarvi attori. Consigli avviamen- 
to, seri. Indirizzare vaglia lire 12. Al- 
fredo D'Amia. Cairoli 115. Roma. 


ATTENZIONE. 10 rosai cespuglio 0 
rampicanti nomenclati. Tinte meravi- 
gliose L. 15 franco. 50 tulipani, splen- 
dido miscuglio, pronta fioritura L. 10, 
franco. Vaglia: Stabilimento Bigoni - 
Ferrara. 


splendido opuscolo-saggio 
Scuola Zucco, Galleria Nazionale (6 E). 
Torino. 


————————+—— = 
CARLO WEIDLICH, «Nella Repubbli- 
ca delle lettere», duecento pagine di 
critica militante, Lire cinque. Domino. 
Palermo. 


—————+- - 
ERNTE. Cinto novità. Evità operazio- 
ni. Contenzione perfetta Istruzione Or- 
topedico. — Casellario 278, Roma. Pa- 
gamento rateale. 


—————————— 
FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 (tremila) 
insuperabile spettacoloso assortimento 
svariatissimo. Rimarrete meravigliati 
soddisfattissimi tanta abbondanza. L. 20. 
— 10.000 (Diecimila) Francobolli Italia- 
ni. Ottimo assortimento. svariatissimo 
molte emissioni. L. 25. — Busta alto va- 
lore scopo propaganda reclame. L. 5. — 
100 Differenti Italia 1863-1931. Una serie 
L, 10; 100 serie L, 80. — 5000 (Cinque- 
mila) Esteri. Super assortimento, con- 
fezionati su dieci libretti pronti. L. 90.— 
Catalogo Ivert-Tellier. 1933. L. 32. — 
Acquisto Francobolli Esteri Italiani qual- 
siasi quantitativo: commemorativi, co- 
muni, medio valore, antichi, raccolte; 
pronti contanti. — Listino gratis. Accet 
to pagamenti vaglia postali, ‘francobol- 
li nuovi Italia. Spedizioni franco porto. 
Unire sempre francobollo risposta. 
Indirizzare corrispondenza: Giovanni 
SARTI. Gorizia. 


FRANCOBOLLI RICERCATISSIMI!!! 
Esclusivamente di : Equatore, Hondu- 
e Salvador. Liquidazio- 


GUADAGNO rilevante assumendo fa- 

cile lavoro, Schiarimenti affrancando 

canoa: «Garbaccio ». Casella 133. — 
la. 


NOBILTÀ pratiche governative, ricerche 
qualsiasi famiglia. Ufficio Araldico Ita- 


itesimi. 
agenti pubblicità «Il 
25 - Roma. 


corrispondenti, 
Francobollo » - 


PETROL MANCHESTER. Capelli pu- 
liti, ondulati, bellissimi! Non più for- 
fora. Non più calvi. L. 13,65 anticipate: 
Petrol Manchester Cy. — Com) 
ni 2. Milano (133). 


tori? Opuscolo gratia. Delta, casella 
VOLPINI, Mastini, 
mani cuccioli; polli, conigli, fi 
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ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 
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Ohi! E’ questa l’ora di battere i vestiti? 


(Disegno di Jonnt) 


Vedi a pag. 8- 


P. E | 
scaran 


Organo ufficiale de 


3ì 
a 


— 11 dicembre 1932-XT 


en Vedi a pag. 8-9 il gran concorso a premî del Tiro-a-segno-porta-fortuna 


DEI Cent. 3C ROMA — 18 dicembre 1932-XI Suo. 2, — N. 1704 — ‘Aano 38 - N. 51 


Organo ufficiale dei superstiziosi intelligenti 


SUPERSTIZIONE 


certa 


— Perchè vuoi passare sotto la scala, Giulio? Sai bene che porta disgrazia! 


(Disegno: di Bomparg 


)isegno di Jonni) 


Abbonamento al “TRAVASO DELLE IDEE,, 
Da oggi al 31 dicembre 1933 lire 15 
Inviare vaglia all’Amministrazione del TRAVASO, via Milano 69, ROMA 


a rime obbligatis- 
sime & devotissime 


\irifera 


Scaramanzia 


Parliamone, per scrupolo, 
ma con man grassa o scarna 
nel contempo medesimo 
facciamo ben le carna, 


ed indichiamo subito 
qualche mezzo bizzarro 
di difesa: ad esempio 
quello di toccar farro. 

Il ferro (per qual merit> 
indovinala grillo) 
è prescelto, e in ispecle 
il ferro di cavillo. 

Poi c’è il corno, ch'è utile 
se qualcosa vi cruccia 
(ma caccia il malaugurio 
anche il corno da cuccia?). 


Son gli animali in genere 
di sortilegi fonte: 
del tasso il pelo è celebre 
e quel dell’elefonte. 


Come pure, in botanica, 
non v’affidate al giglio 
nè all’iris nè al garofano, 
ma solo al quadrifiglio. 
Dunque, pel quieto vivere 
è dei malanni a freno, 
avere è prudentissimo 
un qualche talismeno. 


Dalla Fortuna instabile, 
per affrontare il Fato, 
è sempre necessario 
essere benvolato; 
d’amuleti muniamoci 
percio, affinchè benigne 
volgan le cose, a vincere 
delia vita le pigne. 
ACCIO D’EMPOLI 
menestrello buongustaio, disoccupato 
per tutte le ruote della Fortuna. 
——+—+-= -—-—-+-+-— 


Nel fare i doni natalizi dimostra. 
tevi 


persone intelligenti 
ossia inviate come regalo i libri di- 
vertenti, arguti, originali ossia i vo- 
lumi scritti dai « travasatori ». 

In ogni libreria che si rispetti tro. 
verete i volumi di Accio D'EMPOLI, 
Ugo CHIARELLI, Vittorino CURTI, 
Luciano FOLGORE, ONORATO, Ma. 
rio POMPEI e TODDI. 

La «Modernissima» (via delle 
Convertite, Roma) li ha tutti. 


Ecco i risultati che ho avuti col 


3! colpo 


A 


(indicare la lettera 0 il numero colpiti) 


| 1 colpo 2) colpo 


20 del solutore 


Questa scheda serve a partecipa- 
re al gian concorso (vedi pag. 8) 
per vincere uno dei 90 premi: 


(1) I non abbonati cancellino questa 
indicazione. 
| premî che piovono dal cielo 

La più recente « pioggia di premii» sì 
è verificata in Lecce, nella prima setti 
mana de] mese. La mancanza di spazio 
cì ha impedito di darne il resoconto nel 

Il nostro direttore era atteso a Bari 
per una confcrenza, troppo ampiamento 
annunziata ar.che fotograficamente dal- 
la Gazzetta del Mezzogiorno perchè la 
presenza di lui passasse inosservata. Per- 
ciò nessun premio poteva pa.vere a 
Barì 

Diamo la lista dei premiati in Lecce 
e, successivamente tra Bari e Roma: 

818. OLINDO MELLO, villino Caris- 
simo, Lecce: sig. AMEDEO CENTONZE, 
Surbo (Lecce): sig. GUIDO OSCAR, via 
San Marco 12, Lecce; sig. MARIO BICI, 
Albergo Patria Lecce, sig. AUGUSTO 
LEGGIERI, via G. E. Balsamo 63, Lecce; 
sig. VINCENZO MONTEMURRO, via Lui. 
gi Scarambune 26, Lecce; sig. GUIDO 
MARIO, via degli Alami 10, Lecce; si- 
gnora MARIA BATTINO, via Imperia 6, 
Roma; sig. ROPERTO DE ROBERTIS. 
via Nazionale 66. Roma; rag. GIOVANNI 
NUZZO, segretario amministrativo Fe- 
derazione agricoltori, Lecce; sig. DINO 
GRASSI, via San Marco 14, Lecce, 

A tutti questi egregi travasofili, in- 
contrati casualmente da) nostro direttore 
mentre avevano In mano il Travaso, 
euno già stati inviati i doni più varii. da 
un portasizarette da tavolo ad un volu- 
me di «travasatore » con dedica auto- 
grafa, da una penna stilografica di mar- 
© a un fhicttissimo e bellissimo regalo 
ossia una lussuosa scatola con ninnolo 
di porcellana € cioccolattini finissimi, uno 
di quei capolavori che la Perugina con- 
feziona per la gioia «del palato e degli 
vechi. 


- Oggi è una buona giornata: abbiamo incontrato 


‘Disegno di de Seta) 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 


— NON SI PREOCCUPI, SA! Se i suoi in- 
dumenti sono a tinta Indanthren, tutto si ri- 
durrà ad una energica lavatura che li rimetterà 
a nuovo. 

Le tinte Indanthren, infatti, sono insuperate per la loro resistenza sia alle la- 
vature che alla luce. E' utile quindi e necessario, acquistando tessuti e filati colo- 


rati, richiedere sempre in ogni buon neqozio l'etichetta che garantisca l’auten- 
ticità delle tinte Indanthren. 


CALVIZIE 


cura di tutte lo forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
far crescere Capelli, Barba e Baffi, LIBRO GRATIS. In- 
viare oggi stesso ll vostro indirizzi 

Ditta GIULIA CONTE - (Vomero) NAPOLI 


R MANDOLINI 
VIOLINI 


CHITA 


| Da GIOVEDI :5 DICEMBRE 


rar AL 


BARBERINI 


IL CINEMA PIU’ ELEGANTE DI ROMA 


Sullo schermo: . 


ARSENIO LUPIN 


CON 


:JOHN e LIONEL BARRYMORE 


METRO GOLDWYN MAYER 


Sulla scena: 


HORACE GOLDYNG 
IL MAGO CELEBRE 


con i suoi esperimenti: Una donna 
tagliata in due, ecc. 


1 aiar 


ira 


LANFRANCONI: — 


il numero ‘13 ,, 


GLI ASSIDUI DI VI 


è pericoloso! 


«13» è porta-tc 


La freddura che 


=_= 


I 


Il canto del sorris 
non c’è che dire, è | 
ingentilisce il viso, 
empie il cuore e il c 
di luce e d’allegria, 
però comunque sia 
(senza menare vai 
nè tampoco scalpore 
vi assicuro che il ca 
della smorfia è migl 
perchè quand’anche 
con dei motivi vecch 
lui vempie la saccc 
d’ambi e di terni sec 

Se il lettore sospe 
ch'io cerchi sotto sot 
di dargli o la burle! 
o i numeri pel lotto 
non sbaglia certame 
la smorfia è fatta ap 
per rendere alla ger 
un servizio che cost 
sei soldi solamente 
quindi chi vuole ave 
fa fortuna per pocc 
deve usarmi il piace 
di stare attento al gi 


Intanto non è esa 
dir come dicon tanti 
“ Ogni figura è un 
Cabalisti importanti 
da tempo han dimo 
ch’ogni figura è un 
cl'ha il suo signific 
Ecco, 47: 
morto che parla ins 
Che fa 77? 
le gambe delle doni 
22: carrozzelle, 
12: mozzarelle, 

12 e 22: 
mozzarelle in carr 
vuota le tasche tue 
giuoca qualche liro: 
per quattro ruote al 
vedrai che vinci in 
Paura fa 90, 
Cannone fa 70, 

8 vane pretese... 
Bel terno pel franc 


I, SA! Se i suoi in- 
lanthren, tutto si ri- 
atura che li rimetterà 


rate per la loro resistenza sia alle la- 
rio, acquistando tessuti e filati colo- 
, l'etichetta che garantisca l’auten- 


CHITARRE viotin: 


originali spagunole. Hawajano - Banjos - Are 
moniche. Tutti gli strumenti, tutti gli accomeri. 
aumen Mandelze. 


per 
‘atalogo illustrato. 
Via Martoglio 


3 - CAT/ 


DICEMBRE 


“RINI 


SANTE DI ROMA 


LUPIN 


BARRYMORE 


YN MAYER 


OLDYNG 
ELEBRE 


anti: Una donna 
jue, ecc. 


ar 


Tr 


IL GRAN GELARCA 


i+ 
TALIA 


o vorate 
Pini 


«13» é porta-torti 


=== - 


L CANTO DIL 


il numero ‘13 ,,? 


è pericoloso! 


La freddura 
a! 


LANFRANCONI: — Sanno che differenza c'è fra quelle mura e 


GLI ASSIDUI DI VIA VENETO: — Non lo dica! Il 13 sotto zero 


voleva dire Lanfranconi: Quella è Porta Pinciana mentre il 


(Disegno di Onorato). 


Il canto del sorriso, 
non c’è che dire, è bello 
ingentilisce il viso, 
empie il cuore e il cervello 
di luce e d’allegria, 
però comunque sia 
(senza mename vanto 
nè tampoco scalpore) 

vi assicuro che il canto 
della smorfia è migliore, 
perchè quand’anche scoccia 
con dei motivi vecchi 

lui vempie la saccoccia 
d’ambi e di terni secchi. 

Se il lettore sospetta 
ch’io cerchi sotto sotto 
di dargli o la burletta 
o i numeri pel lotto 
non sbaglia certamente; 
la smorfia è fatta apposta 
per rendere alla gente 
un servizio che costa 
sei soldi solamente 
quindi chi vuole avere 
la fortuna per poco 
deve usarmi il piacere 
di stare attento al giuoco. 

Intanto non è esatto 
dir come dicon tanti: 

“ Ogni figura è un fatto ,,. 
Cabalisti importanti 

da tempo han dimostrato 
ch’ogni figura è un numero 
ch’ha il suo significato. 
Ecco, 47: 

morto che parla insonne. 
Che fa 777 

le gambe delle donne! 
22: carrozzelle, 

12: mozzarelle, 

12 e 22: 

mozzarelle in carrozza 
vuota le tasche tue 
giuoca qualche lirozza 
per quattro ruote almeno 
vedrai che vinci in pieno. 
Paura fa 90, 

Cannone fa 70, 

8 vane pretese... 

Bel terno pel francese. 
Pelle e ossa 81, 


LA SMORPIA 


donna crisi 21. 

Ah che quaterna secca! 
Giuocatela, o signore, 
che dimagrir volete, 
fortunate sarete 

più al giuoco che in amore! 
5, 20, 38: 

vestito molto fino, 
cappellino e cappotto 
tre numeri eccellenti 
sicuri per Torino 

la prima settimana 
della moda italiana. 


La smorfia parla chiaro, 
61: denaro. 
La smorfia non discute, 
24: salute. 
La smorfia non vi oblìa, 
25: allegria. 
Se ai numeri suddetti 
simpatici e perfetti 
aggiungi in ogni caso 
il gaio e colorato 
numero del “ Travaso ,, 
sarai sì fortunato 
da viver senza affanni 
almeno per cent'anni. 


ESOPONE 
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Superstizione 


Esistono due categorie di perso- 
ne. Quelle superstiziose e quelle 
che non lo sono. Le appartenenti 
alla seconda categoria si riconosco- 
no da un fatto semplicissimo. 
Quando è il momento, fanno gli 
scongiuri di nascosto. 

Molti si reputano fortunati per 
chè posseggono un ferro di cavallo. 
Eppure tanti cavalli, che ne pos- 
seggono quattro, tirano la carreita. 

C'è molta gente che ha l'orrore 
della civetta. 

Chi non la teme, è un cacciatore 
o un Don Giovanni. 


--- 

Chi ha paura d'incontrare un 
gatto nero non è un uomo: è ur 
topo. 


--- 

E questione d'intendersi. Se 
tutti fossero gobbi, l’incontro con 
una persona dritta sarebbe segno di 


felicità. 


- + 


Ci sono numeri 
pmpens 


he portano for- 


più comodo. 
+. 
Il colmo per un 
Scegliersi il mestiere 


di corno. 


Cor Rado 


SI numero del «Tra- 
Questo runco ii str 


ne consueto «Pinzimonio» nè ie 
«perle giapponesi» per mancanza 
di spazio. Contiene però la pro- 


messa di nuove origi- 
nali sorprese per il 


INTERPRE 


TAZIONE 


aaa) 


— Che cosa vuol dire quando un giovanotto ti bacia su una 


orecchia ? 
-— Vuol dire che ti sei mossa. 


(Disegno di Toddi) 


| 


Testa pesante 


e non avere Compresse di 


Aspirina 


Che inferno! 


Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N. 11250 


BALLATE 


bene 

Oggi chiunque può imparare in 
poche Lezioni per Corrispondenza 
200 passi moderni di flapper-fox, 
tango, valzer, rumba, ecc. Metodo ameri- 
cano pratico, facile, econom 
INNUMEREVOLI A 
GRATIS sp 


Scuola ZUCCO 


GALLERIA NAZIONALE t6 E) - TORINO 


ggio illustrato 


UOMINI DEBOLI 
= YPERVIGOR - 


Cura scientifica radica 
ta 


non composta con dan- 
Si i iti dal- 


Vendita diretta dalla fabbrica 
aa 124,90 


100.009 clienti all'anno. Più di 25.000 lettere dî ringraziamento 
Chiedete subito il nostro catalogo generale gratuito 
MEINEL & HEROLD 
CLINGENTHAL (Germania) 11 

Cartoline L. 0.75 


Francatura lettere L. 1.25 


x“ 
È 


AL CIOCCOLATO ] 


d 
| 
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La corda dell’impiccato 


La corda dell’impiccato porta 
fortuna? Altro che!... C'è della gen- 
te che pur di possederne un pez- 
getto si farebbe imwiccare. 

Ma finora sì credeva che la 
corda portasse fortuna a chi è in 
vita e non certo a chi è costretto 
a godersela, stretta intorno al col. 
lo; adesso, invece, è accaduto che 
la corda ha portato fortuna pro- 
prio al condannato. 

Cioè: il mese scorso a Varsavia 
doveva essere impiccato un delin- 
quente che alcuni giorni innanzi 
era stato condannato ad abbando- 
nare d'urgenza e contro la sua vo- 
lontà questa nostra valle di lacri. 
m: per via di qualche rapina e tre 
o quattro omicidietti. 

L'assassino iu condotto davanti 
alla forcà: evidentemente non era 
stato legato bene, fatto sta che 
mentre stavano per fargli fare la 
figura del salame appeso, quel mat. 
tacchione del delinquente balzò ad- 
dosso al boia, lo prese pel collv co- 
me fosse stato un pollo e toltasi 
la corda che gii formava un colla. 
re non certo onorifico, cac la 
testa del boia nel nodo scorsoio, 
trandogli, per giunta una 
di azzeccatissimi pu 

Dopo aver dato qui 
niale, sistemazione alì a 
imgiccare, il condannato tagliò — 
come suol dirsi - la medesima è 
se la dette a gambe, incurante dei 
ripetuti e insistenti richiami che 
gii agenti gli indirizzavano, inse. 
guendolo: 

— Ma sia buono... perchè se ne 
va così!.. Ma venga sulla forca!... 

Non ci fu verso: il delinquente 
si squagliò e il boia fu ricoverato 
all'ospedale, mentre esclamava con 
sommo rammarico: 

— Quel boia d'un condannato... 
m'ha fatto proprio una boiata. 

Il boia, ricoverato all’ ospedale, 
dovette starsene a letto una dieci. 
na di giorni ed ora ha intentato 
causa contro lo Stato il quale do 
vrebbe risarcirgli trecentomila lire 
di danni perchè il fatto avvenne 
per insufficiente custodia e perche 
— assume il boia — lo choc ner. 
voso riportato non gli consente di 
esercitare più oltre il suo mestiere 
di supremo esecutore dell’umana 
giustizia. 

Ecco dunque un uomo che non è 
stato davvero fortunato, pur posse- 
dendo chi sa quanti di que; super- 
preziosi infallibili amuleti costitui. 
ti da corde esecutrici. 

Chi se la gode un mondo dev’es- 
sere all'opposto quello che l’ha 
scampata 


— L’AMLETICO 
DUBBIO AMULETICO 


IL VENDITORE: — Se questi amu- 
leti son fortunati, dovrai riuscire a 
venderli tutti. Però, se li vendo, non 
mi portan più fortuna. Ma che for- 
tuna mi portano, se non li vendo? 

(Disegno di T'oddi). 


Non parlate di corda in casa del. 
l’impiccato, ma nella casa di que: 
tale ogni volta che si parlerà di 
corda, sia pure di corda fratres 
non potrà fare a meno di scompi. 
sclarsi in una sfrenata ilarità ri. 
pensando al tiro della fune fatto 
al carnefice. 

AI quale per consolarlo dello 
smacco subìto, non mancheranno 
1 pietosi che gli diranno: 

— Sursum corda! 

E se non capisce il latino, c'è 
caso che quel brav'uomo toccato 
dalla sfortuna, se la prenda a 
male. 


Arrivederci 


2a 


Le lenti della felicità 


Esiste al mondo un categoria di 
individui veramente fortunati, sul- 
le labbra dei quali immaginiamo 
debba errare in permanenza il ve- 

De rriso della felicità, 
raro a trovarsi e & potersi pro- 
e anche facendo uso esterno 
muleti, feticci ed altre chiro. 
e questi individui più 
sono i membri del 
» di New York. 
e mille, fra soci 
e socie, che si sono impegnati ad es. 
sere felici a tutti i costi e — come 
è scritto nello statuio del Club 1- 
a «guardare sistematicamente la 
vita con occhiali rosei >. 

Ecco degli oggetti che non fanno 
parte, come ne avrebbero diritto, 
della numerosa congerie di quelli 
— ferri, corna, peli, cifre ecc. — 
che finora sono stati universalmen- 
te riconosciuti come |] legittimi rap- 
presentanti della scaramanzia con- 
tro la jettatura. Bisognerà intro 
durre perciò anche in Europa l’uso 
degli « occhiali rosei » e dopo esser- 
sene fatta dare la ricetta dagli ame. 
ricani (s'intende dietro pagamento 
in dollari) fabbricarne in grande 
quantità per uso e consumo degli 
abitanti del Vecchio Continer.te 

Ci pensate? Sarà finalmente ri. 
solte il problema eterno della fe- 
licità, senza più amuleti e senza la 
magra e falsa consolazione del « chi 
si contenta gode »! Tutto sta a for. 
marsi la rosea persuasione che la 
sventura, anche sotto forma di pa 
dron di casa, di bollette dell’esatto- 
re dci gas, di mal di ilenti ecc. è un 
nome astratto al quale non occorre 
dare importanza, essendo sufficien- 
te inforcare un paio di lenti color 
di rosa per atteggiare tosto la boc- 
ca al sorriso e scongiurare in tal 
modo ogni conseguenza dolorosa. 

Avremo così —- o aimeno imma- 
giniamo — tutto un assortimento 
di occhiali, a pince-nez o a stan- 
ghetta, specializzati per le diverse 
forme di infelicità: per miopi af- 
fetti da cambiali, presbiti sofferen- 
ti di delusioni amorose, monocoli 
per frettolosi in attesa del tram, 
lorgnettes per signorine cinquan- 
tenni, e via dicendo. 

Va da sè poi, che vedremo all’in- 
gresso dei teatri distribuire gratis 
agli spettatori appositi binocoli col. 
le lenti più rosee che fabbricar si 
possano, omaggio gentile dell’auto- 
re di qualche nuovo lavoro di cui 
si dia la prima rappresentazione. 

A meno che il sullodato autore 
non si limiti — per ragioni di eco- 
nomta, e in fondo col medesimo ot- 
timistico risultato — a inforcare lui 
solo un paio di occhiali che gli fac- 
ciano vedere di color rosa anche i 
fischi e le beccate del culto pubblico. 


Al-tri 


A complemento... oggetto di quan- 
to afferma « Altri », resta tuttavia 
assodato che il miglior modo per 
richiamare — senza ricorrere @ sor- 
iilegi sul labbro delle genti il 
«sorriso della felicità », basta abbo- 
narsi al Travaso delle idee. (N.d.R.) 
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LUI: — Che tristezza, Cleofe, per me non hai neanche un sorriso! 
LEI: — Non è freddezza, amore, è che la mamma si è dimenticata di 
comprarmi il dentrificio « Jodont ». 


Il Dentifricio scientifico a base di sapone 

° di olio d'oliva purissimo, glic rina bidi- 

jodont è capre 
(N 


stilata, Jodio allo stato nascente. 


CHIOZZA & TURCHI S. A. 
MILANO 


VIAGGIATE 
CONFORTEVOLMENTE.. 


Affidate al vostro orologio OMEGA la cura di regolare i minuti che 
precedono la vostra partenza. Godete tranquillamente le gioie che 
senza 


=I0IGI 


sino all'ultimo 
L'ORA COSTANTEMENTE ESATTA 


istante, senza 
preoccupazioni, 


(Tesio di Altri) 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA è interessante 
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tifico a base di sapone 
issimo, glic rina bidi- 
lo stato nascente. 


TURCHI S. A. 


(Mustrazioni di de Seta) 


(Tesio di Altri) 


LÀ è interessante 


me 


re 


Ci credono...!! 


Non vogliono confessarlo, ma cl 
credono. Oh! se ci credono... 

Tolto il Napoli, vittima d’un in- 
fortunio, nessuna delle diciotto 
squadre vuole avere a che fare col 
17. Nessuna squadra, dico, ha se- 
gnato 17 goals; nessuna ne ha su. 
tito 17 15 sì, 16 anche, 18, se vo. 
lete, ma non 17. Lo stesso Napoli 
ha cercato l'antidoto al 17 nel 13° 
tredici goals al passivo. Se domeni. 
ca dovesse subire quattro goals, sì 
troverebbe con 17 punti e 17 goals... 
Tddio non voglia! 

Nella Divisione Nazionale B, la 
situazione è grave; chè, ritiratosi il 
Monfalcone, sono rimaste in lizza 
17 squadre. Le quali fanno tutti i 
momenti i debiti scongiuri. Alcune 
squadre, poi, per una curiosa di. 
menticanza, si sono scordate degli 
scongiuri, e fanno soltanto i debiti. 
Speriamo che bastino a salvarle dai 
malanni. 

Rovinosa, a giudicaria obiettiva 
mente, appare la posizione del No. 


LA VERITÀ 


(sioriella di Leporini). 


vara, che ha segnato 17 goals e ne 
ha subiti 17. Il Messina va male? 
C'è un diciassette nella casella dei 
goals, che spiega molte cose. Sape. 
te, poi, perchè il Grion è ultimo in 
classifica? Perchè ha un 13 in fa- 
miglia. 

Anche la Federazione rispetta le 
opinioni delle società. Così dopo la 
dodicesima giornata, sospenderà il 
campionato, con la scusa delle fe- 
ste natalizie e ricomincerà con la 
quattordicesima. 

La Fiorentina va male? Diamine. 
e chiaro! Goals fatti, 15 = goals 
subiti 19 = totale 34: du: volte 
diciassette, come ;l Novara! 

A proposito: la Juventus ha se- 
gnato 27 goals, incassandone 7. To. 
tale 24. Allegri ragazzi: abb ame 
delle buone prospettive... tecniche! 

il portiere 


——————-—-—-czì 
IL SAPUTELLO IN CONVERSAZIONE 
0 giuochi di sala e passatampi curiosi 
La gioventù gemale, che ama lt oneste rlcrea- 
zioni troverà in questa raccolta di 380 pagine, 
il modo di passare le ore allegre nelle lunghe e 
noiose serate d'inverno — LIRÈ QUATTRO spe- 
one ovunque — Vaglia. Libreria DOMINO 

ROMA, a PALERMO 


di: 
VI 


GRANDE 


“LA GOBBA PORTA FORTUNA, 
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SPORTRAVAS 


DELLA SUPERSTIZIONE: 


La cabala del campionato 
Napoli, puoti 17: gs: salvi che può 


A Napoli, si sa, suno superstizio. 
selli. Avendo 15 punti in classifica 
e ospitando la Pro Patria, i gioca. 
tori avevano deciso di non vincere, 
per non passare a diciassette punti. 

— Pareggiamo! — disse Sallustro 
a conclusione d’una lunga discussio- 
ne... scaramantica — rareggiamo e 
avremo 16 punti. Poi batteremo la 
Roma e salteremo il 17 a piè pari. 

Così fu deciso. E questo spiega il 
contegno del Napoli, insolitamente 
esitante, malsicuro in difesa, svo- 
gliato. Ottenuto il pareggio, anzi, il 
Napoli si fregò le mani dalla gioia, 

tinuò ad attaccare, ma guardan. 

î bene dal segnare altri goals. 
Calci d'angolo sì, tiri in porta sì, ma 
tutti fuori bersaglio: il severo pro- 
gramma contro il 17 era attuato 
con metodo e affiatamento. I gia 
catori erano soddisfatti della piega 
presa dal gioco, i tifosi da buoni 
napoletani cabalisti guardavano l’o. 
rologio, anticipando l'istante in cui 
il fischio finale li avrebbe liberati 
dall’incubo di una malaugurata vit- 


toria foriera di quei tali punti 17... 

Quand’ecco il signor Mazza, arbi. 
tro genovese che ha il pregiudizio 
di non credere a certe cose e che 
non rispetta le tradizioni, le idee 
e le usanze locali, deciso a rovinare 
il Napoli gli concede un calcio di 
rigore e l’ubbliga materialmente a 
segnare il secondo goal, cioè incas- 
sare il secondo punto in classifica, 
cioè subire per tutta una settima. 
na (se basta, una settimana: col 
17, non si sa mai?!) il numero 17. 
‘Tira Vogliani, anche lui nato in un 
paese dove non sanno certe Cose € 
segna come un fanciullo, cadendo 
nel tranello abilmente teso dall’in- 
fernale genovese. 

Il Napoli piegava sotto la... maz- 
zata dell'arbitro Mazza. Il suo desti- 
no era deciso. Valanghe di tifosi ab. 
bandonavano precipitosamente il 
campo Ascarelli, iniziando i riti pro- 
piziatori per la partita di domenica 
contro la Roma, che avendo quat. 
tordici punti, può vincere senza an. 
dare incontro a una situazione ro- 
vinosa. 

In peggiori condizioni si trova 
l'Ambrosiana, con quindici punti. 
Ma la Juventus farà il possibile per 
evitarle il guaio del ’17. 

Il Napoli è sempre in seconda; 


cporini 


Md 


— | —_E=:JÉ 


ma la Juventus è in presa diri 
Il Genova, dopo l’arresto della 
timana scorsa, ha ottenuta la ll 
tà provvisoria di segnare due £ 
al Torino, che però, può invo 
un’attenuante, in quanto l’arl 
Caironi l’ha trattato con un | 
re... con un rigore... mancato ! 

Giusto un giornale diceva: wu 
gore mancato dal Torino. Legg 
cronaca e apprendo che a Gel 
faceva un freddo cane. Allora 
gore non è mancato. Il colmo 
un «cannoniere» sarebbe prc 
questo: calciare fuori tutti i rie 
dell'inverno. Ma l'inverno è P 
zio alla marcatura abbondante, 
chè è... alle porte 


+++ 


Un’ idea per le squadrette 
gere che invocano inutilmente 
gori sarebbe questa: nascor 
presso l’area del portiere avv 
rio... l’on. Lanfranconi. 


++ 


La Lazio, invece, a Vercelli h 
gnato su punizione Dev’essere 
molto grave, la punizione, pe 
sciare il segno. 


La Triestina... che triestezzo 


<-- 


Alessandria è grigia. 


+++ 


E che la Fiorertina non six 
la dell’anno scorso, non c'è Bi 
di dirlo. 

Ora la lotta entra nella suz 
decisiva. State bene attenti; p 
questo avviene regolarmente 
no quindici volta ogni stagio 
un certo punto, che è che nor 
lotta pensa bene di entrare 
fase decisiva. Ogni sabato. 1 l 
poi, ne esce. E il sabato ci ri 
Così i cronisti sportivi vanno 
ti per sei mesi. 

La Juventus è irresistibile. 
le cadono al piedi, e si fanno 


+++ 


Anche il Bologna piace. E 
mà comincia a avere un sua f 
arcano... 

+5 

Quello della Juventus è f 

C... arcano. 
++ 

Ma il campionato non pi 
strarci dai grandi avvenimen 
cistici ‘internazionali. Inghil 
Austria è ancora all'ordine de 
no. Come è noto, si trattava 
pere finalmente cosa vale il 


7 o 


— Ho dipinto col pennello 
di tasso e mi hanno rifiutato : 


sizione! 
(Disegno di Qna 
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li quei tali punti 17... 
il signor Mazza, arbi- 
che ha il pregiudizio 
e a certe cose e che 
le tradizioni, le idee 
cali, deciso a rovinare 
concede un calcio di 
iga materialmente a 
ondo goal, cioè incas- 
o punto in classifica, 
r tutta una settima. 
, una settimana: col 
mai?!) il numero 17. 
anche lui nato in un 
on sanno certe cose © 
in fanciullo, cadendo 
ibilmente teso dall’in- 
ese. 

legava sotto la... maz- 
ro Mazza. I) suo desti. 
Valanghe di tifosi ab. 
precipitosamente il 
lli, iniziando i riti pro- 
la partita di domenica 
ma, che avendo quat- 
può vincere senza an. 
,) a una situazione ro- 


i condizioni si trova 
con quindici punti. 

us farà il possibile per 

aio del ’17. 

> sempre in seconda; 


n —— 


\ se 
eporini 


RTUNA, 


ma la Juventus è in presa diretta. 
Il Genova, dopo l’arresto della set- 
timana scorsa, ha ottenuta la liber. 
ta provvisoria di segnare due goals 
al Torino, che però, può invocare 
un’attenuante, in quanto l’arbitro 
Catroni l’ha trattato con un rigo. 
re... con un rigore... mancato ! 

Giusto un giornale diceva: un ri 
gore mancato dal Torino. Leggo la 
cronaca e apprendo che a Genova 
faceva un freddo cane. Allora il ri. 
gore non è mancato. Il colmo per 
un «cannoniere» sarebbe proprio 
questo: calciare fuori tutti i rigori... 
dell'inverno. Ma l'inverno è propi. 
zio alla marcatura abbondante, per. 
chè è... alle porte 


+++ 


Un’ idea per le squadrette leg 
gere che invocano inutilmente i ri. 
gori sarebbe questa: nascondere 
presso l’area del portiere avversa- 
rio... l’on. Lanfranconi. 


++ 


La Lazio, invece, a Vercelli ha se- 
gnato su punizione Dev’essere stata 
molto grave, la punizione, per la 
sciare il segno. 


La Triestina... che friestezza ! 


Alessandria è grigia. 


+++ 


E che la Fiorertina non six quel 
la dell’anno scorso, non c'è Bigogno 
di dirlo. 

Ora la lotta entra nella sua fase 
decisiva. State bene attenti; perchè 
questo avviene regolarmente alme-» 
no quindici volte ogni stagione. A 
un certo punto, che è che non è, la 
lotta pensa bene di entrare nella 
fase decisiva. Ogni sabato. Il lunedì, 
poi, ne esce. E il sabato ci rientra. 
Così i cronisti snortivi vanno avan. 
ti per sei mesì. 

La Juventus è irresistibile. Tutti 
le cadono ali piedi, e si fanno male. 


+++ 


Anche il Bologna piace. E la Ro- 
ma comincia a avere un sun fascino 
arcano... 

+++ 


Quello della Juventus è fascino 

C... arcano. 
+++ 

Ma il campionato non può di. 
strarci dai grandi avvenimenti cai. 
cistici ‘internazionali. Inghilterra. 
Austria è ancora all'ordine del gior 
no. Come è noto, si trattava di sa- 
pere finalmente cosa vale il calcio 


SEGRETERIA 
DELL'ESPOSIZIONE 


I » o xa 


— Ho dipinto col pennello di pelo 
di tasso e mi hanno rifiutato all'Espo- 
sizione! 

(Disegno di Onorato). 


Inziose rispetto a quello continen. 
le. 

Atteso il risultato dell'incontro e 
eonsultata la cronaca, tutto è chia. 
ro: il calcio inglese vale quello del. 
la nazionale austriaca in grande 
giornata. Ora si tratta di sapere che 
cosa vale la nazionale austriaca in 
grande giornata rispetto alle altre 
squadre europee. 


+++ 


Austria batte Belgio, a Bruxelles. 
6.1. 

Un consiglio: teniamoci quest’o- 
nore e, per ora, lasciamo credere 
agli inglesi che noi del Continente 
siamo tutti bravi come gli au. 
striaci.. 

Noi li abbiamo battuti una vo!» 
ta sola, con un goal di scarto. An. 
che gli inglesi han battuto gli av. 
striaci una sola volta, con un solo 
goal di scarto. Ma gli inglesi han 
giocato una partita in tutto: noi 
qualche dozzina di più !... 

Niente: per ora, lasciamo che con 
gli inglesi se la sbrighino gli au. 
striaci. E’ più igienico. E poi si evi- 
tano paragoni che potrehbero risul. 
tare odiosi. 

+++ 

E abbiamo saputo che gli ingle- 
sì giocano correttamente. Giocano 
con grande lealtà — dice Pozzo. Ca- 
ricano gli avversari e li mandano 
ruzzoloni, a quattro o cinque metri 
di distanza; ma leaimente. I nostri 
calciatori, invece, sono slealmente 
incapaci di far cadere l'avversario 
così lontano. Pozzo aggiunge: gli in. 
glesi incassano tutto (e questo 10 
sapevamo) e non discutono mai. Sfi. 
do io! Col sistema della carica le2. 
le, ci mancherebbe anche la discus. 
. Niente parole, sui campi in- 
glesi: spintoni. Spintoni leali. 


Le ali, gli interni, i mediani... Tut. 
ti così. 


+++ 


Fortuna che in Inghilterra non 
ci sono disposizioni contro il cumu- 
lo delle cariche. E ne approfittano. 


Quando un giocatore crepa, lo 
seppelliscono sul campo. Il tumulo 
delle cariche. 


Qui da noi, invece, le cariche so 
no le cartuccie. Le ultime cartuccie 
dei giocatori battuti sul terreno de'. 
la tecnica. 

Il centravanti austriaco Sindelar, 
alla fine della partita, aveva più ca. 
riche del Primo Lord del Sigillo 
Privato. 

+-+ 

Ma giusto: malgrado le cariche 
altrui, riusci a sparare le proprie 
cartuccie. 

Ed ecco spiegato perche gli arbi. 
tri inglesi sono, in generale, di Ma- 


nica larga. 
{1 portiere 


Abbonamento al ‘Travasu,, 


da oggi al 31 dicembre 1933 
Lire 15 


Inviare vaglia alla 
Amministrazione del “ Travaso,, 


Via Milano, 69 - Roma 


L'Ovomaltina è stata procla- 
mata dagli atleti italiani - che 
a Los Angeles ne hanno fatto 
uso quotidiano - “ Un alimento 
leggero ed energico, buono 


e salutare ,,. L'Ovomaltina 


troverà perciò un larghissimo 


impiego nel mondo sportivo. 


Chiedere, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditto 


| DEA Wander S.A. Milamo 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-58 


I 
Î 
| 
| 


Le “persone intelligenti ,, 
leggono i libri intelligenti 


ossia i volumi dei «travasatori», a 
scelta fra i seguenti: 


TODDI: «Validità giorni dieci ». 
(Romanzo, 3. ediz. 20-30. mi- 
gliaio) de Fio so 

— «Apri la bocca e chiudi gli oc- 
chi ». (Buon senso e buon umo- 
re. 3. ediz. 11.-15. migliaio) . » 6 

— «Il destino in pantofole ». (No- 
velle gioiose. 2. ristampa) . a 10 

— «Il carciofo bisestile ». (Ma- 
nuale per nascer felici). . . . 5 


UGO CHIARELLI — «Il due di 
briscola ». - (Novelle fulmi- 
nanti) PR atte 

ONORATO — « Nuovo per queste 
scene ». (Illustratissimo a 
VOLSE E LD 

— «Pupazzi». (Caricature del 
Teatro Italiano) dà 

ALCESTE TRIONFI — «Le Ti- 
ritere » di Accio d'Empoli) . » 10 


STILOGRAFICHE 


Laboratorio Tecnico per Riparazioni 


Sidi ioni n aaa 
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A PREMI del TIRO- 


ordine alfabetico che quella del 
circoletto in cui si trova già la 
moneta del primo giocatore, egli rl- 
prende la propria moneta e quella 


CONCO 


ELENCO DEI PREMI gl E ae a 


È 
È 
È 
È 
È 
È 
£ 


+ commence 


fhe sono 90 ossia quanti i numeri della Tombola e del R. Lotto og OI cgliano nave 


1° PREMIO 

Viaggio a Roma o Napoli- 

Capri o San Remo o Taormi- 
na, biglietto ferroviario e 
boggiorno compresi. 
‘Il vincitore di questo premio potrà 
icegliere fra le seguenti combinazioni: 
! a) viaggio di andata e ritorno 
{(2.a classe) di qualsiasi stazione del 
Regno a ROMA, e 7 giorni di pen- 
sione c ta, comprese 3 giornate 
di visita della città con torpedone e 
guida; 

oppure: 7 giorni di pensione com- 
pleta per 2 persone (o 4 giorni per 3 
persone), compresa la visita in 3 gior- 
nate con torpedone e guidi; 

b) viaggio di andata e ritorno in 
(2.a classe) da qualsiasi stazione del 
Regno a NAPOLI, e 2 giorni di pensio- 
ne completa a Napoli compresa la vi- 
sita della città in mezza giornata con 
torpedone e guida viaggio maritiimo 
di andata e ritorno (2.a classe) 
NAPOLI-CAPRI e 7 giorni di pensio- 
ne completa a Capri; 

oppure: 20 giorni di pensione com- 
pleta per una persona (oppure 10 
giorni per 2 persone, oppure 7 per 3 
persone) a Capri; 

c) viaggio di andata e ritorno (2.a 
classe) da qualsiasi stazione del Regno 
a SAN REMO e 7 giorni di pensione 
completa; 

oppure: 20 giorni di pensione com- 
pleta per una persona a San Remo (o 
10 giorni per 2 persone); 

d) viaggio di andata e ritorno (2.a 
classe) da qualsiasi stazione del Regno 
a TAORMINA e 7 giorni di pensione 
completa; 

oppure: 20 giorni di pensione com- 
pleta per una persona (o 10 giorni per 
2 persone, o 7 per 3 persone) a Taor- 
mina. 

Il viaggio e soggiorno (o il solo 
soggiorno per una o più persone a 
scelta del vincitore) costituiscono un 
premio affascinante e poichè l’organiz- 
zazione è affidata alla Compagnia Ita- 
liana di Turismo (C. I. T.), il vincitore 
ha la garanzia di avere tutte le como- 


dità. 
2° PREMIO 
Un apparecchio RADIOLETTE per 
la ricerca delle stazioni europee, 
a 4 valvole Radiotron RCA con elet- 
trodinamico a cono vibrante e autotra- 
sformatore di adattamento per il vol- 
taggio della corrente. 
3° PREMIO 
Un fonografo Asal corredato di 8 
dischi doppi. 
4° PREMIO 
F Un servizio di posateria _Kromalga 
fer 12 persone con astuccio e altro 
hstuccio con trinciante e forchettone 
pel medesimo servizio. 


5° PREMIO 
. Un servizio alpacca da toletta con 
istuccio. 

6° PREMIO 


Una fonovaligia ‘“ Durium sport, 
(fonografo a waligia) con corredo di 
sci dischi doppi. 


7° PREMIO 
Un ricco lampadario di vetro di Mu- 
8° PREMIO 


", 1 ia“ Durium »” 
ana Sen chi ri 


9° PREMIO 
Una cassa di 12 bottiglie grandi di 
liquore ‘ Strega ,,. 
10° PREMIO 


Un album con 12 dischi doppi per 
fonografo. 

11°: Un elegante servizio da mani 
cure con astuccio. 

12°: Un fonografo a valigia ‘ Du- 
rium ,, con corredo di otto dischi doppi; 

13°: Un fonografo a vi “ Du- 
rium ,, con corredo di otto dischi doppi; 

14°: Un elegantissimo spruzzapro- 
fumo in cristallo e metallo domto; 

15°: Un grande artistico lampadario 
in vetro di Murano; 

16°: Un elegantissimo spruzzapro- 
fumo in cristallo e metallo bianco; 

17°: idem 

18°: Un elegante servizio da liquori, 
in cristallo, per 6 persone. 

19°: Un autentico servizio giappo- 
nese da caffè per 6 persone, in porcel- 
lana ‘a fondo nero con draghi a rilievo. 

20°: Uno spruzzatore porta-cipria 
in cristallo molato e metallo dorato. 

21°: Un’artistica maiolica porta- 
vaso coni ceccostiai pieni confe- 
zione della nota ditta “La Perugina,,; 

dal 22° al 50°: idem. 


fortuna “ Lafior ,,. 

54°: Un servizio da scrittoio (pen- 
na, sigillo e tagliacarte) in argento 
800/100, nrtisticamente lavorato. 

55°: Un portafiori in cristallo mo- 
lato tipo Boemia e metallo cromato. 

56°: Un'’artistica maiolica umbra a 
sagoma moderna (‘ cavallino ,,) con 
cioccolattini finissimi, confezione della 
nnomata ditta italiana “ La Perugina ,,. 

dal 57° al 65°: idem. 

66°: Una serie di 5 bicchieri infran- 
gibili colorati di ‘ teolite ,,; 

67°: idem. 

68:° Una serie di 6 tazze e sotto- 
coppe infrangibili in ‘“teolite ,, rossa. 

69°: Un’artistica maiolica umbra 
decorata, di disegno moderno ‘“ tre fra- 
telli ,, con cioccolattini finissimi, confe- 
zione de “La Perugina ,,, la ben nota 
ditta la cui marca è garanzia di otti- 
ma qualità e gusto; 

dal 70° al 78°: idem . 

79:° Una penna stilografica da ta- 
sca con pennino d’oro a caricamento 
automatico, tipo Parker; 

dall’80° all'88°: idem. 

89°: Un artistico portadolci gip- 
ponese in porcellana con disegni po- 
licromi a rilievo. 

90°: Un completo gioco di tennis 
da tavolo con accessori. 


Un gioco, un concorso, un oroscopo 


Fra quanti concorsi ha sin 9T@ 
bandito il Travaso, questo è Senza 
dubbio il più originale, nuovo. di- 
vertente, interessante e sorpren- 
dente. 

Non è soltanto un concorso. Ma 
una vera enciclopedia di diverti- 
menti, di attesa interessante, di 
sorprese piacevoli. 

Il grande disco multicolore che 
è nella pagina seguente può ser- 
vite come 


divertente gioco 
per passare gioconde serate in que- 
sto periodo natalizio: ma può an- 
che servire per 

partecipare al concorso 

e sperare di vincere uno dei no- 
vanta bei premi di cui@diamo qui 
accanto il solleticarite elefico: e, fi- 
natmente, serve anche per 


indovinare il futuro 
ossia per conoscere se gli avvent. 
menti imminenti o lontani saranno 
favorevoli o meno. 

Fin ora nessun concorso ha 0f- 
ferto così numerose possibilità. 
Conservate quind; gelosamente il 
disco colorato, il quale sarà prezio- 
sissimo a tutti i tre scopi suddetti. 

Ma non vogliamo tener oltre 80- 
speso l'animo del jettore e pass:amo 
senz'altro a descrivere il funziona- 
mento del 


tiro-a-segno-porta-fortuna 
secondo le tre destinazioni diverse. 
I 
Il-tiro-a-segno-porta-fortuna 
gioco da salotto 


Delle semplici monete da un sul 
do o dei «nichelini» possono ser- 
vire allo scopo. E’ preferibile ado- 
perare delle monete da un soldo 
© anche semplicemente dei gettoni, 
per non avere vincite e perdite 
troppo forti. 

Il tiro a segno si può giocare In 
più persone, le quali si disporran- 
no intorno al tavolo, al centro del 
quale verrà posto il disco della pa- 
gina. seguente. 


Il primo giocatore lancia la mo- 
neta, in modo che essa vada a ca- 
dere sul bersaglio, cercando di far- 
la arrestare sul centro. 

E' evidente che, nel lanclar la 
moneta o il gettone, il giocatore 
deve mantenersi a una certa di. 
stanza, altrimenti sarebbe troppo 
semplice imbroccare. Del resto l'im. 
portante è che tutti i giocatori gio- 
chino in eguali condizioni di tiro. 

Il primo giocatore dovrà lasciare 
la moneta nel settore dove è cadu- 
ta. Ognuno dei settori è contrad. 
distinto con una lettera (se è un 
cerchietto) o con un numero (se 
è un reparto colorato). Può darsi 
che la moneta cada sulla linea che 
separa più settori. In tal caso la 
si pone su quel settore nel quale 
si trova la più gran parte della 
moneta. Se, ad esempio, la mone- 
ta è quasi tutta sul reparto segna- 
to col numero 10 e solo un lembo 
di essa è su quello segnato col 16. 
la moneta verrà collocata sul 10. 

Nei casi dubbi colui che ha lan. 
ciato la moneta ha diritto di por- 
la, a sua scelta, su uno qualsiasi 
dei settori che essa tocca. 

Te monete che vanno a fermarsi 
fuori del bersaglio vengono colloca. 
te in uno del reparti 1, 2,3 e 4a 
seconda del luogo ove si sono fer. 
mate: insomma questi quattro re- 
parti sj immaginano come estesi & 
tutto il resto del tavolo da gioco. 

Se la moneta o il gettone cadono 
in terra, si ripete il colpo. 

Il secondo giocatore lancia la sua 
moneta. Questa andrà a fermarsi 
anch'essa su un settore o su un 
cerchio. 

Se la moneta del secondo gloca- 
tore si arresta su un settore il cui 
numero è più alto che quello in 
cui si trova già la moneta del pr' 
mo giocatore, il secondo giocatore 
riprefide la propria moneta e quel. 
la del giocatore precedente. In ca- 
so contrario lascia anche la mone. 
ta propria. 

La stessa norma vale anche per 
1 circoletti bianchi indicati con let. 
tera: s: la moneta del secondo gio- 
catore si arresta su un circoletto la 
cui lettera è più vicina all'A (in 


del giocatore precedente. In caso 
contrario lascia anche la moneta 
propria. 

Insomma ogni moneta (o getto- 
ne) vince le monete poste in un 
reparto contrassegnato con nume. 
ro più basso o in un circoletto con 
lettera più lontana alfabeticamen- 
te dalla leitera A. 

Le monete che cadono sui circo 
letti non possono vincere quelle che 
cadono nei reparti colorati nè vi. 
ceversa. 

Soltanto chi prende in pieno il 
centro (la moneta o il gettone deb. 
bono arrestarsi sul cerchietto A 
senza oltrepassarne il bordo) pren- 
de tutte le monete che si trovano 
sul bersaglio. 

Passiamo ad un esempio pratico 
ossia a una partita giocata da tre 
giocatori: Tizio, Caio e Sempronio. 

Il lettore, nel leggere questo e- 
sempio ponga le monete come man 
mano descriveremo. 

Il giocatore Tizio lancia la mo. 
neta, la quale va a fermarsi a ca- 
vallo fra il reparto 6 e la lettera N: 
Siccome è piuttosto sul circoletto 
N, egli pone interamente la mone. 
ta in N. 

Il secondo giocatore Caio lancia 
la sua moneta: e questa si arresta 
sul 20, Egli non vince nulla giac- 
chè tra numeri e lettere non c'è 
vittoria. 

Il giocatore Sefnpronio lancia la 
moneta che va a finirle fuori del 
reparto 3, e viene posta in questo. 

E’ di nuovò il turno di Tizio, la 
cui moneta va sul 13: egli la rl. 
prende, insieme con quella ch'è sul 
reparto 3 (di numero più basso). 

La moneta che Caio lancia a sua 
volta va a finire su la lettera P. 
Egli la lascia, senza vincer nulla. 

Di nuovo gioca Sempronio, la cui 
inoneta si ferma in G: egli ripren. 
de la sua moneta e, insieme, quel. 
le che sono in N e in P. 

E così di seguito. 

Colui che fa centro vince tutto 
vîò che è sul bersaglio. 

Queste sono le norme fondamen- 
tali del gioco, ma i giocatori pos. 
sono accordarsi su norme accesso- 
rie per complicare il giaco, render. 
lo più emozionante o meno co 
stoso. 

Il 


Grande concorso a premî 


Ancora più semplice è utilizzare 
il qui accluso bersaglio per parte- 
cipare al nostro grande concorso 
a premi. 

E’ anche più sicuro, giacchè in 
qualunque caso non si rischia di 
perdere. 

Le norme per partecipare al con- 
corso sono facilissime. 

Qualunque abbonato o lettore vo- 
glia aspirare ad uno dei bei premi 
di cui diamo l’elenco deve, per con- 
to suo, tirare tre colpi sul bersaglio, 
nel modo che egli ritiene più co- 
modo. Può servirsi, a sua scelta, di 
un’arma qualsiasi, dalla modernis. 
sima rivoltella ad una semplicissi. 
ma freccia di carta alla cui punta 
sia infilata una spilla. Può, ancora 
più semplicisticamente, chiudere 
gli occhi e poggiare il dito sul 
bersaglio: oppure può addirittura 
tirare al bersaglio con la fantasia, 
scegliendo a suo capriccio il punte 
colpito ogni volta. 

Il mezzo di cui egli si è servito 
non ha importanza. Ciò che_unica. 
mente importa è che egli indichi, 
nella scheda che si trova alla pa- 
gina 2 di questo stesso fascicolo, 
quale punto (disco bianco o repar- 
to colorato) abbia colpito con DI 
primo coipo, quale con i) secondo 
e quale con il terz 

La scheda, così riempita e com- 
pletata con il nome e indirizzo del 


pittente va incollata su ci 

Bostale e sped.ta al 
TRAVASO DELLE IDE 
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puitiente va incollata su cartolina 
stale e sped.ta al 

TRAVASO DELLE IDEE 

(Sez, Concorso) . Roma 

Ogni concorrente può inviare 
molte schede con diverse risposte 
purchè ciascuna sia inviata su car. 
tolina postale o su cartoncino di 
egual formato. 

Verranno cestinate le risposte in- 
viate in busta chiusa e non si terrà 
conto delle risposte che giungesse. 
ro dopu la mezzanotte del 18 gen- 
naio. 

Come verranno assegnati 
i premî? 

In uno dei giorni successivi alla 
data di chiusura del concorso si 
procederà — con tutte le garanzie 
che i nostri assidul conoscono 
a un tiro di tre colpi successivi su) 
bersaglio che serve di base al Con- 


corso. I tre colpi verranno tirati 
da persone non esperte nel tiro e 
in modo che non sia în gioco l’abi. 
lità del tiratore, ma il semplice 
caso. 

I punti colpiti nei tre colpl servi 
ranno successivamente a stabilire 
una eliminatoria tra i concorrenti 
nel senso che si sceglieranno anzi. 
tutto coloro che abbiano imbroe- 
cato il primo colpo: tra questi cc- 
loro che abbiano Imbrorcatu il sf- 
condo e, tra questi, verranno scelti 
anzitutto coloro che abbiano im 
broccato anche il terzo, quindi, man 
mano, coloro che si siano più avvi- 
cinati al punto colpito. 

A parità di condizione verrà pre- 
terito colui che alla cartolina, avrà 
incollato i maggior numero di tnl- 
loncini diversi. A parità di numero 
di talloncini, avrà la precedenza 
chi avrà inviato prima la-risposta. 

In ogni caso T PRIMI QUATTRO 


PREMI SONO RISERVATI AI SOLI 
ABBONATI PER IL 1933. 

Tra due abbonati i quali siano 
a parità di condizione viene pre- 
ferito colui il quale abbia per pri. 
mo sottoscritto o rinnovato l’abbo- 
namento. 

Tutte queste condizioni servono 
ud assicurare la più equa assegna: 
zione dei premi, i quali sono 90, nu- 
mero tipicamente scaramantico. 

In questo concorso, sicchè, avre. 
mo novanta assidui premiati: ed è 
già un pel numero. 


Il 
Oroscopo porta-fortuna 


Ma, caso unico nei concorsi, OGNI 
PARTECIPANTE AL CONCURSO 
NE AVRA’ UNA PRATICA UTI. 


LITA. 
Infatti ognuno, consultando i ri- 
sultati del concorso, avrà un oro- 


scopo. In questo il concorse è uu 
portatortun. 

Prima di inviare la vustra scheda 
o le vostre schede, prendete nota 
dei tre colpi, in modo da non di- 
menticarli. 

Essi vi serviranno quando saprete 
1 risultati del concorso. 

Anche nel caso — e nun Ve l’au- 
guriamo — che non vinciate uno 
dei 90 premi, avrete modo di cono- 
scere Il vostro oroscopo, ossia il si- 
gnificato profetico di quei tre colpi. 

Ciascuno di noi ha un debole per 
conoscere il futuro. 

Questo originale tiro a bersaglio 
e congegnato . secondo misteriose 
norme cabalistiche le quali permet. 


x 
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Si raccomanda a tutti di scrivere 
su cartolina, usando come indirizzo 


Spirito goliardi Gori 
pI 0 90 d c0 questo talloncino: LE UR A D 

n premic di questa settimana viene "7% 5 
assegnato a Mano Massa, legge, Napoli. 
per îa sua « Stecchettiana», 

Ai premiato mvtamo il ‘bel- volume 
dei tnavasatore Luciano Folgore. U libro 
degl epigrammi a Quate il nostro Eso- 
pone. nonchè Fedrone. ha apposto una 
commemorativa dedica metrica. 


A tutti gl: altri la tessera di goliardo DEDUZIONI 
intelligente. pe 4 Risposta a Toddi (v. Travaso n.49, pag. 8) 
Se è vero che Aristofane 
degli ombreliai è patrono 
STECCHETTIANA perchè fece «le Nuvole », 


io certo dunque sono 
che il Machiavelli, è logico 

— dello scolar terrore — 

dato che ha fatto «il Principe » 
è stato un gran signore, 

e mi convinco subito 

perchè sia poi temuto 


Quando. mio professor, esigerai 
il tuo congruo stipendio d'« ufficiale », 
oh. non scordarti. non scordarti mali, 
dell'indigenza che il goliardo assale! 
Quando. tutto elegante, ascendcrai 
d: un ritrovo, d'un «club» le bianche 


Isca e, 
è volgiti indietro, ed il lamento udral dagli studenti Cicero; 
dello studente chino sul «manuale» ina, sfilo ! ha fatto «il Bruto!». 
Quando luglio ed ottobre tanto belli («Aman », lic. class., Venezia). 
ti sembreranno, frena il tuo rancore. 
Pensa che tristi son gli studentelli. na 
Quando interrogherai, ti dica il core IRONIA 
che un «18» strappato pei capelli { 
solo un «18» può salvar chi muore Una collega-crisi ossigenata È 
Mi M 1 Napoli sì recò a far l'esam d'istituzione 
7 Chtario ‘tassa, ;16g98 1NGPS:t)o \ e il professore, avendola sbirciata: 
| °-- Mi parli — disse —della.. grassazione. 
sa MISTERO — Chi sa che cosa vorrà dire il vedere tre stelle insieme ? (Luigi Giovene, legge, Napoli). 
LI Arcana flora: ' SER, i 
H d'essere fesso dà prova sicura, — Cognac! - 
4 eppure... allo yo-yo non gioca ancora ! (Disegno di Onorato). DIMISSIONE 
v («1 2’ina, Milano). ia = E soc => Senti, ragazzo: da che sei matricola 
_ fenerina. MIGRO): sso — % coltivi un par di baffi catastrofici 
UDITE! UDITE! LETTERATURA ITALIANA e con una pretesa assai ridicola 
FILOSOFIA « Dell'ossa dell'orecchio incominci a parlare... » Sta urlando il professore, vuoi ch’abbia aucor per te l’ardor... de’ 
Arcigno, il professor chiese all'alunno: — «Il martello... l'incudine.. l'osso lenticolare... » un tipo assai nervoso. [tropict; 
H «Dica, a che serve la filosofia ? » Poi s'imbrogliò... confuse... e, triste, restò muto... Sarebbe come dire: ma troppo ucuto. caro mio, ti fa 
î E quei, mesto, pensando al bell'autunno: Dopo s'accorse — è tragico — la staffa aveva perduto! ch'egli è «urlando furioso», pueuo che: impari all Università!i, 
Hi «E' quel che mi domando in mente i e : e s'io ti sfuggo, a torto marcio strilli: 
î ima («Lopy 8775», Napoli). —(Bruno Belli, Rome sai, non ci tengo a fare il puntaspilli! 
(« Licealis matricula », Bari). asso boo (« 1900 », Ravenna). 
(3 + CONSEGUENZE SPERANZA a È 
i Dei Gracchi il padre un giorno — questa Rosa sbocciata: Ho spedito al « Travaso » stamattina ESEMPIO AS 
: lè bella! — sei diva del mio cuor, goliarda Greta, una mia poesia, su cartolina RI 
HI sì permise una nuova scappatella e non ti manca il garbo a essere amata. Ho il dubbio si, ma spero di sbagliare Il maestro ha spiegato il possessivo: dee 
| î Tornato a casa — guarda un po’ che Prato fiorito: che non me la vedrò mai pubblicare. «Mi faccia lei un esempio » dice a Pio, 
4 (3 Icelia, — ad un esame, ahimè!, m'hanno bocciato, Moral che va a puntino: ed il ragazzo, ilare e giulivo, 
I) chiamò più volte a sè la sua Cornelia ! chè per tuo amor mi sono ingretinito ! la «forza del cestino ». risponde sorridendo: — O sole mio! 
(«Lopy 8775», Napoli). («Aman », lic. class, Venezia). (€G. A.», III jur, Palermo). (Luigi Giovene, legge, Napoli) > 
(80! 
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‘PANETTONE ALEMAGNA | . i 


| MILANO 
ih VINCE OGNI CONFRONTO 


3: Prodotto insuperabile, garantito fabbritato con uso ESCLUSIVO di burro naturale. E’ il 


| panettone che si mantiene più a lungo fresco, soffice, fragrante. 


nTITIREIAIA 


Si spedisce, franco di porto ed imballo nel Regno e Colonie, ai seguenti prezzi : 


o L. 21 — kg. 1 netto L.50— kg. 3 netto 
| ” 28 e ” 1 1|2 ” ” 70 iO 4 ” 
O ” 34 i; ” 2 ” ” 8280 rà ” 5 ” 


Inviate vaglia a PANETTONE ALEMAGNA, MILANO - che spedirà immediatamente a 
mezzo Ufficio Postale raccordato. i 
STABILIMENTO ED i 
AMMINISTRAZIONE : i 


PIAZZA BAIAMONTI, 5 | 
Tel. 92-782 


NEGOZI DI VENDITA: 


VIA CARLO ALBERTO, 21 - Tel. 84-148 
VIA PAOLO SARPI, 11 - Tel. 91-331 


2 2 > ESPORTAZIONE MONDIALE @ è è 
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[A 


nata 
Cone 
indola sì ti 

Entra nella sala il signore 


che sa leggere l'avvenire... 


—@ quello che sa leggere il passato... 


(Due tempi di Pagotto). 


alle 22.30 l’invitato annunzia che se ne va; 


IL MUSEO DELLE RARITÀ 
} LEGENA ci 


— Qui, Signore e Signori, potete am- 
mirare i pezzi più rari della nostra 
collezione: i due ultimi democratici te- 
ELI che abbiamo fatto imbalsa- 

are 


(Simplicissimus, Monaco). 


n gran calzolaio in albergo. 
(Cas kleine Witzblatt, Lipsia) 


RDI01 


— Ma è evidente, marito mìo! La 
moglie di un membro del Comitato Su- 
periore di Economia non può andare 
in giro con vestiti da quattro soldi! 

Li 1 il (Mariaune, Parigi). 


| Le frodi fiscali 


5 
7 
3 
a. 
| 


— ... Fate entrare il 1.568° imputato! 


| TUTTO E’ 


trino! 


bero 18 miliardi per il pareggio! 


COME 


“a 


«.ETTAA 
".ÈFONO? 


(Gens qui rient, Parigi). 


(Le Rire, Parigi). 


RELATIVO 


Non ho più fl becco d'un quat 


— Consòlati. Se tu fossi il Ministro 
francese delle finanze, ti manchereb- 


| 
i 
| 
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DIALOGHI DEI MORTI 


- ref 


Socrate: —eIo venni qui perchè bev- 


vi la cicuta. 


l bere un cocktail 
Mufo Dr il preparato da mia 


Il neo-0rrivato: — Io perchè hu vo- 


(Paris qui rit, Parigi). 


Il a&ttore: — Proprio quello che sup- 


e alle 24 meno 10 se n'è andato ! 


(Tatler, Londra). 


— Voi siete l'uomo più interessante 


che auDa conosotito in vita mia. 
— Ma l'avete già detto l’altra sera! 
— Ah! L'ho detto a voi? 
(Pearson’s, Londra). 


——————_—______ 
LE INVENZIONI PRATICHE 


Cintura perg per confezionare i 


(Life, New York). 


Toneto: signora: avete un dente ca- t 
] a ________(Sohan, rel. PERA Da 
SI PUO’ DIVENIRE IDROFOBO 


MARIETTA, —) 
il TELEFONO” 


i 


MARIETTA 
TELEEFON 
sé 


HE 9: | SBAGLIATO pid 


c 
DITE € ( NUMEROO 


(Tit-Bits, Londra). 


Come si difendono 
i divi del cinen 


Non c’è dubbio: le persone 1 
Stparstizione del mondo sono gli 
isti. 

Forse perchè quasi sempre la 
ha bisogno dela fortuna, ma | 
sicuramente perchè gli artisti, ( 
dendo nella superstizione, poss 
comodamente incolnare la «deli 
di qualsiasi insuccesso capiti lorc 

Un tenore prende una stec 
colpa di qualche menagramo | 
era in teatro; un autore viene 
schiato: ciò è accaduto non per 
egli ha scritto Una utt a 
chè quei giorno era un venerdì; 
attore prende una solenne « DC 
ra»; non per distrazione, Ma per 
il direttore di scena gli ha asseg 
to il camerino numero 17; una. 
ce cinematografica viene Dr 


non percie c Via cul 


sil ui 
perchè la sua modista ha uno 
ch: conosce un amico la d: cui 


gina ha sposato il cognat: di Un 
le che notoriamente porta « jelli 

S ss gnori, è così e guai a cont 
dir, quesie brave, illuminat> pe 
ne: ess son capaci li per 1: di 
mostrare con un centinaio ci a: 
dòti che la « jella » esiste e Par 
do del tale o del tal aitre, usano 
care ferro, oppure del legno. 

Anzi, un tale, conscio di 8 
scaramenzia s  tocctv 
tesic. 


Fra tutti gli artisti, i divi 
dive del cinematografo use 
i più strani per scongiura? 
jettatura. La vis:one è il loro | 
e perciò si fanno schermo con | 
diversi mezzi contro il maioce 

Norma Shearer, che è molt 
mante della musica, prima d i 
pretare un nuovo film si fa su 
re una selezione delle opere di E 
Ciò, secondo lei, mette in Îîuz: 
spiriti maligni. 

Greta Garbo ha un folle ti: 
del giorno 30 di ogni mes-. Un 
mile paura la comprendiamo ® 
simo un po’ tutti perchè in 
giorno sogliono scader? atti, 
viali e tanti & ‘ 
diost. 

Wallace Beery, invece, per 
giurare il fato avverso ha un 
chio cappello che rimonta al ti 
della sua gioventù e che egli 
intestato a considerare come ur 
zioso ialismano 0 meglio talist 
e guai a parlarne male, egli 
pace di prender subito cappel 

John Lionel e Eithel Barry 
posseggono un talismano, a 
giudizio non meno infallibili 
vecchio bastone. Certo che u 
stone è un argomento molto : 
per tener lontani gli iettatori. 

Tutte le volte che Joan Cra: 
deve iniziare un nuovo film, 
accompagnare allo « studio > d 
marito, Douglas Fa.rb »is 
perchè le auguri buona fortun 
Snomento di entrare in scena 
tutte le volte un marito che a 
pagna la moglie al lavoro di 
portar fortuna, non si vedrebt 
una donna sola in giro e - 
sa? — qualche marito certa 
avrebbe più fortuna. * 

Buster Keaton, invece, ha l' 
dine di girare due volte intor 
lo studio con ciascuno dei co 
che deve indossare nel film. 
per lui che in un film non 8 
le toilettes di Jeannette Mac L 
altrimenti la sua scaraman 


porterebbe a girare per cen 
di chilometri. 
Clark Gable non affront 


nuova parte se non dopo ave? 
una lunga passeggiata a cava 
po di che si sente a cavallo 
qualsiasi malocchio e non te 
nistri poichè è stato sul destr 
Infine Jimmie Durante fum 
ma dî andare in iscena un € 
sigaro. Ma non si sa se lo 
unicamente per superstizioni 
nora si credeva che fumare | 
se fortuna non a chi lo co 
ma a chi fabbrica Îl tabacce 
. 


omo più interessante 


uto in vita mia. 
a detto l’altra sera! 


0 a voi? 


Pearson’s, Londra). 


= 
DNI PRATICHE 


> per confezionare i 


(Life, New York), 


AGLIATO id 


)JMEROO 
è) 
pi) 


\ 


its, Londra). 


Come si difendono 


i divi del cinema 


Non c'è dubbio: le persone più 
auperstizione del mondo sono gli ar- 
isti. 

Forse perchè quasi sempre l’arte 
ha bisogno delia fortuna, ma più 
sicuramente perchè gli artisti, cre- 
dendo nella superstizione, possono 
comodamente incolvare la «ella > 
d: qualsiasi insuccesso capiti loro. 

Un tenore prende una steccu: 
colpa di qualche menagramo che 
era in teatro; un autore viene 1A 
schiato: ciò è accaduto non perché 
egli ha scritto Una uti _ 
chè quei giorno era un venerdì; un 
attore prende una solenne « pane 
ra»; non per distrazione, ma perchè 
il direttore di scena gli ha assegna- 
to il camerino numero 17; un’a.tri. 
ce cinematografica viene prot. 
Ssiliu; non percre C una cul.u 
perchè la sua modista ha uno zio 
ch: conosce un amico la d: cui cu 
gino ha sposato il comnat: di ua ta- 
le che notor ente porta « jella >... 

S ss gnori, è così e guai A contrad 
dir. queste brave, illuminat > perso. 
ne: ess son capaci li per l: di d'. 
mostrare con un centinaio ci aned. 
dòti che la « jella » esiste e parlan. 
do del tale o del tal aitre, usano toc- 
care ferro, oppure del legno. 

A un tale, conscio di sè, per 

zia 3 tocervi simpre lc 


Fra tutti gl artisti, i divi e le 
ive del cinematografo usen i 
di i più stran: per scongiurare la 
jettatura. La vis:one è il loro for.e 
e perciò si janno schermo con i più 
diversi mezzi contro il maioschio 

Norma Shearer, che è molt 
mante della musica, prima @ inte”. 
pretare un nuovo film si fa suona. 
re una selezione delle opere di Bach. 
Ciò, secondo lei, met? in fuza 
spiriti maligni. 

Greta Garbo ha un folle timore 
del giorno 30 di ogni mes-. Una s- 
mile paura la comprendiamo benis- 
simo un po’ tutti perchè in quel 
giorno sogliono scader? fitti, cam. 
viali e tanti & Ù 
diost. 

Wallace Beery, invece, per scon- 
giurare il fato avverso ha un vec- 
chio cappello che rimonta ul tempo 
della sua gioventù e che egli si è 
intestato a considerare come un pre- 
zioso ialismano 0 meglio talistesta; 
e guai a parlarne male, egli è "a- 
pace di prender subito cappello. 

John Lionel e Eithel Barrymore 
posseggono un talismano, a loro 
giudizio non meno infallibile: un 
vecchio bastone. Certo che un ba. 
stone è un argomento molto solido 
per tener lontani gli iettatori. 

Tutte le volte che Joan Crawford 
deve iniziare un nuovo film, si fa 
accompagnare allo « studio » da suo 
marito, Douglas Fa.rb'»ics 
perchè le auguri buona fortuna nel 
Momento di entrare in scena. Se 
tutte le volte un marito che accom- 
pagna la moglie al lavoro dovesse 
portar fortuna, non si vedrebbe più 
una donna sola in giro e — chi 
sa? — qualche marito certamente 
avrebbe più fortuna. * 

Buster Keaton, invece, ha l’abitu- 
dine di girare due volte intorno ul- 
lo studio con ciascuno dei costumi 
che deve indossare nel film. Buon 
per lui che in un film non sfoggia 
le toilettes di Jeannette Mac Don :id 
altrimenti la sua scaramanzia lo 
porterebbe a girare per centinaia 
di chilometri. 

Clark Gable non affronta una 
nuova parte se non dopo aver fatto 
una lunga passeggiata a cavallo do- 
po dt che si sente a cavallo contro 
qualsiasi malocchio e non tem: si. 
nistri poichè è stato sul destriero. 

Infine Jimmie Durante fuma pri. 
ma di andare in iscena un enorme 
sigaro. Ma non si sa se lo faccia 
unicamente per superstizione. Fi 
nora si credeva che fumare portas- 
se fortuna non a chi lo consuma 
ma a chi fabbrica Îl tabacco 


Prego 
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L'OCCHIO CHE VEDE TUTTO 


L’INDOVINA: 


Questo bell’angioletto diventerà certo o un grande 


generale o un arcivescovo! Come si chiama? 


LA BALIA: Adalgisa! 


‘Diseenc di Vera d'Angara) 


CINE...MAH!? 


Sj . . . 

Direzione di uno stabilimento. Aria 
di tempesta. Il Direttore Generale pas- 
‘eggia nervosamente. Intorno sono se- 
duti, in atteggiamento assorto, il Diret- 
tore Artistico, il primo attore, la pri- 
mattrice, it soggettista, l'operatore e il 
musicista di un film rappresentato ?a 
sera prima, La disposizione dei per: 
naggi e l'atmosfera dell'ambiente ricor- 
dano, in un certo senso, quella dei fa- 
moso quadro « Peethoven ». 


IL DIRETTORE GENERALE (con 
un contenuto cordoglio) — In- 
somma, io non mi sarei mai aspet- 
tato l'esito infame di ieri sera. 
L’indignazione del pubblico ha 
raggiunto vertici straordinari. Ca- 
pisco fischiare, ma a tutto c'è un 
limite. Dalla metà del film in poi, 
non si riuscì più a capire una pa- 
rola. 

iL DIRETTORE ARTISTICO (qua 
si suo malgrado) — Meglio così. 
(L’autore del soggetto lo fuìmina 
con un'occhiata). 

IL DIRETTORE GENERALE (senza 
raccogliere l’insinuazione) — Oc- 
corre farsi un’idea esatta delle 
ragioni che hanno determinato 
quella reazione inconsueta. Io so- 
no del parere che la sala fosse 
piena di miei nemici personali. 

LA PRIMA ATTRICE — La sala è 
di tremila posti. Tremila nemici 
personali mi sembrano un po’ 
troppi. 

IL DIRETTORE GENERALE —-. E 
allora? 

IL PRIMO ATTORE —- Io notai, en. 
trando, un signore dall'aria cupa 
fermo presso la porta. Aveva una 
barba nera con riflessi metallici 
e due orbite livide. Doveva esse- 
re uno jettatore. Soltanto con la 
presenza di uno jettatore in sala 
si può spiegare quel pandemonio. 

L’OPERATORE — Giusto. Adesso 
che ci penso... (come rievocando 
una scena raccapricciante) Men- 
tre scendevo dal tram per recar- 
mi alla prima visione un grosso 
gatto nero. dagli occhi strana- 
mente fosforescenti e dal pelc 
Irto mi attraversò la strada. Sen- 
za dubbio è lui che ha portato 
male. 

UA PRIMA ATTRICE (con un pic 


colo grido) — Ma sì! Non vi ri. 
sordate che io ho cominciato a 
girare di venerdì? E' mai possi. 
pile che vada bene un film in cui 
ta protagonista inizia Il lavoro dì 
vererdì? Mi risponderete dei dan. 
ni che mi vengono da questo 
fiasco. 

IL SOGGETTISTA — Io lo sapevo. 
Il 12 settembre, mentre si girava 
la scena più importante. quell’a- 
sino del segretario entrò in tea 
tro con l'ombrello aperto. E’ pos. 
sibile che in vent'anni di cinema. 
tografo non abbia imparato che 
un ombrello aperto in teatro è un 
disastro sicuro? 

IL MUSICISTA — Dirò di più. 
Uscendo di casa per recarmi alla 
prima prova d'orchestra, inciam- 
pai sulla soglia. Un antico roma- 
no sarebbe tornato indietro. To 
non potei farlo, perchè l’orario 
mi costringeva a trovarmi pun. 
tualmente in stabilimento. Male- 
detto l'orario. Ecco le conseguen- 
ze che porta. 

IL DIRETTORE GENERALE (che 
ha ascoltato con crescente inle- 
resse le dichiarazioni dei suoi col. 
laboratori, dopo un attimo di me- 
ditazione) — Ed io, la notte pre- 
cedente l’inizio della lavorazione, 
udii la sinistra voce della civetta. 
Non avrei dovuto cominciare in 
quelle condizioni. Adesso paghia- 
wo il fio della fatale imprudenza. 
(Si apre la porta ed entra il Consi- 

gliere Delegato. Tutti «i alzanu rispet- 

tosamente). 

TL CONSIGLIERE DELEGATO (cu- 
po) — Bella figura, eh? 

TL DIRETTORE GENERALE (apren- 
do le braccia) — Mah. Forza 
maggiore. 

TL, CONSIGLIERE DELEGATO -- 
Come sarebbe a dire « forza mag- 
giore »? 

tL DIRETTORE GENERALE — Il 
film non poteva andar bene. Io 
ebbi il torto di cominciarlo aven- 
do sentito cantare la civetta, la 
prima attrice andò in scena di 
venerdì, il musicista inciampò 
uscendo di casa per fare la prima 
prova, il segretario entrò in tea- 
tro con l'ombrello aperto, ierl se- 
ra l'operatore ha incontrato un 
gatto nero e in sala c’era uno spet. 
tatore dall'aspetto malefico. Con 
questo stato di cose, non si po- 


teva sperare in un esito migliore. 
Come vede, la nostra indagine ha 
approfondito una a una le cause 
del guaio. (Sospira). 

IL CONSIGLIERE DELEGATO (gi 
rando intorno uno sguardo colle- 
rico) — Le cause del guaio le ho 
approfondite io prima di voi. 

tL DIRETTORE GENERALE (an- 
stoso) — Ha visto il gatto nero 
anche lei? 

IL CONSIGLIERE DELEGATO — 
No. Ho visto Il film. E' una por- 
cheria. 

Nuovo Programma 


Talismani e scaramanzio 


I popoli cosiddetti civili usano 1 
corno per allontanare il malocchio. 

I selvaggi invece si servono del 
corno molto più logicamente. In 
fatti un loro poeta ha cantato: 

Per avere fortuna ogni giorno 

devi farti una faccia di corno. 

Moîti credono che basti un soldo 
bucato per essere favoriti dalla 
sci 


rie. 
Gli inglesi, gente positiva, sono 
piuttosto del parere che per essere 
felici occorre una somma di gran 
lunga maggiore. Il loro oracolo è il 
seguente: 
La fortuna la vede 
dal priacipio alla fine 
quell'uomo che possiede 
centomila sterline. 

I giuocatori d'azzardo adoperano 
tutti gli amuleti possibili e imma» 
ginabili a mo’ di scaramanzia, Ma .. 

La vincita sta sempre dalla parie 
di chi nel giuoco ha le migliori carte. 

Gli indigeni delle Molucche cre. 
dono che ‘per rendere felice un 
matrimonio basta regalare allo spo- 
so un osso di gallina spolpato. 
Invece noi, molto più razionali 
riteniamo, al minuto e Ce.'NyT0880, 
che per render Jelici gi spousuli 
ci vuol parscchig carne attorno 

[all’osso, 

Come vedete le opinioni circa 

i portafortuna sono varie e di 


sparate. 

Il pelo d’elefante porta bene Si 
dice. Però prova a strappare un pe- 
lo al pachiderma e sentirai cosa ti 
capita. 

Anche la mano di Fatma passa 
per un amuleto centro le sventure. 
Difatti un viaggiatore europeo Per- 
correndo l'Egitto incontrò una cer. 
ta Fatma, le chiese la mano ed ch. 
be il piede del legittimo marito dal. 
la parte opposta alla Mecca. Ricor. 
se al giudice indigeno ma questi 
gli disse, — E' una vera fortuna 
per voi che non vi sia toccato di 
peggio. Volete infine sapere qual'è 
il miglior talismano? Un semplice 
augurio: « Buona notte ». Se dopo 
letto questo pezzo riuscirete a fare 
tutto un sonno io sarò pienamente 
soddisfatto: 
perchè il sonno è un amuleto 

- infallibile e stupendo, 
non rivelo alcun segreto; 
«la fortuna vien dormendo >. 
Fedrone 


LO STRANO-TIPO 


pl” 


/ 


i TLT ao a 
Cala la tela 


wigi Antonelli è molto sut- 
perstizioso, crede agli ef- 
fetti del 13, del 17, del 
venerdì, degli iettatori 


eccetera. 

Una sera, mentre passeggiava con 
Orio Vergani, innanzi a loro un 
getto nero traversò la strada 

-- Mi dispiace, ma torno indietro 


lamò Antonelli, impuntan- 


dosi. 

— Perchè? 

— Perchè il gatto nero porta di. 
sgrazia. 

— Non è vero — spiega Vergani 
— Questa del gatto nero che porta 
disgrazia è una chiacchiera messa m 
giro dai gatti biondi per pura gelo- 
sia! 
nrico Rocca incontra Ma- 

rio Massa con un fagotto 
sotto il braccio. 
-- Dove vai con quel- 


l’affore* 
-- Vado a «fare un gobbo»... 


a. 


spiega M i È 
dire fare un 


scessi il vocabolario 
un gobbo, significa fare un pegno al 
Monte di pietà 

— Oh, senti sent 
Rocca i 
vo che un gobbo portasse Îc 


rpreso. — I 


+-+ > 


7) arcella Rovena nell’er 
re al teatro i 
batte in un tale che 
riamente gode una c 
va reputazione come afortun: 

Costui, dopo aver s to Mar- 
cella le augura 

-— Rvon divertimento ! 

Lo spettacolo incomincia, Ja com- 
media è noiosa, il pubblico sbadi- 
glia e qualcuno s'addormenta addi- 
dirittura 

Infine, uscendo, la Rovena, 
rammentandosi dell’augurio ricevu- 
to da quel tale all'ingresso, esciama 
costernata : 

— Accidenti, lo dic 


vo io che 


quello era uno jettatore ! 
rd na sera, Armando Faico- 
pi ni recitando nel Parodi 
pal e C. al finale del secondo 
L atto, mentre il pubblic 
applaudiva, aprì l'ombrello che ave- 
va in mano e restò così fino 
al calare del sipario. 

Dopo di che Ada Monteriggi, ter- 
rorizzata, urlò. 

— Ma, commendatore, non sa che 
aprire l'ombrello in scena porta di- 
egrazia? Perchè lo ha fatto? 

— Oh bella — risponde Armando 
candidamente — ho aperto l’om- 
brello per ripararmi dallo scro- 
scio... degli applausi! 


20 


i na compagnia di provin- 
cia rappresentò una sera 
in un paesino la famosa 
commedia : La tredicesi- 

ma sedia. A 

Manco a farlo apposta, i posti 
venduti quella sera furono per l’ap- 

punto tredici. s 

Sicuro che il numero avesse n 
fluito sulla vendita dei posti, per 
la sera seguente, il superstizioso 
capocomico annunciò una comme- 

dia francese: La poltrona 47. 

od Deng Zufolo 


SISSI II I 


SUPERSTIZIONE A TEATRO 
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Dalla chiromanzia del “ Principe Upsor,, di V. Tieri... 


Da sinistra: Ruggero Ruggeri, Paola Borboni, Cesarina Gheraldi e Giulio 


Stival. 


Sassi in piccionaia 
a 
Nel mondo teatrale la supersti 
zione regna sovrana 
Perno i teatri sono fatti a ferro 
di cavallo. 
+-+ 
Giovacchine Forzano è un fortu- 
nato autore. 
Si dice che la fortuna sia cieca. 
+++ 
Il Mago Merlino di Forzano non 
ha avuto, in fondo, successo. 
Molti spettatori sono usciti col 
magone. 


De Sica e Coco magri come 
chiodi, sono due assi della Zabum. 


Due assi? Piuttosto due ossi! 
++ 
Esiste una cinematografia indi- 
pendente? 
Sì, indipendente dai gusti del 
pubblico. 


+-+ 


La cinematografia italiana è pie- 
na di belle speranze per dei buoni 
film. 

Ma un film si proietta, 0 si pro 
getta? 

mate 


Esiste un « premio pellicola » per 
i direttori artistici i quali safpiano 
ridurre al minimo la pellicola spre- 
cata. 

Tutto sta ad intendersi qual’è 
la pellicola sprecata: se quella ta- 
gliata o quella che si pioieita. 

++ 


Nel qual caso, Gua 


ni, per 


esempio, dovrebbe essere diventato 


milionario. 
+++ 


I giornali competenti dicono che 
la cinematografia italiana si è or- 
mai messa al passo. 

Già, ma bisogna anche accorger- 
sì che quella straniera vu di corsa. 
+0 
bene stabilire una cosa: se 
il cinema è soltanto industria, dob- 
biamo cercare di competere con gli 
altri; se è arte, dovremmo essere i 

primi nel mondo. 

l'assare tra due carabinieri, noto- 
riamente porta fortuna 

Se fosse vero il pubblico dei tea 
tn dovrebbe essere fortunato ogni 
sera perchè sfila sempre tra i due 
carabinieri che stanno all'ingresso 
della sala. 


++ 

E invece spesso si sentono gli 
spellalori imprecare, uscendo, alla 
mala sorte perchè si sono annoiati. 

I corni portano fortuna. 

Nel campo artistico forse è per 
questa superstizione che ognuno 
dice corna dell'altro. 

+0 

La fortuna bisogna al!crrarla per 
1 capelli. 

Ma come lo poteva quell'autore 
che partecibava a uno concorso 
drammatico la di cui giuria era com 
posta da Luici Pirandello, F. T. 
Marinetti e Silvio d'Amico? 

Scusi. 


.«2î “Tredici a tavola,, di Eger e De Letraz. 


o waRrRATO_ 
TEATRO QUIRINO 
a z 


Da sinistra: Mario Gallina, Amelia Chellini, Vittorio de Sica, Giuditta Ris 


sone, Francesco Coop, Umberto Melnati ed Ermanno Roveri. 


TEATR 


AUGUSTEO .. Domenica, Ruggero 
Ricci darà il suo concerto di violino 
e Bernardino Molinari dirigerà l’or. 
chestra. Il concerto avrà un esito 
fortunato perchè Ricci, per scara- 
manzia, ha montato il suo archetto 
con peli di elefante, e Molinari use- 
rà una bacchetta Gi corno. 

ARGENTINA — La fortuna di un 
uomo si sperimenta in questo tea- 
tro: chi riesce a trovare un posto 
libero può reputarsi davvero foriu- 
nato, e se lo trova poi per una rap- 
presentazione di Domino }a comme. 
dia di Achard che Ruggeri interpre- 
ta come solo lui sa, quel tale ha vin. 
to addirittura un terno a lotto. 

QUIRINO — Essere tredici a tavo. 
la porta fortuna? Può portare sfor- 
tuna quando c’è da mangiare sol. 
tanto per dodici perchè allora può 
capitare a qualcuno di restare a 
bocca asciutta. 

Tredici a tavola non porta sfortu. 
na, invece, se si è alla tavola di 
Zabum, con de Sica, Rissone, Chel. 
lini, Coop, Melnati eccetera, fino a 
tredici, dove sì è sicuri di alzarsi 
soddisfatti e sazi. 

VALLE — Alessandro Varaldo ha 
dato Scacco matto a Gilberto Govi 
il quale a sua volta l’ha dato al 
pubblico che è stato contento di 
averlo ricevuto ed ha lungamente 
applaudito l’abile mossa del simpa- 
tico attore genovese. 

MANZONI —- Venerdì, serata d'o- 
nore di Maria Pia Benvenuti, la va. 
lorosa prima attrice della compa- 
gnia Giorda. Tutti gli spettatori na. 
turalmente saranno i benvenuti 
quella sera. 

MORGANA — Debutta la compa- 
gnia di opcrette di Enrico Dezan 
con Le tre lune: un ottimo lavero 

re le lune del pubblico. 
gnia è una delle prim: 
e riscuoterà il favore e non soltanto 
il favore degli spettatori. 
ilternoB 

E se vien fuori il 13? E se vien 
fuori il 17? 

Vince il turno B, è inteso. Ma gli 
abbonati del turno B, che siano 
per avventura o per esperienza su- 
perstizios., come si regoleranno? 
Avremo un « forno » per la serata 
inaugurale della stagione del Tea. 
tro Reale dell'Opera? 

Certo, l’idea di far decidere le 
scrti de) turno A e del turno B dal. 
l'innocente che sabato 17 dicembre 
tirerà fuori dall'’urna i numeri del. 
la ruota di Roma è molto orig:nale 
e simpatica. Diciamo la verità: è 
una trovata. La lirica e il gioco, 
l’opera classica e il primo estratto 
hanno molti punti ‘mn comune. © 
poi era tempo di nobilitare il gioco 
del lotto. 

Svetta alla Direzione del Teatro 
Reale dell'Opera il merito di avere 
richiamato sul R. Lotto l’attenzio 
ne del corpo dplomatico e dell’ari 
stocrazia romana e della ricca hor- 
ghesia sul primo estratto del 17 di. 
cembre, ructa di Roma. Si può 
sperare che, compiuto il primo pas. 
so, cotesti valentuomini e gentil. 
donne prenderanno interesse an. 
che al secondo e al terzo estratto. 
Tutto sta a comincare. La propa 
panda lottofila darà 1 suoi frutti. 
Centinaia di persone, anzi di per- 
sonaggi (gli abbonati al Teatro 
Reale, capirete...), in virtù del lot- 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 


“ EXCELSIOR,, 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatrice di Singer Junior. ridà il co- 
lore naturale ai capelli; non è una tin- 
tura, non macchia. In vendita da oltre 
50 anni. Trovasi ovunque. 

Prezzo Lire 14 
Profum. SINGER - v. Accademia 18 - MILANO 


riti ir A 


Pn —__z 


to e, ricchi sfondati come sono, 
minceranno a giocare fior di te 
e quaterne secche 0 ‘umide, per t 
te le Ruote. 


++ 

Inutile dire che l'attesa per 
strazione è vivissima. Tutti 1 p‘ 
della sala in cui essa ha luogo, 
no prenotati da molti gicrn: di: 
abbonati del turno A e del turn 
ansiosi di apprendere senza il 
nimo ritardo se avranno il pri 
gio di presenziare al tradizior 
« Santo Stefano » del Teatro Re: 
fl quale, per conto suo, provved 
ad esporre sull’ingresso princil 
tutti e cinque i numeri estr: 
Non risulta che il Teatro Reale 
blu accettato scommesse; ma 
l'estratto all’ambo e al terne, bi 
e il passo. 

+++ 

Insomma, è una trovata v 

mente utile e piena di buon g1 


è. 

Del resto: il Teatro si chi 
Reale; il Lotto si chiama R 
Siamo lì... (Ma dove siamo???) 


>. 


Sarà bene che la Direzione 
eatro Reale « depositi » la 
trovata e ne ottenga il «copyrig 
gl: imitatori pulluleranno, ci 
poco a capirlo. Enti pubblici e 
vati troveranno nel primo est: 
della ruota di Roma il soluto! 
molti dubbi angosciosi, l’uscit: 
tutti 1 dilemmi cornuti, il n 
per non decidere un bel nienti 
varsi le mani come Pilato, e 
tentare tutti. 

Il Teatro Reale è troppo au 
vole, perchè il suo esempio 
venga seguìto. Anche l’Accad 
d’Italia. per dirne una, è Real 
fidare la scelta dei candidat 
primo estratto non sarebbe 
E gli enti parastatali? 

«Concorso a. venti posti d 
gretario... ecc, Presentare j ti 
attendere l’estrazione della 
di Bari del giorno X. 

Un giovanotto non sa quale 
sare tra due ragazze? Lasci fe 
primo estratto. Uno studente 
certo tra la giursprudenza 
medicina? S'affida al primo e 
to. Molinari non sa come rie 
il programma. dell’Augusteo? 
sto fatto: se i primo estra! 
pari, sla esegulta la « Quinta 
è dispar), « Till Eulesv:enge 
Strauss: novità per novità... 


‘Ira dieci #:orni leggererm 
tutti i botteghini del Lotto ( 
avviso: « 26, 12, 32, 90 — la f: 
quaterna di Santo Stefano. V 
sicura! ». 

Dove 26-è il giorno, 12 il 
32 l'anno e. 90 la paura che t 
la direzione del Teatro Reale 
schi una diffida da parte de 
rezione del Lotto, per attent: 


la dignità. del nobile gioco, 
sempre stato una ccua seria 
vuol prestarsi a.queste.. poco 
rose deviazioni. 


menica, Ruggero 
ncerto di violino 
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‘o avrà un esito 
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to e, ricchi sfondati come sono, co- 
minceranno a giocare fior di terni 
e quaterne secche o umide, per tut- 
te le Ruote. 

0 

Inutile dire che l'attesa per ‘’e- 
strazione è vivissima. Tutti 1 posti 
della sala in cui essa ha luogo, so- 
no prenotati da molti gicrni dagli 
abbonati del turno A e del turno B 
ansiosi di apprendere senza il mi- 
nimo ritardo se avranno il privile- 
gio di presenziare al tradizionale 
« Santo Stefano » del Teatro Reale; 
il quale, per conto suo, provvederà 
ad esporre sull'ingresso principale 
tutti e cinque i numeri estratti. 
Non risulta che il Teatro Reale ab. 
bia accettato scommesse; ma dal- 
l'estratto all'ambo e al terne, breve 
e il passo. 

+++ 

Insomma, è una trovata vera. 
mente utile e piena di buon gusto. 

<.- 

Del resto: il Teatro si chiama 
Reale; il Lotto si chiama Regi0 
Siamo lì... (Ma dove siamo???). 

-+- 

Sarà bene che la Direzione del 
"Teatro Reale « depositi » la sua 
trovata e ne ottenga il «copyright»: 
gli imitatori pulluleranno, ci vuol 
poco a capirio. Enti pubblici e pri- 
vati troveranno nel primo estratto 
della ruota di Roma il solutore di 
molti dubbi angosciosi, l'uscita da 
tutti 1 dilemmi cornuti, il mezzo 
per non decidere un bel niente, la- 
varsi le mani come Pilato, e con 
tentare tutti. 

Il Teatro Reale è troppo autore. 
vole, perchè il suo esempio non 
venga seguìto. Anche l'Accademia 
d’Italia. per dirne una, è Reale. Af 
fidare la scelta dei candidati 21 
primo estratto non sarebbe male. 
E gli enti parastatali? 

«Concorso a. venti posti di se- 
gretario... ecc. Presentare j titcli e 
attendere l’estrazione della ruota 
di Bari del giorno X. 

Un giovanotto non sa quale spo- 
sare tra due ragazze? Lasci fare al 
primo estratto. Uno studente è in- 
certo: tra la giursprudenza e la 
medicina? S'affida al primo estrat- 
to. Molinari non sa come riempire 
{il programma. dell’Augusteo? Pre. 
sto fatto: se il primo estratto è 


rari, sla eseguita la « Quinta »; se 
è disparì, « Till Eulesv:engel» di 
Strauss: novità per novità... 


‘Ira dieci #:orni leggeremo in 
tutti i botteghini del Lotto questo 
avviso: « 26, 12, 32, 90 — la famosa 
quaterna di Santo Stefano. Vincita 
sicura! ». 

Dove 26.è il giorno, 12 il mese, 
32 l'anno e.90 la paura che ho che 
la direzione del Teatro Reale si bu. 
schi una diffida da parte della Di. 
rezione del. Lotto, per attentato al. 
lla dignità. del nobile gioco, che è 
sempre stato una cca seria e non 
vuol prestarsi a.queste. poco deco- 
rose deviazioni. 


dicono che il ferro di ca- 
fortuna! 
bhe sei fortunato! Pensa 


(Disegno di Jonni). 


DAI 


— (Cari colleghi, 
è..come sì possa fare a meno della portentosa 
PELLEGRINO !... 


Allude alla Magnesia 
Farmaceutico Moderno di 
grino attraversata dalla firma PRODEL) 
dello stomaco e dell'intestino. 
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GIORNALI 


di enigmofili. 


Vi sarà una nuova 


\\\ 


IMMA 


l'unico enigma veramente insoluto ed insolubile 
MAGNESIA del SANTO 


S. Pellegrino, 
Milano, Via Castelvetro, 17 


Chi fa pubblicità nel T 
le: quindi desidera che anche i clienti siamo 


TAVERNA VERDE 


Ml più graride 
rante de 


giorni cup: e freddi della cattiva stagio: 
I cielo di piombo e 


trancobol 


fabbricata - dal Laboratorio Chimico 
(marca del Santo Pelle 


purgante, disinfettante e rinfrescante 


sulla vita 
liacenia, 


e grandi magaazia! 


alla Casa. 
LIA 


ito- 
Mascittà, — 


Annesso all’:aAlber- 
go Miramare ». Apcs- 
to fino ‘a tarda ora; 


Recanidovi a 


GENOVA 


provate 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts Je 
= Ristorante. - 10 ‘» 
sconto agli abbonati 
del _TRAVASO. 


Prezzi ‘Yuodici 


Hotel Bavaria : (208 
HOTEL" RUSSIE 


OME 


ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


'RAVASO. dà prova di;garattere giovia- 
«contenti in tuito. 


meublé centrale. Ac- 
qua corrente. 
Piazza del Panthe: 
elefono: 63231 
Telegrammi: 
Senathotel — ROM. 


Recandovi in questi alberghi e ristoranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali 


| svariatissimo. 


_—@scecoscons 


| Piccoli ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 180 % 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


——————+—+-+-++—+—+-+--"uMR 
AIUTO prezioso offre volonterosi l’im- 
minente pubblicazione Hoepli: «Come 
trovare impiego». Prenotandola presso 
l’autcre perto gratuito. Lire 8 - Colom- 
bo - Ceradini ott - Milano. 


ALUOL anticeltico depurativo sangue, 
sostituisce iniezioni difficoltose antisi- 
filitiche. Indispensabile dopo endoveno- 
se 914 Pagamento rateale. Vendita, 
istruzioni (Farmacia Raiano — Casel- 
lario 278 — Roma). 


e — 
FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 (tremila) 
insuperabile spettacoloso assortimento 
Rimarrete meravigliati 
soddisfattissimi tanta abbondanza. L. 20. 
— 10.000 (Diecimila) Francobolli Italia- 
ni. Ottimo assortimento svariatissimo 
molte emissioni. L. 25. — Busta alto va- 
lore scopo propaganda reclame. LS 
100 Differenti Italia 1863-1931. Una serie 
L. 10; 100 serie L. 80. — 5000 (Cinque 
mila) Esteri. Super assortimento, con- 
fezionati su dieci libretti pronti. L. 90.— 
Catalogo Ivert-Tellier 1933. L. 32. — 
Acquisto Francobolli Esteri Italiani qual- 
siasi quantitativo: commemorativi, co- 
muni, medio valore, antichi, raccolte; 
pronti contanti. — Listino gratis. Accet- 
to pagamenti vaglia postali, francobol- 
li nuovi Italia. Spedizioni franco porto. 
Unire sempre francobollo risposta. 


Indirizzare corrispondenza: Giovanni 
SARTI. Gorizia. 


——————————— 
FRANCOBOLLI Ungheria — disponia- 

| mo ancora .82 invii eccezionalissimi — 

| 71 valori cinque emissioni, franco, cin- 
que lre. Filatelistica — 10. Palma — 
Milano. 


r——_—_FFP_—_—-6€& 
GRATIS catalogo libri curiosi diver- 
tenti ricercati. Brignone. Via Maque- 
da, 36. Palermo. 


INFERMIERA diplomata assistenze 
niezioni, Eugenia Tozzi, via Vetrina 14 


—————————————— 
INVIANDO lire 20 riceverete raccoman- 
dato meraviglioso centro merletto se 

| ta, garantita lavorazione mano malte 
se. Larghezza cm. 54. - Fenech - 89, 

| Gristoforo — Valletta — Malta. 


—————= 

\ IL CORRIERE FILATELICO si pub- 

| blica regolarmente alla fine di ogni 
mese. Ampia. cronaca illustrata delle 
novità. Articoli sui francobolli antichi 
sulle falsificazioni. Numerosa pubblici- 
tà dei migliori negozianti e di collezio- 
nisti. Indispensabile a tutti i raccogli» 
torì di francobolli. Numero di saggio 
gratis. Abbonamento annuo Italia, Co- 
lonie L. 15.25. Direzione, A:mministra- 
zione via Tre Alberghi, 24, Milano. 


LEZIONI lingue estere, traduzioni, 
prezzi mitissimi. Corsi letterari scuole 
medie. Rivolgersi: Prof. Aldo De Risi, 
via Tirso, 92, telef. 862-248, ore 13-17. 


NOBILTÀ pratiche governative, ricerche 
qualsiasi famiglia. Ufficio Araldico Ita- 
liano. Via Maggio 26-20335. Firenze. 


PETROL MANCHESTER. Capelli pu- 
liti, ondulati, bellissimi! Non più for- 
fora. Non più,calvi..L. 12,65 anticipate: 
Petrol Manchester Cy. — Compagno- 
ni 2. Milano (133). 


MANCHESTER, ful 


1 acustici. Deutsci 
} — Milano. 


ST p__— 
| 8@RDI chiedete prospetti. «pparecchi 
— 10, Palma 


———+—.—.+——+——= =" =<— 
STUDIO Commerciale: Rivolgersi ricu- 
pero crediti — inoltro e buon fine do- 
mande presso pa — esazioni — prati- 


Tel 482248. 


o fortuna! 
(Disegno di Onorato). 


— Ho sposato una donna magra come un chiodo, ma non mi ha portat 


È 


Gent. 30 ROMA — 25 dicembre 1932, Anne XE 
Sco 3, — N. 1705 = Anno 88 - N. 59 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


REGALO NATALIZIO 


AD 


LA MOGLIE-CRISI: — Vorrei fare un regalo a mio marito. 


rtuna! LA FIORAIA: — Gli comperi una bella pianta grassa. 
(Disegno di Roveroni) 


no di Onorato). 


cpvinzceationzene= 


| eco + msultani che ho avuti col 


tiro-a-segno-portafortuna 
4° colpo ® colpo 3° colpo 


ug 


| (indicare la lettera o il numero colpiti) 


| = Nome e indirizzo del solutore 
(abbonato) (1) 


Questa scheda serve a partecipa- 
re al gran concorso (vedi Dag. 8) 
per vincere uno dei 90 premi: 


1) I non abbonati cancellino questa 
indicazione. 


TEATRO REALE DELL'OPERA. — 
Lunedì, inaugurazione della stagi0- 
ne lirica, Inaugurazione, oppure 
« vernice », che poi sarebbe quella 
che si ammira sui graziosi visetti 
celle signore. 

Per questa inaugurazione, manto 
a dirlo, non ci sarà nè una potro. 
na in platea, nè l'ombra di un ban. 
co libero in piccionaia. 

L'ombra di Banco apparirà inve. 
ce sul palcoscenico dove quella buo 
na lana ‘di Scozia) di Macbe'R can- 
terà le sue perfidie con tutta la 
dolcezza possibile. 

AUGUSTEO Domenica, con 
certo di Richard Strauss che, fiu 
l'altro, dirigerà la sua Panna mun- 
tata. "speriamo che quella mus!:a 
ncn faccia venire il latte alle el. 
nocchia e non lasci il pubblico ge- 
lato. Gelato con panna 

ARGENTINA — Il grande Ermete 
Zacconi ricompare fiero e poder0s9 
come Giove tonante sulle scene .0- 
mane e riappare con un soffin di 
arte teatrale Fuori moda. Fucri 
moda, ma non troppo. 

VALLE — Il colore dell'anima . 
E quale mai sarà? Sapevamo che ci 
sonc delle anime candide e delle 
anime nere, ma adesso ne vedremo 
di tutti i colori. Intanto, con l’ani. 
ma predisposta alle più rosee sp?- 
ranze, che poi sono verdi, ci rech». 
remo in massa compatta e omoge- 
nea nelle intenzioni al teatro Valle 
per vedere il colore dell'anima di 
Ruggero Lupi, Niccla Pescatori ed 
Evelina Maltagliati. ai quali augu- 
riamo con tutta l’anima un el 
successo, 

QURINO — La tabaccheria della 
Generalessa non è una commedia 
di cui sj possa dire che è tutto fn. 
mo e niente arrosto. Gli attori del. 
la Zabum ne hanno fatto un capo- 
lavoro di questa tabaccheria com'è 
loro privativa di ogni commedia. 

MANZONI — Giorda ha lasciato 
l'eredità degli applausi e di un nu- 
meroso pubblico a Cesco Baseggio, 
il quale senza dubbio, da bucr mer. 
cante di Venezia, cercherà di farla 
aumentare. 

TRITONE — Guido Riccioli insi- 
ste con Wunder Bar, visto che 
pubblico mostra di gradire molto ie 
consumazioni piene di spirito che 
egli e Nanda Primavera offrono 
seralmente. - 


e * . o . 
Sassi in piccionaia 
Ogni stagione dà i suoi frutti 

Per ora, la stagione lirica jrulte- 
rà parecchi debiti presso 1 sarti per 
la confezione di frac e di tolelte. 


--- 


— Ho faito un abbonamento!... 

— Anch'io. 

— Al Teatro Reale dell'Opera? 

— No, al Travaso! 

<0- 

Adesso che siamo tra noi, cioè 
che nessuna compagnia straniera 
agisce a Roma, possiamo dirci 
in confidenza che l'Argentina con 
Ruggeri, il Quirino con Zabum, il 
Valle con Govi ecc. hanno fatto 
seralmente dei piznoni e degli in- 
cassi invidiabili. 

Come va questo fatto? 

Modi di dire: quando una com 
pagnia teatrale non ha la piazza 
vuol dire che si trova in mezzo a 
una strada. 

++. 

I piccoli rivistaioli sono in or- 
gasmo. se non tiene subito uno 
spettacolo a grande succ non 
sanno più che cosa scopiazzare. 

Il guaio dei film della Cines con- 
siste quasi sempre nella deficenza 
del soggetto. 

Infatti, si vede che girano a sog* 
getto 


+++ 

Gira, gira, per forza si finisce 
col ntrovarsi allo siesso punto di 
partenza. 


+-+< 

Da quando i teatri posseggono il 
sipario metallico gli attori si sento- 
no più al sicuro. 

Non per gli incendî, ma per i 


naschi. 


Nei teatri dell'antica Roma se 
un attore non piareva, aveva l'ob- 
bligo di presentarsi al pubblico sen- 
za maschera per raccogliere le di 
sapprocazioni. 

Perchè oggi gli autori si presen- 
tano a raccogliere gli applausi € 
non i fischi? 


++. 

Gli habitués di un teatro sono 
quelli che non si sono ancora abi- 
tuati « venire in orario ed a stare 
zitti durante la recita. 

Se ci fosse un teatro capace di 
assicurarsi ogni sera un fiasco cla- 
muoreso, quel teatro farebbe quat- 
trini a palate. 


Si sta svolgendo un'attiva pro- 
paganda perchè i giornali pubbli 
chino esclusivamente novelle di au- 
iore italiano. 

Benone. Ma temiamo che in cer- 
fi quotidiani continueremo a 108° 
gere le stesse novelle firmate: Mas- 
simo Fiscere, Fnrico Delvernuato, 
Andrea Birabcilo, Anatolio Fran- 
cia, Guido Malpassante ecc. 

20° 

Forzano si consola: -— Dicono 
che la mia è voha da chiodi. Forse 
è per questo che i mici lavori han- 
no sempre foriunal 

-*- 

In teatro, come in cinematogra- 
fo, che un autore, un attore, un 
direttore giovane sbagli è scusabi- 
le, è umano c puo essere talvolta 
anche utile, ma se sbaglia uno vec 
chio non c'è nessun bisogno che 


costui persista. 
+-+ 


Noi desideriamo che in Tialia si 
facciano parecchi film. 
Però come saremmo oryogliosi sè 
« Zaganella e il Cavaliere » fosse 
stato fatto all’estero! 
Scusi 
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| a rme obbligatis- 
\iritera sime & devolissime 


Lirica 


Non certo abbandonandomi 
a gran voli pindarici 
affermo che cominciano 


e che ogni altro spettacolo 
per importanza supera 
quello che gusta il pubblico 
al “ Teatro dell’Upera,.. 


Or disinteressiamoci 
della ragion per cui 
l'inizio è a Santo Stefano, 
il giorno ventisui; 

quella sera fatidica 
più sta e più mi convinco 
ch’ire a veder di “ Macbeth ,, 
è ben “ombra di Binco,, 


o meglio ancora attendere 
che la fama strombazzi 


Nec 
Zi 
74 


i musical battesimo 
della “ Palla dei Mazà ,,. 


Così darà alla Patria 
novella gloria e lustro 
inuzzi, il simpatico 
ell’orchestra Maustro! 
Avrem cantanti splendide: 
la Raisa, la Casazza, 
applaudiremo l’ugola 


di Gilda della Razza 


Fra gli uomini: il De Paolis 
con Pertile Aureliano, 
Gigli con Volpi-Laurì 
e il buon Giulio Cirano. 


Opere? Ce n'è a vanvera, 
perchè il pubblico sceg! 
“ Fedora ,,, ‘ Orfeo ,,, la ‘“ Carmen ,» 
“ Barbiere di Siveglia ,,... 

Così ciascun di mèlodi 
a suo piacer si pasca; 
ma perchè l’impresario 
non penss anche alla “ Tasca ,,? 

ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato, aspirante com- 
parsa. 


LO STRANO.TIPO 


— Questo higlietto che mi date per 
mancia non è buono! 
— Credo bene! E’ stampato su carta 
del « Travaso » ! 
(Disegno di de Seta). 


; ucio Ridenti l'impagabile 
| direttore di Dramma, 1n- 
contra una sera all’A)fie- 
| ri Nino Berrini e poichè 
non si lascia mai sfuggire l’occa- 
sione per punzecchiarlo, gli doman- 
da a bruciapelo . 
— Lo sai che differenza passa tra 
una rosa e una tua commedia? 
No — risponde Berrini. — 
Di' pure: la differenza non può 
essere che lusinghiera. 
Ecco: la rosa vive lo spazio 
di un mattino, una tua commedia 
lo spazio di una sera, 


+++ 


errini non resta molto lu- 
singato della trovata di 
Ridenti e, per confon- 
derlo, gli annunzia 
Za adesso sto scrivendo un 

dramma tale che non ci saranno 
attori bravi tanto da recitarlo. Che 
ne dici? 

— Dico che non andrà per man- 
canza di spazio. 


+-+ 


lio Steiner, il noto e sim- 
ttore cinemato- 
ha una brava 
— mogliettina, che però 
quando è mervosa cerca ogni pre- 
testo per far arrabbiare lo sposino. 
AI più tardi, l’altro ieri, Steiner 
rientrò in casa a sera fatta, dopo 
essere stato assente tutta la gior- 
nata. 
— Che hai fatto finora? — stre- 
pita la signora di pessimo umore. 
— Che vuoi che abbia fatto, ca- 
ra? Ho « girato » tutto il giorno... 
— Ah, sì?! Fannullone, invece 
di girare tutto il giorno avresti po- 
tuto lavorare 


++ 


rmanno Roveri, quello 

della Zabum, in occasio- 

ne delle feste andò ad 

acquistare un bel sa- 
lame. 

La sera, in trattoria, generosa- 
mente, ne fa parte ai suoi com- 
pagni. 

Coop, addentandone una fetta, 
sente qualche cosa di strano sotto 
i denti. 

— Aégcidenti, è un pezzo di gom- 
ma! — urla Coop, furioso — Come 
mai sarà capitato qui? 

E Roveri per difendere il suo in- 
saccato spiega : 

Una volta nel salame di ma- 
jale vi si trovava del cavallo. Ades- 
so che il cavalio è stato soppiantato 
dall’autamobile ci s1 trovano dei 
pezzi di gomma... 


+++ 


icola Pescatori, racconta 

che quando era a Lon- 

dra aspettava con ansia 

il Natale perchè, secon- 
do l’usa inglese, è permesso ba- 
ciare qualsiasi donna, stando sotto 
il vischio. 

— E tu ne appiofittavi? — do- 
manda Luigi Almirante. 

— Una volta mi capitò a tiro 
una fresca e nutrita figliola ed io 
ne approfittai per stamparle un bel 
bacione sulla guancia sotto i vischi. 

— Ho capito... Vischi e soda! 

Zufolo 


nh 


In Inghilterra c 
sotto il vischio. In Ital 
No: in Italia ne 


SIAMO PRATICI 


Il problema della 


Entriamo in uno dei 
interessanti dell’anno. G 
delle strenne. 

Qualunque persona chi 
sente, in quest'epoca, i 
di fare qualche strenne 
caiegoria di persone se) 
lerio di riceverli: 
molto l’aspetto 

Fare una buona stre 
seria preoccupazione. A 
sogna tener presente il | 
strenna dev’essere grad 
re un gruppo in bron? 
metri e raffigurante i 
che alza una face stand 
un leone montato, a su 
una locomotiva o su ul 
è cosa che denota l'’ai 
donatore ma che mette 
barazzo chi riceve il dc 
sima gente ha una p 
spirituale tanto profoni 
tenere in casa propria 
mento al Progresso: e 
destinatario del regalo 
stretto a chiamare i f 
tirarlo su dalla cantina 
in evidenza ogniqualvol 
nunciata una visita ( 
amico, cui farebbe d’uo 
il gradimento del dono. 

Occorre quindi che l 
vestano un triplice car: 

a) eleganza 
b) praticità 
c) economia. 

Le prime due qualità 
chi riceve il regalo. La 
fa. A questo mondo nor 
menticare nessuno. 


Un dono che present 
detti requisiti è la penn: 
d’oro. E ciò è avvalora 
che i regali di penne 
d’oro non si contano 
a una recente statisti 
viventi che non hanno 
in regalo una penna 
d’oro sono tre: un cac 
del Circolo Polare Artic 
dol Giardino Zoologico 
l’ultimo degli Incas. I 
esseri tuttavia il cacc 
possiede egualmente la 
grafica d’oro, perchè, 1 
re un orso ucciso dur: 
tunata battuta, trovo 1 
della belva una penn: 
d’oro che aveva appa 
ardito esploratore sbr: 
tempo, il quale l’aveva 
galo il giorno. del suo € 

Non è male, perciò, 
nare una penna stila; 


icio Ridenti l'impagabile 
direttore di Dramma, in 
contra una sera all’A)fie- 
ri Nino Berrini e poichè 
scia mai sfuggire l’occa- 
punzecchiarlo, gli doman- 
iapelo . 
ni che differenza passa tra 
e una tua commedi. 
— risponde Berrini. — 
la differenza non può 
» lusinghiera. 
la rosa vive lo spazio 
ttino, una tua commedia 
di una sera. 


+++ 


errini non resta molto lu- 
singato della trovata di 
Ridenti e, per confon- 
derlo, gli annunzia 
adesso sto scrivendo un 
tale che non ci saranno 

ivi tanto da recitarlo. Che 


o che non andrà per man- 
spazio. 


+-+ 


lio Steiner, il noto e sim- 
patico attore cinemato- 
grafico, ha una brava 
mogliettina, che però 
è nervosa cerca ogni pre 
- far arrabbiare lo sposino. 
i tardi, l’altro ieri, Steiner 
in casa a sera fatta, dopo 
tato assente tutta la gior- 


e hai fatto finora? — stre 
signora di pessimo umore. 
e vuoi che abbia fatto, ca- 
« girato » tutto il giorno... 
1, sì?! Fannullone, invece 
e tutto il giorno avresti po- 
‘orare !... 


+-+ 


| rmanno, Roveri, quello 
della Zabum, in occasio- 
ne delle feste andò ad 
acquistare un bel sa- 


era, in trattoria, generosa” 
ne fa parte ai suoi com- 


, addentandone una fetta, 
jualche cosa di strano sotto 


icidenti, è un pezzo di gom- 
. urla Coop, furioso — Come 
rà capitato qui? 
overi per difendere il suo in- 
) spiega: 
Ina volta nel salame di ma- 
si trovava del cavallo. Ades- 
il cavallo è stato soppiantato 
itomobile ci si trovano dei 
di gomma... 


-—+-+ 


icola Pescatori, racconta 
che quando era a Lon- 
dra aspettava con ansia 
il Natale perchè, secon- 
sanza inglese, è permess 
qualsiasi donna, stando sotto 
hio. 
tu ne appiofittavi? - do- 
n Luigi Almirante. 9 
Una volta mi capitò a tiro 
resca e nutrita figliola ed io 
profittai per stamparle un bel 
re sulla guancia sotto i vischi. 
Ho capito... Vischi e soda! 
Zufole 


nas 


USANZE DI NATALE 


Nua d Ongaro 


In Inghilterra c’è l’uso che un uomo può baciare una Corsa 


sotto il vischio. In Italia no? 


No: in Italia non c'è bisogno del vischio. 


(Disegno di Vera d'Angara) 


SIAMO PRATICI 
Il problema della strenna 


Entriamo in uno dei periou: piu 
interessanti dell’anno. Quello, cioe, 
delle strenne. 

Qualunque persona che si rispetti 
sente, in quest epoca, il desiderio 
di fare qualche strenna. Un'altra 
categoria di persone sente, invece, 
il desiderio di riceverla. Ciò non 
cambia molto l’aspetto delle cose. 

Fare una buona strenna è una 
seria preoccupazione. Anzitutto bi- 
sogna tener presente il fatto che la 
strenna dev'essere gradita. Regala- 
re un gruppo in bronzo alto due 
metri e raffigurante il Progresso 
che alza una face stando seduto su 
un leone montato, a sua volta, su 
una locomotiva o su un aeroplano 
è cosa che denota l’agiatezza del 
donatore ma che mette in serio im- 
barazzo chi riceve il dono. Pochis- 
sima gente ha una preparazione 
spirituale tanto profonda da poter 
tenere in casa propria un monu- 
mento al Progresso: e il fortunato 
destinatario dei regalo sarebbe co- 
stretto a chiamare i facchini per 
tirarlo su dalla cantina e metterlo 
in evidenza ogniqualvolta fosse an- 
nunciata una visita del generoso 
amico, cui farebbe d’uopo mostrare 
il gradimento del dono. 

Occorre quindi che le strenne ri. 
vestano un triplice carattere di 

a) eleganza 
b) praticità 
c) economia. 

Le prime due qualità riguardanu 
chi riceve il regalo. La terza chi lo 
fa. A questo mondo non bisogna di. 
menticare nessuno. 


Un dono che presenti tutti i sud- 
detti requisiti è la penna stilografica 
d’oro. E ciò è avvalorato dal fatto 
che i regali di penne stilogranche 
d’oro non si contano più. In base 
a una recente statistica gli esseri 
viventi che non hanno mai ricevuto 
in regalo una penna  stilografica 
d’oro sono tre: un cacciatore d’orsi 
del Circolo Polare Artico, un gorilla 
do! Giardino Zoologico di Londra e 
l’ultimo degli Incas. Di questi tre 
esseri tuttavia il cacciatore d'’orsi 
possiede egualmente la penna stilo. 
grafica d’oro, perchè, nello squarta- 
re un orso ucciso durante una for- 
tunata battuta, trovò nello stomaco 
della belva una penna stilografica 
d’oro che aveva appartenuto a un 
ardito esploratore sbranato in quel 
tempo, il quale l’aveva avuta in re- 
galo il giorno. del suo onomastico. 

Non è male, perciò, prima di do. 
nare una penna: stilagrafica d’oro, 


informarsi presso la persona cui è 
destinata per sapere quante già ne 
possegga. In tal modo si può far in. 
cidere sull'oggetto un artistico nu- 
mero che renda più agevole al pos- 
sessore il caialogarlo. 

Ove non si voglia ricorrere alla 
penna stilografica d'oro e si sia scar- 
tata l’idea del monumento al Pro 
gresso, ci si può orientare verso la 
categoria delle strenne commesti. 
bili. L'invio di un dolce, di una sca- 
tola di canditi ecc., fa sempre pia- 
cere. Si corre però un solo rischio, 
il quale è assai grave. 

Può capitare a tutti di soffrire di 
mal di stomaco o di disurbi dige- 
stivi in genere; ebbene, se taluno di 
quei disturbi coincide col dono, la 
faccenda è oltremodo pericolosa. 
L'acuta indagine che i sofferenti 
fanno per individuare le cause del 
malessere porta senz'altro all’impu- 
tazione del dono commestibile. 
«Che peso allo stomaco! Che sa- 
rà? ». « Dev'essere quel dolce che 
ha mandato Archimede ». « E' ve. 
ro: l’ho detto subito che mi pa- 
reva stantio ». 

In tal modo Archimede si è creata 
rapidamente una spiacevole impo- 
polarità. Come evitare un simile 
inconveniente? 

La prima idea che balza alla 
mente è quella di regalare, invece 
di dolci, dei medicinali: un flacone 
di bicarbonato per esempio, 0 
un’elegante scatola di seme di lino, 
con una lettera piena d'auguri. E' 
chiaro che nessuno potrà confuta- 
re l'utilità e la sanità del dono. 
C'è soltanto il pericolo di veder. 
selo rimandare accompagnato da 
un cornetto di corallo. In ogni 
caso, ci si guadagna il cornetto, che 
può fornire il materiale per un’altra 
strenna. 

Il dono più attuale è quello di 
un bell’albero natalizio. Esso però 
va preparato qualche tempo prima. 
Bisogna scegliere l’abete e farne 
acquisto, informandosi sull’età del- 
la conifera, sulla sua condotta e 
sui suoi precedenti. Quindi si scrive 
alla persona cui si vuol fare un pre- 
sente un biglietto di questo genere: 


Mio caro, 

Ho pensato di regalarti un albero 
di Natale, sicuro di farti cosa gradi 
ta. Esso è il quinto abete della terza 
fila a destra dell’abetaia prospicien 
te Cortina d'Ampezzo. Puoi senz’al- 
tro recarti colà e addobbarlo come 
il tuo infallibile gusto ti suggerisce. 
Ti mando mille auguri. 


Così l’amico può fare un po’ di 
salubre sport invernale, e inoltie 
non c'è Il caso che inviti il donatore 
a giocare a tombola. 


F. Egato 
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Pesci fuor d'acqua | 


SALMONE NATALIZIO 


Nel Cenone di Natale 

tutto parla allegramente, 

la baldoria generale | 

parla al cuore e parla al dente, | 

c'è un cozzare di stoviglie, | 

un tint'nno di bottiglie, 

un rumore di posate, 

uno scroscio di risate; 

le mascelle fanno coro 

e si uniscon tra di loro | 

attaccando di concerto 

la vivanda ed il coperto. 

Chi domanda e chi sisponde, 

chi s’estasia o si profonde 

in evviva e complimenti 

e tra gli echi ed i commenù 

a capir: ron 

il discorso di qu:i 

ch: son stati m2 

fatti allesso, rosolati, | 

e votati al sacrifizio | 
| 


pel cenone natalizio. 

Cosa dice il capitone 

lo sa il tonno ed il ca.pione, 

cosa mormora l’anguilia 

lo s; tòtano e l’arziila, 

io l’immagino e mi pare 

che l’anguilla dica intorno: 

“ S'ero nata fuor del mare 

evitato avzei lo scorno 

di finire la mia vita 

sott'aceto od a.rostita. 

Urn’ansuilla in forma umana 

campa a lungo fresca e sana, 

fa fortuna, è rispettata 

e non vi:ne marinata .,. 

Il me.iuzzo gemebondo 

canta: ‘ Ohimè se a questo mod, 

fossi andato in Società 

nelle vesti di un gagà 

sarei stato un baccalà 

ma di un genere risibile 

e per giunta incommestibile ,, 

Vi risparmio ciò che dice 

il nasello raffreddate 

e di capperi adoznato. 

Taglio corto con Valice 

che al veder la donna secca 

dir vo:rebbe: — Dio che stecca! 

Infelice chi la sposa; 

questa femmina è un’alice 

però n'ents appetitosa. — 

Tralasciando gli sproloqui 

della trota tutta crucci 

ed i muti vanifoqui 

delle spigole e dei lucci 

spargo salse delicate : 

sopra i pesci del cenone 

perchè in coro mi diciate: 

— Dio che barbio! Ah che storione! 

Però prima della fine 

tiro in ballo le sardine 

ma per farle venir fuori 

dalle scatole non uso 

chiavi, pinze ed accessori, 

cono dritto come un fuso 

a chiamare il jugoslavo 

che smanioso e trucibondo 

è il più esperto ed il più bravo 

rompiscatole del mondo. 
ESOPONE 


ah 
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N 

n FORMITROL 
è una sicura salvaguardia 
dell’ apparato respiratorio 
contro i malanni ai quali 
esso è esposto nella sta- 
gione invernale. 


Chiedere, nominando questo giornale, 
campione gratis allo Ditto 


Dr. A. WANDER S. A. - MILANO 


————————— 


UOMINI DEBOLI 
- YPERVIGOR - 


Cura scientifica radicale non composta con dan- 
nose sostanze eccitanti. Sofferenti. sfiduciati dal- 
l'uso di altri preparati, chiedete }° opuscolo che 
si spedisce gratis in busta chiusa al Depositario 
S. ZAPPA, Farm. Mitarctonda. v. Duomo 349, Napoli. 


utt, 


a(ALZAT 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-58 


1 VEGETALI 
sone più affini all'organismo che i minerali. Il 


Mathè deila Florida 


compesto esclusivamente di vegetali 
cura rapidamente ed efficacemente la 
stitichezza. 


Chiedetene un saggio gratis al 
Dr. M. F. IMBERT 

Depretis, 62 - Napoli 
inviandogli questo talloncino e centesi- 


mi 50 in francobolli per rimborso spese 
postali 


67.000. VBGATIVE 


F.LU ALINARI S, A. 


VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


7 £ 


L’ARRICCHITA : — Vorrei un 


piccolo abete, ma di un legno migliore: mogano ebano... 


«Disegna di Bompard). 


Requisiti necessari 


a di un caffè. Sono seuuti a un 


sino un Produttore e suo ammi 
ratore. Molta gente li saluta rispet 
tos_mento. Uno stuolo di ai 


ranti cerca di porsi în evc 
ia speranza che ai due illusiri 
naggi salti in mente di prena 
consuerazione per im prossimo 
Ma i due personaggi hanno aitro da 
jare. Essi discutono su una Gul ione 
molto grave che, pur 1occent: cu 
10 i giovani citanti, non © Jatta per 
‘ar loro le migliori speranze 


tL PRODUTTORE — Proprio cos. 
tl problema sono gli attori. Il pub 
blico per andare al cinematugra 


fo esige i favoriti, e me lo dice le 
dove stanno? 

L'AMMINISTRATORE Bisogna 
crearli. 


tL PRODUTTORE -— E' una par ola. 
To so anch'io: na creare dal nien- 
te è un privilegio riservato agli 
Dei. Ha la sensazione di quello 
ene occorre perchè un attore pus 
sa dirsi veramente all'altezza del 
tempo? 

L'AMMINISTRATORE ‘con un 507 
riso) — Altro che. Prima di tutto 
occorre pagarlo bene. 

tL PRODUTTORE — Questo Sureb- 
he 11 meno. Se rendesse. To inten. 
do parlare dei suoi requisiti fisi 
ci, delle sue doti naturali e acyu! 
«ite. Non busta saper portare n 
frac, come era sufficiente una vol. 
ta. Oggi bisogna che l’attore ab 
bia una certa cultara, che park 
preferibilmente qualche lingua, 
che sappia guidare l'automobile 
e magari l’aeroplano, che monti 
4 cavallo e giochi a tennis e 2 
golf. Gli attori non s'improvvisa. 
vo tanto facilmente, caro mio. 

L'AMMINISTRATORE (cuno) -— ®° 
un guaio. E allora? 

1L PRODUTTORE — Allora proprie 
non so = chi fare interpretare il 


————————ò 


AL SAPUTELLO IN CONVERSAZIONE 
© giuochi di sala e passatempi curiosi 
La giovento geniale, che ama le oneste ricrea 
zioni troverà in questa raccolta di 380 pagine, 
il modo di passare le ore allegre nelle lunghe e 
noiose serate d'inverno — LIRE QUATTRO spe- 
dizione ovunque — Vaglia: Libreria Domino 
VIA\ROMA, 130 PALERMO 


nuovo film Le garantisco che sc 
non ho l'elemento buono non mi 
muovo. 

L'AMMINISTRATORE --- Già, ma 
se non ci si muove Sì perdono 
tempo e denari. 

IL PRODUTTORE — Poco male 
Meglio perderli aspettanao che 
facendo un fiasco. 

L'AMMINISTRATORE — Hc uni 
dea. 

IL PRODUTTORE — Fuori. 

L'AMMINISTRATORE — Si*vandi 
sce un concorso. ‘Ci si fa manda 
re una fotografia con una scacda 
mempita. Suila scheda si mettu 
nu delle domande: — Sapete bal 
lare? Sapete guìdare l'automubi. 
le? Sapete andare a cavallo? -- 
Eccetera. Così s! ha subito scito 
iano un bel materiale per la 
scelta. 

lL PRODUTTORE — Sistema vec- 
chio. L'no gia provato. Una vo.ta 
scovrii un giovane molto simpa- 
tico che sapeva fare tutte au 
cose, ma rai fu impossibile fargli 

i retare un film. 

L'AMMINISTRATORP -- E chi era? 

IL PRODUTTORE Iì Principe d' 
Galles 

L'AMMINISTRATORE — E’ un bel 
guaic. (Medita) Si potrebbe... (Il 
produttore ylì stringe con violen 
za un braccto). 

IL PRODUTTORE (vivamente emo 
zionato) — Là, (Indica un clien- 
te del caffe). 

L'AMMINISTRATORE — Che c'è? 

IL PRODUTTORE — Quei giova- 
notto... E' una faccia straordina 
ria... Proprio quello che ci vorreb- 
be per me. Un momento. (St ulza 
e va a presentarsi al cliente che 
beve tranquillamente un espres- 


80). 

IL PRODUTTORE (dopo lu presen- 
tazione) — Mi permetta qualche 
domanda indiscreta Pol le diro 
perchè. Sa ballare? 

IL GIOVANE — Naturalmente. 

IL PRODUTTORE — Sa guidare 
l’automobil@? 

IL GIOVANE — Si capisce. 

IL PRODUTTORE — Monta a ca 
vailo? 

IL GIOVANE — Tutte le mattine, 
dalle otto alle dieci. 

IL PRODUTTORE ‘yongolante) — 
Tira di scherma? 

IL GIOVANE — Tutti i pomerigg!. 
dalle diciassette alle diciotto 

IL PRODUTTORE (fuori di sè dal. 
la gioia) — Parla qualche lingua? 

1L GIOVANE — Il francese, l’ingle- 


se, il tedesco lo spagnolo, e ab- 
bastanza bene il turco. 

IL PRODUTTORE (tremando) — 
E l’aeroplano lo sa portare? 

IL GIOVANE — Ne ho uno da tu- 
rismo, molto carino. 

It, PRODUTTORE (con le lacrime 
agli occhi) — Vorrebbe interpre- 
tare un film? 

1L GIOVANE — Impcssibile. 

IL PRODUTTORE -- Perchè? 

IL GIOVANE — Perchè se avessi 
voluto darmi n! cinematografo, 
non avrei perso il tempo per im. 
parare tutta questa roba. 

Nuovo Programma 


| pren che giovno dl cielo 


Il nostro direttore viaggiando per 
l'Italia, assegna ogni settimana alcuni 
premi a persone a lui sconosciute ch’e- 
gli incontri casualmente e che abbiano 
in mano il «Travaso». 


Im coincidenza con le feste natmlizie. 
graditi premii giungeranno a ben dicici- 
to assidui dei quali elenchiamo nomi € 
indirizzo. 

Questi doni varii — da un oggetto ele- 
ganie da salotto a un divertente pasta 
tempo come il tennis da tavolo, da Un 
amono v:lume di «travasatore » con de- 
dica autosrafa a una ghiottissima sca- 
tola della Perugina, in cui la delizia dei 
alla finezza ed e.e- 
le contenente, da una penna sti- 
‘a con pennino aureo a un bel vaso 
urano — sono stati inviati a quei 
fortunati assidui che, tra Torino e l’e- 
strema Riviera di Ponente avevano in 
mano il Travaso proprio mentre passava 
in quei paraggi il nostro direttore. il 
quale — com'è noto — ama fare queste 
settimanali piacevoli sorprese a persone 
2. lui sconosciute. 

Ecco l'elenco dei premiati. 

Sig. GIUSEPPE FERRERO, Corso Vit- 
torio Emanuele 110, Torino; avv. ITALO 
CASELLA. capo squadra mobile. Questu- 
ra Centrale, via Ospedale 2. Torino; si- 
gnorina LYDIA SCIALLA. via Po 5. To- 
morina: ELENA CAVAJA'. via Ro- 
Torino: sig. ANTONIO GIUA. via 
7. Largo Brancaccio, Roma; av- 
vocato proc. FRANCESCO GOFFI. via 
XX Settembre 54. Torino; sig. PAOLO 
DE MARCO. via Amerigo Vespucci 5. To- 
rino: dott. B MARIO RIVETTI, chimico 
industriale. slitta G Rivetti e Figll 
Biella; FRANCESCO MAJORINO, vi 
ce-brigadiere P. S. Ventimiglia (Sta 
zione); © sir. OSCAR MURA via Milite 
Ignoto 5. Ventimiglia: sig. DOMENICO 
GIBELLI. via Cavour 21, Ventimiglia: 
sig. DINO PELLISSFRO. via Mazzini 5. 
Ventimiglia: ILARIO MAGNANI. pas- 
seggiata Oberdan 126 Ventimiglia: 
gror MANLTIO AMADIO corso Duca di 
Genova 4 Torino: sie GIUSEPPE VAGO. 
via dei Cornaggia 2. Milano; tenente 
PIERO CARLINI via San Lorenzo 18 15 
Savona: sig. VITTORIO DE SIMONI. vi- 
co San Cristoforo. 167. Gerova 

Ancora due « pio:ge di premii » sì ve 
rificheranno prima della fine dell'anno; 

Dove ? Chi sa! È 


ee — ccà 
OTTIMISMO IN FAMIGLIA 


No, caro, non ti disperare, la tovaglia e la 
Indanthren, potrò quindi 


camicia sono a tinta 


lavarie energicamente a rimetterle a nuovo. 


Le tinte Indanthren, infatti, sono insuperate per la loro resistenza sia alle la- 
vature che alla luce, E" uttle quindi e neces.arii 
rati, ricmedere sempre in ogni buon negotio 


ticità delle tinte Indanthren. 


i), aequistando tessuti € filati. colo- 
l'etichetta che garantisca l'auten- 


dia dim 


AMMONI! 


«edi a che cosa cor 


“RAGIONAME) 
BESTIALI 


La strage si sta compienc 
cosa terribile, mostruosa. 
tevole. 

Sapete dire voi che male 
no fatto i tacchini, i polli, 
li, i vitelli e simili compas: 
li animali per cui noi si deb 
dicarci così ferocemente ni 
sacre ricorrenze, quando 
senso della pace e della u 
le giustizia dovrebbe più pI 
mente toccarci il cuore e l 

E dopo aver sgozzato, cu 
divorato uno di quei poveri 
li, l’uomo, autentico coccodi 
lo allora mostra di pentirs 
tutto rimorso esclama; 

—- Ah, com’era buono! 

Con le patatine, era buc 

E’ giusto che per la festa 
cia festa, ma la vera fest 
fatta alle innocenti bestie, 
per cui, non appena qualci 
renza si approssima, esse 
tono in convulsa agitazione 
fronto alla quale è nulla qu 
Si crenva alla Bastiglia : 
tocco di campana. 

TM cappone si sente ucca 
la pelle, il maiale sì dispei 
sere stato sempre un porc 
tello incomincia a piange 
un-sè stesso e Îl bove, rici 
sottile senso d'ironia il v 
poeta: « T'amo, o pio bove 
un sentimento... ». 

T’amo. sì, ma cucinato! 


+++ 


Povere bestie! Che sens 
ma fanno ad un cuore beni 
l'umanità è trista. Sf ser 
tere continuamente da 
dall’apparenza docile e 
«Io non sarei capace di 
male nemmeno a una n 
E il bello è che sono c 
dirlo, mentre con crudele 
addentano cannibalescame 
fu coscia di vitella o un 
pollo dentro cui, dianzi, p 
va un cuore. 

Esiste una Società di p 
per gli animali, ma credeti 
se che i componenti di e: 
vegetariani? 

Il bello poi è questo: se 
Cie animale non sgradireb 
ganizzare un pranzetto 
che bocconcino di uomo, 
Quello viene classificato | 
Foce, viene chiamaio fer: 
lificato con altri titoli pi 
Questa stregua è certo cl 
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loro resistenza sia alle la- 
ando tessuti e filati. colo- 
, che garantisca l'auten- 
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RAGIONAMENTI 
BESTIALI 


La strage si sta compiendo. Una 
cosa terribile, mostruosa. spaven- 
tevole. 

Sapete dire voi che male ci han- 
no fatto i tacchini, i polli, è maia- 
li, i vitelli e simili compassionevo- 
li animali per cui noi si debba ven. 
dicarci così ferocemente nelle più 
sacre ricorrenze, quando cioè il 
senso della pace e della universa. 
le giustizia dovrebbe più profonda. 
mente toccarci il cuore e l’anima? 

E dopo aver sgozzato, cucina!) e 
divorato uno di quei poveri anima. 
li, l’uomo, autentico coccodrillo, so- 
lo allora mostra di pentirsi e per 
tutto rimorso esclama: 

—- Ah, com'era buono! 

Con le patatine, era buono. 

E’ giusto che per la festa si fac- 
cia festa, ma la vera festa viene 
fatta alle innocenti bestie, ragione 
per cui, non appena qualche ricor- 
renza si approssima, esse si met. 
tono in convulsa agitazione in con- 
fronto alla quale è nulla quella che 
Si creava alla Bastiglia ad ogni 
tocco di campana. 

TM cappone si sente uccapponare 
la pelle, il maiale sì dispera di es 
sere stato sempre un porco, il vi. 
tello incomincia a piangere come 
un-sè stesso e il bove, ricorda con 
sottile senso d’ironia il verso del 
poeta: « T'amo, o pio bove e mite 
un sentimento... ». 

T'amo. sì, ma cucinato! 


+++ 


Povere bestie! Che senso di pe- 
na fanno ad un cuore bennato. Ma 
l'umanità è trista. Sî sente ripe 
tere continuamente da persone 
dall’apparenza docile e pacifica: 
«Io non sarei capace di fare del 
male nemmeno a una mosca...>. 
E il bello è che sono capaci di 
dirlo, mentre con crudele voluttà 
addentano cannibalescamente una 
fu coscia di vitella o un petto di 
pollo dentro cui, dianzi, pur batte. 
Va un cuore. 

Esiste una Società di protezione 
per gli animali, ma credete voi for- 
Se che i componenti di essa siano 
vegetariani? 

Il bello poi è questo: se una spe- 


Cie animale non sgradirebbe di ov- 


&anizzare un pranzetto con qual- 
che bocconcino di uomo, ecco che 
Quello viene classificato come fe. 
Foce, viene chiamato fiera e qua. 
Mficato con altri titoli paurosi. A 
Questa stregua è certo che le be. 


AMMONIMENTI 
pare e 


NATALIZI 


stie fra loro, dovrebbero classifica. 
re l'uomo — homo sapiens — co- 
me un bimane feroce e se potes- 
sero, ovvero se comandassero loro, 
lo porrebbero senz'altro nelle gab- 
Die in appositi giardini detti antro. 


SUPERETTE 


COMPAGNIA 
GENERALE o: 
ELETTRICIT 


ESPOSIZIONE 
ED AUDIZIONI 
ANCHE TUTTE 
LE DOMENICHE 
DALLE 16 ALLE 20 


eramente 


na Vera 


Gratis 
odak 


n 
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pologici dove le cameriere bestie ac- 
sompagnerebbero i piccoli animali, 
con ingresso a prezzi popolari l’ul. 
timo sabato del mese e concerto 
bandistico senza pagare supple 
mento. 

Di più, fra gli umani c'è la in- 
delicata usanza di dare della be. 
etia a chi commette un errore. 

Che ne diremmo se sapessimo 
che gli animali, fra loro, s’insulta. 
no chiamandosi: uomo!? 

C: ne avremmo a male, certa 
mente, tronfi come siamo di ave- 
re un cervello. Come se gli anima. 
li non lo possedessero! 

Ma tutto ciò non muterà la sor- 
le delle povere vittime che mostra. 
no verso di noi una profonda de 
vozione, tanio che pur di piacerci 
s1 fanno a pezzi. 


E. per non meîtere troppa car. 
me al fuoco, non produciamo altri 
argomenti per dimostrare che le 
bestie vanno trattate con più... be- 
stialità e per !o meno si cuociano 
a fuoco lento e si versino sulle lo. 
ro care, tanto più care in que: 
giorni, salme abbondante copia 
lacryma-christi. 


Prego 


© 
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«TELEFONO 42494 - 


Un dono intelligente 


ossia un volume di un «travasatore® & 

scelta fra ì seguenti: 

TODDI: « Validità giorni dieci ». 
(Romanzo, 3. ediz. 20.-30. mi- 
gliaio) - n, «da 

— «Apri la bocca e chiudi gli oc- 
chi ». (Buon senso £ buon umo- 
re. 3. ediz. 11.-15. migliaio) . # 6 

— «Il destino in pantofole ». (No- 
velle gioiose. 2. ristampa) . # 10 

— «Il carciofo bisestile ». (Ma- 
nuale per nascer felici) î 5 

UGO CHIARELLI — «Il due di 
briscola ». - (Novelle fulmi- 
nanti) - . E 

LUCIANO FOLGORE — «Poeti 
contro luce ». (Parodie) _. . » 

-— «Poeti allo specchio ». ‘Paro- 
die. Seconda serie) Sa E 

— «Nuda ma dipinta». - (Nu 
velle) . A o 

— «Musa vagabonda» ‘Esopi- 
no). (Poesie umoristiche) » 

— «Liriche» . . -. + » 15 

— «La città dei girasoli». ‘Ro 
manzo) - . ayio. "è 

— Il Libro degli Epigrammì » 5 

NORATO — « Nuovo per queste 

scene ». (Illustrato a colori . >» 

— «Pupazzi ». «Caricature del 

Teatro Italiano) sini Ta 

ALCESTE TRIONFI — «Le Tì- 

ritere» (di Accio d'Empoli) . » 10 
La Libreria Modernissima, a Roma 
ivia delle Convertite 18) li ha tutti 


» 10 


» 


» 100 


LE TRASMITTENTI 
NAZIONALI 
SUPERPOTENTI 
DI ROMA e ULANO 
sono RCR 
ASCOLTATELE 


aRATE 1.235 
IN CONTANTI 
E 142 RATE 
MENZILI DI 


VIA NAZIONALE 25I 


CONSOLETTE 


Da LUNEDI” 19 a tutto il 31 dicembre 1932? la SOCIETA" 
SIRIEC-RADIO regala, realmente gratis, una macchina foto- 
grafica KODAK di ultimissimo modello — Beau Brownie — 


con 2 rotoli di films Kodak Verichrome. 


Il regalo viene fatto a tutti gli acq.. 
parecchio marca R. C. A., costruiti ne! 
pagnia Generale di Elettricità (C. G. E.). 


irenti di qualsiasi 4 
officine della’ Com- 


| 
| 
Ì 


spirito 
ardi 


Ì 


In occasione del Natale, il « Tra. 
vaso» non si limita ad ass:gnare 
un solo premio, come nelle altre 
settimane, ma inv.a un dono a tut- 
ti i mittenti delle poesiole pubbli. 
cate questa volta nello «Spirito 
goliardico >». 


L'ALBERO DI NATALE 
E° quasi mezzanotte, e, disperato, 
Gigin non trova più le sue candele 
per metterle sull'albero ultimato; . 
gli dice allora il suo cugin Michele: 
« Ma méttici, sull’ albero, Gigino, 
quei moccoli che tiri pel latino !». 
‘«Arman, lic. class. Venezia). 
-+. 
DIFFERENZIANDO GRANDEMENTE 
— Che differenza trovasi 
ira un pazzo assai furente 
e un grande intelligente ? 
— La differenza è piccola 
il primo è «un gran demente » 
e l'altro è « grande mente ! ». 
« Pietro e Gigi», Acc. B. A. anusica, 
Bologna). 


Sentieri ameni: 
« Beato il tempo ! — 


isser due 
|«testoni » — 

sempre, senza dar gli esami ! ». 

«Occhi saraceni », Livorno). 


che pass 


GOLIARDA RITROSA 


Lui: — Coraggio. su: prendiamo 
| l'ascensore... 
Lei: — Purcné... lo lasci aperto. per 
\ favore ! 
(« 1/2'ina », Milano). 
++ 


INCUBI BOLOGNESI 
Qual pare a riguardar la Garisenda 
sotto "1 chinato, quando un nuvol vada 
sovr'essa sì, che ella incontro penda; 
tal parve Forni a me che stavo a bada 
di udirlo gridar con voce orrenda: 
«La boccio perchè è bestia... e se ne 
ivada >». 
(« Antondipietro ». med., Bologna) 
+-+ 
.. E L'ALTRA TORRE 
Hanno detto — che vergogna ! 
che una torre, qui a Bologna. 
quando venne edificata 
fu ai goliardi dedicata ! 
« Pietro e Gigi ». Acc, B. A. musica 


Bologna). 
. e 
LA SIRENA 
Ce qui, a Venezia, una bella donnina 
che tutti i siorni, al Molo. in riva al 


\mare 
va a passeggiar, così che ogni mattina 
i goliardi la vanno ad ammirare 


deluso non rimen neppur Ln s01o0. 
Vera moral 
«LA VENERE DI MOLO » 
«Aman», lic. class. Venezia). 
+++ 


GELOSIA CONIUGALE TIPO 1982 
Che tu m'intenda: 
se cambi ancor la tua lunghezza d'onda 
chiedo divorzio e relativa ammenda ! 
(«12'ina », Milano). 
+-+ + 
DONNA... GRASSA 
Or che la donna crisi è giù di moda, 
e che le curve classiche e leggiadre 
ogni galante loda, 
€ inutili che tu tenti d'ingrassar ! 
Con molta pasta e con la frutta fresca, 
con glicerofosfati e vitamine, 
a nuova carne l'esca 
tu porgi pel tuo corpo magrolin! 
'E' tempo perso... Anche se tu ingrassi 
sì che la porta della tua stanzetta 
la mole tua non passi, 
donna leggera rimarrai ognor! 
(Cosimo Scavuzzo, Gangi). 
+-+. 
COLLEGA IN MEDICINA 
Per te il mio polso arriva a 180 
ed il mio cuore sembra che si schianta: 
mi fai l'azione, cara mia piecina, 
di 12 litro e più d'adrenalina! 
(« Lopy 8775», Napolt). 


Sî raccomanda a tutti di scrivere 
su cartoina, usando come indirizzo 
questo talloncino: 


co dette Jaee. | 


s dute Tee. 


IL TRAVASO DELLE DC: 
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SPORTRAVASATURE 


Stirenna natalizia 
ai signori campioni 


Dice un vecchio proverbio siam: 
se: «Per Natale, ogni squadra curi 
il suo male >. 

" Di quale male si parla — chie. 
de il lettore incuricsito. E di anali 
squadre? 

La risposta è molto semplice: il 
vecchio detto siamese allude ale 
defic'enz» tecniche delle squadre 
italiane di calc:o. E se vogliamo un 
poco anche alle deficienze morali. 
Poi che il campionato è sospeso 
ognuno ne approfitt= ner farsi DZ 
zoppare qualche giccatore note 
partite amichevoli oppure per fare 
un po’ d'inventario ossia il proc: 
so alla classifica, ai giuccatori. al 
l'allenatore, al C.I.T.A. ecc. 

Quest'anno, poi il campionato ha 
avuto due domeniche di squaliAca: 
per il Natale e per l'incontro Cui 
la Germania. ione per cui 


I guai deli’Ambrosiana 
Il famoso tenore di vita alla Scala? 


Tra le squadre che vanno male È 
l’Ambrosiana. Ogni tanto va 2 no. 
rino, busca un calcio di rigore © 
perde i due punti. Poi vince. Poi 
riperde. Gicca bene fuori e si trova 
male in casa. Allora {il presidente, 
gr. uff. Pozzani ragiona così: «* DI 
è che, di solito, non sta bene in Ca- 
sa propria? Il «viveur ». Morte ai 
« viveurs » della squadra! E ben 
vengano le misure repressive. 

Milano. come sapete, è 1a città 
degli artisti lirici. più o meno 
spasso. In Galleria. ce ne seno 
sempre qualche dozzina. Ora si “ 29. 
le che il gr. uff. abbia identificato 
tra essi il famigerato Tenore Di 
Vita, scritturato dalla Scala, ma 
ver Îl1 momento propenso anche & 
cantare le canzonette nei tabarini 
e abbia deciso di conciarlo per le 
feste (natalizie). 

Così è venuto fuori un comuni 
cato della presidenza dellAmbro 
slana, in cul è detto testulmente: 


Carissimi giocatori nero-azzurri virgola 


« Altro che cambiare nom?! Qui 
mi pare che sia urgente cambiare 
sistema ossia Tenor? Di Vita. Molti 
di voi fanno le ore piccole, sacre 
alle corbellerie grandi. Voi non vi 
comportate bene, voi non dormite 
abbastanza, ragione per cui voglio 
emanare dei prevvedimenti che *! 
faranno più chiudere ecchio. 

« Dunque, da oggi in poi tutti i 
giocatori, *itolari, riserve e viveurs 
dovranno trovarsi nella sede sccia 
le alle ore 9,25 del mattino, in abi 
to da passeggio, già sbarbati di a 
sco, con ottima cera. QueNi che 
avranno gli cechi gonfi, glieli ec” 
fieremo di più a furia di pugni. 
Occhio arrossato, sintomo di insuf. 
ficiente riposo: multa di L. 375,50 
al cambio del giorno. Ogni giocato. 
re, presentandosi in sede, dirà an. 
zitutto Buon Giorno (e gli s?rà rì 
sposto: buon g'ornc!). pol firmerà 
una cambiale di L. 100.000 senza 
data, che la Presidenza si riserva 
di mandare all’incasso in qualst si 
momento. 

« Chi si presenterà in sede con 
dieci minuti di ritardo sarà colnito 
anzitutto dall'aspetto severo dei di. 
rigenti » cuindi da un multa di 
L. 257.55. Ventidue o più minuti di 
ritardo daranno luogo a unu multa 
di L. 432, trentasette 0 più m'nuti 
a una penalità di L. 745,80. 

« Ogni giocatore non ammogliato 
nen può avere che una sola ami. 
chetta, i cui genitori debbono ess? 
re informati dell'onesto legame 


—r ——_—_—___m 


W ASCALZONATE! 


mi devi prendere a pugni! 


Va bene che ti ho siidato per il titolo, ma non per questo 


(Disegno di de Seta). 


senùmeniaie. Se non lo sanno, nen- 
so io a infcvmarli. 

«E' istituito il Corpo di Polizia 
Nero-Azzurro, incaricato della sor- 
veglianza dei giocatcri e special. 
mente del controllo della loro atti. 
vità serale e notturna. Il Corpo, 
forte di 400 agenti, è comandate 
da un comitato direttivo, i cui 
membri conserveranno l’incognito e 
del quale sarà approvato a breve 
scadenza il regciare organico. 

«I giocatori nero-azzurti, titolari 
e riserve, dovranno rincasare, pos- 
sibilmente in casa propria, tutte le 
sere, non oltre le ore 23. Una volta 
la settimana, i giocatori avranno 
i permesso teatrale. che li auteriz. 
za n circolare fino alle ore 24,15. m 
mancanza di tale specialissimo per- 
messo, i giocatori sorpresi 2 girsa. 
zolare corteggiare, | bevicchiare, 
ballonrolare oltre Je 23 saranno pu- 
niti cc multa di L. 1000 oltre alle 
23,30, di L. 5000 fino alle 24,30, e di 
L. 50.000 dopo le 2455 — ora del. 
v'Osservatorio di Brera, ossia ora 
dell'Europa Centrale, quella della 
Copna, che non abbiame vinto. 

«In linea di massima. i giocatori 
non debbono ballare. E’ ammesso 
qualche « fox », ma sono proibiti il 
languido tango e il frenetico valzer 
viennese: il primo rammollisce, l’al- 
tro logora i muscoli, coi quali dob- 
biamo vincere il Camv'onato, nos- 
sibilmente prima del 1940. 

«E' proibito l’uso cella brillanti. 
na. Meazza porterà i capelli alla 
Barzan e Turchi sì farà crescere 
una barba incolta, brutta a vedersi. 
«Faccio avpello alla cittadinanza 
per l’applicezione rigida — adesso 
che siamo d'inverno — di questo 
decreto. Qualsiasi milanese degno 
di questo nome, velendo un gioca. 
tore intento a un'attività non adat- 
ta ad un aspirante allo scudetto, lo 
sorvegli, lo denunzi e sarà socio 
benemerito. 

« Se neppure in questo modo riu- 
sciremo a vincere il camnionato, 
allora è nossibile che un po’ di cel. 
pa ce l’abb'amo anche i dirigenti e 
prenderemo delle severe misure an- 
che nei Ico riguardi, senza nessun 
riguardo per nessuno. 

«Forza Inter, ragazzi, e buona 
notte a tutti! ». 


Auguri al colto e all'inclita 


Parentesi. Lo sportravasatore au- 
gura buon Natale a tutti i svoi let. 
tori, del Nord e del Sud, tifosi e 
non, di terra e di mare, maschi e 
femmine. 

Augura Buon Natale alle Undici 


squadre che vinceranno il campio- 
nato alle altre sette che si salve. 
ranno certamente dalla retrotes- 
sione, al gioco durc, al portiere del- 
la Triestina, Blason al centro.sc- 
stegno della ‘Lazio, alla formula ner 
le corse automobilistiche del 1933, 
al calendario dell’U. V. I. al Giro di 
Francia, al Giro d’Italia, alla pista 
ciclistica, alla crisi pugilistica, al 
caso Palmieri, al nuoto stile gia>- 
ponese, all’erba dello Stadio, ai 
prezzi di Testaccio, alla valorosa 
squadra giallo-rossa (ieri il « cmel. 
fige» — dopo la vittoria di Nap-11, 
ecco L... osanna!), al sistema a W, 
alla scucla di sci, alle mezze ali ar- 
retrate, ai canottieri dell’otto li. 
vornese, a Folchi, a Vogliani, a Ber- 
tini, al suo amico Giù di... corda, al 
signori allenatori scstituiti, a quel. 
li da sostituire, alla Federazione 
Italiana degli Scacchi, al calcio di 
rigore, ai liberi cacciatori, a Silvio 
D'Amico, alle squadre dell’« Arse 
na» e della «Tribuna IV» 2 
Ughito Orsi e papà, al distinto pit. 
tore Ezio Sclavi, a Pastore, certro 
avanti di « Acciaio », allo scrittore 
Adolfo Balonceri, alla crisi calcisti- 
ca, alle spetta bili Copne dell'Euro. 
pa centrale. Internazionale e del 
monto, al CITA, ai caveîli di Du. 
goni, al rasc'terra, ai terzini destri 
e maldestri di tutta Italia, al pic- 
cione c’argilla in umido, alle dife- 
se, agli attacchi, alla Coppa delle 
Alpi, alla Mille Miglia, alla Canto 
chilometri e all'ultima formazione 


del Genova. 
Il portinaio 
—nn_a 


La vera classifica 
dei giocatori di tenn s 

E’ stata pubblicata una classifica 

dei giocatori di tennis per l’anno 

1933. E’ apocrifa. La vera classifica, 


compilata nottetempo dagli sportra- 
vasatori, è la seguente: 


1. De Stefani 

2. Giorgio 

3. Ambidestro 

4. Giorgetto nostro 
5. Il caso 

6. PalmierI 

"7. Rado 

8. Rido 

9 Deh! 

10. Minerbi 

11. Emanuele 

12. Forza, Placido! 
13. Clemente 

14. Gingi 

15. Ho detto Gingliii! 
16. Illo, Sandro e compagni 
17. Ah, Tamesi!!!! 


| 
| 


Questo talloncino non è indi 


bile per 7 

TRAVASO pare gl C. 
a premio 

DELLE IDEE | ro.a-segno 

o pag. seg 

‘Talloncino ma può esse 

I le. Leggere 

tamente le 

(25 dic. 1932-XI) le quaii so 
pudissime 


danno quindi possibilità di erro 


L’antinata 


1 bolscevichi ce l’hannc è 
tro 11 Natale Siccome Ques 
giorno in cui Gesù Cristo V‘ 
mondo per predicare la pace 
re e la fratellanza così i cC' 
non ne vogliono sentir parl 
che perchè il loro programm 
nitario ci scapiterebbe mi 
confronto di quello del Naz 
iiel mondo dei Soviety non 
dir più « E' questo il luogo € 
i na ai... ». Chi pronu' 
se simile passa dei guzi mol 
si. Bisogna invece che dica. 
sto è îl luogo dove ebbe i ] 
Marx, gli Stalin ecc. ecc. ». 

Il Natale in Russia, per 
celle autorità politiche. è 
un giorno feriale qualsias 
24 e il 25 dicembre si as 
lavoro verrà conciato per ] 
La stazione radiofonica di 
‘annunzia per la mezzanott 
uno scelto programma anti 
veramente allegro e ir 
«marxismo e leninismo ». 

Nessun fuoco dev'essere 
perchè potrebbe sembrare 1 
ga allusione al tradizionali 
natalizio dei paesi borghesi 

Tutti debbono tremare 
nella Russia bolscevica 
ed il freddo a quanto p 
fa tremar senza fatica. 

Se pci per un caso mir? 
Re Magi metteranno piede 
lo russo verranno subito 
condannati. Tutti e tre? Ni 
tn nvelli che portano l’ince 
a. 

Quello che porta l’oro 
non soffrirà martoro 
anzi verrà trattato 

in modo delicato, 
perchè d’orc i Scvieti 
ne han biscgno talmen 
che l’accolgono lieti 

e chiudon gentilmente 
gli occhi senza mai chi 
donde quest’oro viene. 
Da ciò si vede bene 
che pure pel bolscevic 
cosciente ed evoIuto 

il denaro, o il conquibi 
è sempre il benvenuto 


Ze 


dI 


< 
= 
SS 
si 


— Non è troppo comp: 
— Va bene: tolga l’ “e 


lo, ma non per questo 
(Disegno di de Seta) 
— rr 


ne vinceranno il campio- 
altre sette che si salve. 
tamente dalla retroces- 
ioco durc, al portiere del. 
na, Blason al centro.sc- 
la Lazio, alla formula ner 
\utomobilistiche del 1933, 
rio dell’U. V. I. al Guro di 
gl Giro d’Italia, alla pista 
alla crisi pugilistica, al È 
nieri, al nuoto stile gia». 
all’erba dello Stadio, ai 
Testaccic, alla valorosa 
ziallo-rossa (ieri il « cerucei. 
dopo la vittoria di Nap-l1, 
osanna!), al sistema a W, 
la di sci alle mezze ali ar- 
ai canottieri dell’otto ll. 
a Folchi, a Vogliani, a Ber. 
lo amico Giù di... corda, al 
Ilenatori sostituiti, a quel. 
stituire, alla Federazione 
degli Scacchi, al calcio di 
i liberi cacciatori, a Silvio 
“alle squadre dell’« Arse 
della «Tribuna IV» 2a 
Orsj e papà, al distinto pit- 
o Sclavi, a Pastore, centro 
li «Acciaio », allo scrittore 
zalonceri, alla crisi calcisti- 
spetta bili Copve dell’Euro- 
role, Internazionale e del 
al CITA, ai capelli di Du. 
rasc'terra, ai terzini destri 
tri di tutta Italia, al Pic- 
‘argilla in umido, alle dife- 
attacchi, alla Coppa delle 
la Mile Miglia, alla Canto 
tri e all'ultima formazione 


10va. 
Il portinaio 


vera classifica 


i giocatori di tenn s 

ata pubblicata una classifica 
icatori di tennis per l’anno 
’ apocrifa. La vera classifica, 
ata nottetempo dagli sportra. 
ri, è la seguente: 


)e Stefani 

}iorgio 

\mbidestro 

Xiorgetto nostro 

1 caso 

Palmieri 

Rado 

Rido bi 
deh! 

Minerbi 

Emanuele 

Forza, Placido! 
Clemente 

Gingi 

Ho detto Gingliil! 

Illo, Sandro e compagni 
Ah, Iamesi!!!! 


Questo talloncino non è indispensa- 
bile per parteci. 
pare al Concorso 


TRAVASO > A 
a premio del Ti- 

DELLE IDEE | ro.a-segno ( vedi 
pag. seguente): 

Talloncino ma può essere uti- 
mM le. Leggere atten. 


tamente le norme 
le quali sono lim- 
pudissime e non 
danno quindi possibività di errori. 


(25 dic. 1932-XI) 


iL’antinatale 


1 bolscevichi ce l’hannc' su con- 
tro 11 Natale Siccome questo è 11 
giorno in cui Gesù Cristo venne al 
mondo per predicare la pace lVamo. 
re e la fratellanza così i comunisti 
non ne vogliono sentir parlare an- 
che perchè il loro programma uma 
nitario ci scapiterebbe molto al 
gnfronto di quello del Nazzareno. 
iiel mondo dei Soviety non si deve 
dir più « E’ questo il luogo dov’ebbi 
i na ai... ». Chi pronu; 
se simile passa dei guzi molto gros. 
si. Bisogna invece che dica: « {91 
sto è il luogo dove ebbe i Lenin, i 
Marx, gli Stalin ecc. ecc. >. 

Il Natale in Russia, per ordine 
celle autorità politiche. è diventato 
un giorno feriale qualsiasi. Chi ii 
24 e il 25 dicembre si asterra dal 
lavoro verrà conciato per le feste 
La stazione radiofonica di Morra 
‘annunzia per la mezzanotte del 24 
uno scelto programma antireliet9so 
veramente allegro e intitolato 
« marxismo e leninismo >». 

Nessun fuoco dev'essere atceso 
perchè potrebbe sembrare una va. 
ga allusione al tradizionale cep9? 
natalizio dei paesi borghesi. 

Tutti debbono tremare 
nella Russia bolscevica 
ed il freddo a quanto pare 
fa tremar senza fatica. 

Se pei per un caso miracoloso i 
Re Magi metteranno piede sul Suo- 
lo russo verranno subito presi 
condannati. Tutti e tre? No soltan. 
tn nvelli che portano l'incenso e la 
mirra. 

Quello che porta l'oro 

non soffrirà martoro 

anzi verrà trattato 

in modo delicato, 

perchè d'ore i Scvieti 

ne han biscgno talmente 

che l’accolgono lieti 

e chiudon gentilmente 

gli occhi senza mai chiedere 

donde quest’oro viene. 

Da ciò si vede bene 

che pure pel bolscevico 

cosciente ed evoluto 

il denaro, o il conquibus 

è sempre Îl benvenuto. 
Fedrone. 


MENTA 


PZM + 3273 + PZM 
+ + Il bilancio demografico di To- 
rino si chiude quest'anno in passi- 
vo: più decessi che nascite. 

Anche in questo campo Torino 
dovrebbe dar l'esempio: seguire la 
moda italiana non quella francese. 

PZM » 3274 + PZM 
+ + Bernardo Shaw, a Napoli, ha 
dichiarato di ammirare moltissimo 
lTtalia e la sua civiltà. 

E’ questione di clima. 

Sotto il limpido cielo napoletano, 
B. Shaw ha avuto idee limpide. 

Ma quando sarà ripartito pei pae- 
si nebbiosi?... 

PZM +» 32725 + PZM 
+ + La marmaglia serba detesta il 
leone alato veneto perchè è leone, 
perchè è veneto e perchè è alato. 
PZM + 3276 + PZM 
+ + Anche la grande lotteria spa- 
gnola risente l’effetto della crisi e 
darà al Tesoro uno scarno gettito. 

Insomma, è il ‘Tesoro spagnolo 
che avrebbe bisogno di vincere un 
terno! 

PZM + 3277 + PZM 


Abbonarsi al ‘“‘Travaso,, è un bene 
o un male? 
Se riconoscete che è un bene, per- 
chè non lo fate oggi stesso? 
PZM + 3278 +» PZM 
+ + Se Torino continuerà a impo- 
verirsi di nascite, proporremo una 
modifica al suo stemma. 
PZM + 3279 +» PZM 
+ + Dall’esposizione fatta da M. 
Germain Martin, Ministro delle Fi 
nanze del dimissionario gabinetto, 
risulta che la situazione del Tesoro 
francese è tutt’altro che brillante. 
Non luce tutto quel ch'è oro. 
PZM -— 3280 + PZM 
+ + Atbiamo sempre diffidenza per 
i « giovanissimi » che si qualificano 
come tali: hanno forse essi stessi 
timore che li si prendane per trop. 
po adulti. 
Questi « giovanissimi » somigliano 
alle signore che si proclamanc ven. 
tennìi 


PZM + 3281 + PZM 
+ + Non si dà prova di giovanile 
fervore fascista commettendo sol. 
tanto degl infanti errofi di orto 
grafia. 


— Non è troppo compatibile esser buon fascista ed ex-massone! 


— Va bene: tolga l’ “ex,,. 


TESSERAMENTI 


(Disegno di Toddi) 
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Allude alla 
Farmaceutico Moderno di Mi 
grino attraversata dalla fir 


NATALIZI 


Caro vecchio Natale, insieme ai dolci metti anche un flacone 
di MAGNESIA S. PELLEGRINO per poterli sicuramente digerire senza 
guastarmi il palato. 


Magnesia S., Pell 
no. V 
a PRODEL» 


no, 


dello stomaco e dell'intestino. 


I 


FETTI 5 


ROMA - Via del Tritone, 144 - Via deg'i Orfani, 82 


fabbricata dal Laboratorio Chimico 


Castelvetro, 17 (marca del Santo Pelle 


purgante, disinfettante e rinfrescante 


STILOGRAFICHE F.1.P.S. 


SCEGLIETE UN RICEVITORE li MARCA 


la | 


UNDA 60 


TELEFUNKEN  TELEFUNKEN © ALCION 3 N-—SUPERALCION 
6 valvole EDO 60 3 valvole supereterodina 
4 pentodi supereterodina —scala parlante schermate 5 valvole 
Wunderlich 5 valvole Antifading pentudo 3 schermate 
L1475 L. +320 L1D4o LL 350 L13530.» 


Tutti questi apparecchi 
Hanno quadrante luminoso, 


ALGION  RECORO 


3 valvole 
schermata-pentodo 
grande potenza 

Su 


Tutti i 


TELEFUNKEN 540 
montata come 
radiofonografo 
supereterodina 

Li Zire 
adiofonografi sono per volt: 
motore elettrico, fermo automatico, 


VISITATE O CHIEDETE UNA PROVA A DOMICILIO ALLA CONCESSIONARIA 
s.a.REFIT= RADIO "Mi: YA Rn, 
RIVENDITA AUTORIZZATA ANCHE APPARECCHI R. C. A. 

VENDITE RATEALI — — 


i sono per voltaggio universale e funzionano con sola terra. 
altoparlante elettrodinamico e attacco per fonografo. 


o universale ed hanno altoparlante elettrodinamico, 


TELEFUNKEN 652 UNDA 18 A 
supereterodina super. terodina 
scala parlante 8 valvole 

Antifading potenza 7 Watt. 
L. 30605) L. «900 


regolatore di volume e di tono. 


CAMBI DI APPARECCHI 


Be Leggete : LA TRIBUNA ILLUS 


TRATA. 


_——_ 


Elenco dei 90 premî 


1° PREMIO 


Viaggio a Roma o Napoli-Capri o San 
Remo o Taormina, biglietto ferroviario 
e soggiorno compresi. 


Il vincitore di questo premio potrà 
scegliere fra le seguenti combinazioni 

a) viaggio di andata e ritorno (se 

conda classe) da qualsiasi stazione del 

i ì Regno a ROMA, e 7 giorni di pensione 

completa, comprese 3 giornate ai visita 

della città con torpedone e guida: 

i oppure: 7 giorni di pensione  com- 
pleta per due persore (o 4 giorni Der 
tre persone!. compresa la visita in tre 

i giornate con torpedone e guida. 

HO | b) viaggio di andaia e ritorno n 

i (seconda classe: «da qualsiasi stazione 

i del Regno a NAPOLI. e duo giorni di 

f 


UNO pensione completa a Napoli compresa 
la visita delle città in mezza giornata 
‘ con terpedone e guida viaggio marittimo 
jiù: di ardata e ritorno (Seconda classe’ 
È" NAPOLI-CAPRI e 7 giorni di pensione 

f completa a Capri: 
I "4 oppure: 20 giorni di pensione com 
| ' pleta per una nersona (oppure 10 giorn! 
| 3 Der due persone, oppure 7 per tre per 

È sone) a Capri: 

c) viaggio di andata e ritorno (80. 
da qualsiasi stazione del 
PR Regno a i REMO e * giorni di pen- 

sione completa: 

oppure: 20 giorni di pensione com- 

pieta per una persona a San Remo (0 
i] = 10 giorni per due persone); 
d) viaggio di andata e ritorno (se- 
| conds classe) da qualsiasi stazione del 
Regno a TAORMINA e 7 gioni di pen 
sione completa: 

oppure: 20 giorni di pensione com- 
pleta per una persona (o 10 giorni per 
(i Hue persone, o 7 per 3 persone) a Taor- 

mina. 
Il viaggio e soggiorno (o il solo s0s- 
LR giorno per una o piu persone a scelta 

ì Gel vincitore) costituiscono un premio 
Î affascinante e poichè l'organizzazione &® 
affidata alla Compagnia Italiana di Tu- 
rismo (C. I. T), il vincitore ha la ga 
ranzia di avere tutte le comodità. 


2. PREMIO: Un apparecchio RADIO- 
LETTE per la ricerca delle stazioni _eu- 


i fopee, a quattro valvole Radiotron RCA 
| nol *slettrodinamico a cono vibrante e 
i 


Î Autotrasformatore di adattamento per 
| il voltaggio della corrente. 
| 3. PREMIO: Un fonografo Asal corre 
dato di otti dischi doppi 
4. PREMIO: Un servizio di posateri* 
Kromalga per 12 persone con astuccio ® 
altro astuccio con trinciante e forchet- 
tone pel medesimo servizio. 


5. PREMIO: Un servizio alpacca da to 
letta con astuccio. 

7 6. PREMIO: Una fonovaligia « Durium 
vie sport » (fonografo @ valigia) con corrt- 
do di sei dischi doppi. 

7. PREMIO: Un ricco lampadario «i 
vetro di Murano. 
8, PREMIO: Una fonovaligia « Durium: 
H sport» con corredo di sei dischi doppi 
9. PREMIO: Una cassa di 12 bottiglie 
grendi di liquore « Strega ». 
10. PREMIO: Un album con 12 dischi 
doppi per fonografo. 
11.: Un elegante servizio da manicure 
con astuccio, 
Î 12.: Un fonografo « valigia « Purium » 
lid con corredo di otto dischi doppi 

13.: Un fonografo a valigia « Durlum » 

con corredo di otto dischi doppi 
ì 14.: Un elegantissimo spruzzaprofumo 
i in cristallo e metallo dorato. 
i $6.: Un grande artistico lampadario in 
| » vetro di Murano. 
; 16. e 17.: Elegantissimo spruzzaprofu- 
Ì mo in cristallo e metallo bianco. 

18: Un elegante servizio da liquori, 
in cristallo, per 8 persone. 

19: Un autentico servizio giapponese 
da caffè per 6 persone, in porcellana ® 
fondo nero con draghi a rilievo. 

20.: Uno spruzzatore porta-cipria !N 
cristallo molato e metallo dorato. 

21.: Un’artistica ‘maiolica portavaso con 

' cioccolattini finissimi, confezione della 
nota ditta “La Perugina »; 

b dal 22, al 50.: idem. 

51. e 52.: Due coppie di saliere în at- 
| gento, 

53.: Un ninnolo cagnolino portafortu. 
na «Lafior». 
NT 54.: Un servizio da scrittoio (penna 
sigillo e tagliacarte) in argento 800/1000 
artisticamente lavorato. 
i 55.: Un portafiori in cristallo molato 
di tipo Boemia e metallo cromato. 
î 86.: Un'artistica malolica umbra a 92- 


goma moderna \« cavallino ») con cioc- 
colattini finissimi, confezione della rino- 
mata ditta italiana «La Perugina ». 


dal 57. al 65. idem, 

66. e 67.: Serie di 5 bicchieri infrangi- 
bill ‘colorati di «teolite ». 

68. Una serie di 6 tazze e sottocoppe 
infrangibili in «teolite » rossa. 


69. Un'artistica malolica umbra deco- 
rata, di disegno moderno «tre fratelli » 
con cioccolattini finissimi, confezione de 
«La Perugina », la ben nota ditta la cui 


Norme del 


Ripetiamo le ncrme per parteci. 
pare al nostro Concorso, norme 
semplicissime: 

Qualunque abbonato o lettore vo- 
glia aspirare ad uno dei bei premi 
di cui diamo l'elenco deve, per con- 
to suo, tirare tre colpi sul bersaglio, 
nel modo che egli ritiene più co- 
modo. Può servirsi, a sua scelta, di 
un’arma qualsiasi, dalla modernis- 
sima rivoltella ad una semplicissi- 
ma freccia di carta alla cui punta 
sia infilata una spilla. Può, ancora 
più semplicisticamente, chiudere 
gli occhi e poggiare il dito sul 
bersaglio: oppure Può addirittura 
tirare al bersaglio con la fantasia, 
scegliendo a suo capriccio il punto 
colpito ogni volta. 

Il mezzo di cui egli sl è servito 
non ha importanza. Ciò che unica- 
mente importa è che egli indichi, 
nella scheda che si trova alla pa- 
gina 2 di questo stesso fascicolo, 
quale punto ( disco bianco o repar- 
to colorato) abbia colpito con il 
primo colpo, quale con i) secondo 
e quale con il terzo. 

La scheda, così riempita e com- 
pletata con il nome e indirizzo de) 
mittente va incollata su cartolina 
postale e spedita al 


TRAVASO DELLE IDEE 
(Sez, Concorso) . Roma 


Ogni concorrente può inviare 
molte schede con diverse risposte 
purchè ciascuna sia inviata su car- 
tolina postale o su cartoncino di 
egual formato. 

‘Verranno cestinate le risposte in- 
viate in busta chiusa e non si terrà 
conto delle risposte che giungesse- 
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Gran concorso a premî del Tiro-a-segno-porta-fortuna 


marca è garanzia di ottima qualità e 
gusto 
dal 70. al 78.: 1dem. 


79.: Una penna stilografica da tasca 
con pennino d'oro @ caricamento auto- 
matico, tipo Parker. 

dall'80, all'88.: idem. 

89.: Un artistico portadolci giapponese 


in porcéllana con disegni policromi a 
rilievo. 


90.: Un completo gioco di tennis da 
tavolo con accessori. 


Concorso 


ro dopu la mezzanotte del 18 gen- 
naio. 


Come verranno assegnati 
i premî? 

In uno dei giorni successivi alla 
data di chiusura del concorso si 
procederà — con tufte le garanzie 
che i nostri assidui conoscono -—- 
a un tiro di tre colpi successivi sul 
bersaglio che serve di base al Con- 
corso. I tre colpi verranno tirati 
da persone non esperte nel tiro © 
in modo che non sia in gioco Vabi. 
lità del tiratore, ma il semplice 
caso. 

I punti colpiti nei tre colpl servi. 
ranno successivamente 2 stabilire 
una eliminatoria tra i concorrenti 
nel senso che si sceglieranno anzi. 
tutto coloro che abbiano imbroc- 
cato il primo colpo: tra questi cc- 
loro che abbiano imbroccatu il s*- 
condo e, tra questi, verranno scelti 
anzitutto coloro che abbiano in 
broccato anche il terzo, quindi, man 
mano, coloro che si siano più avvi. 
cinati al punto colpito. 

A parità di condizione verrà pre- 
ferito colui che alla cartolina, avrà 
incollato #1 maggior numero di tat- 
loncini diversi. A parità di numero 
di talloncini, avrà la precedenza 
ehi avrà inviato prima la risposta. 

In ogni caso i primi quattro pre- 
mi sono riservati ai soli abbonati 
per il 1933. 

‘Tra due abbonati i quali slano 
a parità di condizione viene pre- 
ferito colui il quale abbia per pri. 
mo sottoscritto o rinnovato l’abbo- 
mamento. 

Tutte queste condizioni servono 


ad assicurare la più equa assegna: 
zione dei premi, i quali sono 90, nu: 
mero tipicamente scaramantico. 

In questo concorso, sicchè, avre. 
mo novanta assidui premiati: cd è 
già un nel numero. 

Prima di inviare la vustra scheda 
© le vostre schede, prendete nota 
dei tre colpi, in modo da non di- 
menticarli. 

Essi vi serviranno quando saprete 
i risultati del concorso. 

Anche nel caso — € nun Ve l'au- 
guriamo — che non vinciate uno 
dei 90 premi, avrete modo di cono- 
scere il vostro oroscopo, ossia il si- 
gnificato profetico di quel tre colpi. 

Insieme con i risultati del cen 
corso daremo anche l'oroscopo 2 
tutti coloro i qua"i abbianc' parte. 
cipato. 


Poesie Za 
su misura _ 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Agli’ egregi 
Signori Commensalt 
della Cena di Natale 
alla quale come Vate invitato 
presi parte 
da parte del sottoscritto 
dopo l'arrosto 
e prima della tombola 
s’offre. 


Or che siam nel dì nel quale 
fra la Tombol e il Cenone 
sì festegg’il bel Natale 
pur con pesce capitone, 
faccio a tutti augurio ver 
d’immortal pace sincer 
All’illustre nelle scienze, 
al spazzino, al capitano, 
a chi stende le sentenze, 
al tifoso e al cappellano 
vada il mio qui scritto “ val ,,, 
Tizio, Caio o Tal dei Tal. 


Con panfort e con pangiallo, 
con torron o pan pepato, 
ogni tavol senza fallo 
esser possa decorato, 
e benanch’il mostacciol 
ch’al bambin ognor fa gol. 


Oh, qual gioia reboante 
quando preso fra le braccia 
il bel pargol viene innante 
con giocond’ilare faccia 
e lo metton sul sedion 
perch’il suo dica sermon! 

La mammà glie l’ha imparato, 
del suo babbo all’insaputa, 
e lo dice a perdifiato 
del Natal alla venuta; 
poi la tombola bel bel 
la massaia ecco scodel. 


Ond’io qui del cartellone 
per non già turbar gli eventi, 
dò un salut’alle persone 
di famiglia ed alle genti 
ch’ascoltar fenmi l’onor 
la poesia che feci or or! 
Gian Carlo Zeppa 


PURGRNTE 
Pi 


AL CIOCCOLATO 


LA 


LEPRE PI 


nr 


re la più equa assegna. 
remi, i quali sono 90, nu. 
mente scaramantico. 

> concorso, sicchè, avre. 
a assidui premiati: ed è 


LA LEPRE PER 


numero. 

inviare la vustra scheda 
, schede, prendete nota 
pi, in modo da non di- 


rviranno quando saprete 
lel concorso 

el caso — € nun Ve l'au- 
- che non vinciate uno 
mi, avrete modo di cono- 
stro oroscopo, ossia il si- 
rofetico di quei tre colpi. 
con i risultati del cen 
emo anche l'oroscopo 2 
‘o i quali abbianc' parte 


—————s< 
ie 
misura | 
nda poetica 3 
Carlo Zeppa 


Agli egregi 
ignori Commensali 
lla Cena di Natale 
ale come Vate invitato 
presi parte 
parte del sottoscritto 
dopo l’arrosto 
rima della tombola 
s’offre. 
he siam nel dì nel quale 
Tombol e il Cenone 
gg'il bel Natale 
n pesce capitone, 
a tutti augurio ver 
rtal pace sincer 


lustre nelle scienze, 
zzino, al capitano, 

tende le sentenze, 

so e al cappellano 

1 mio qui scritto “ val ,,, 
Caio o Tal dei Tal. 


| panfort e con pangiallo, 
rron o pan pepato, 

avol senza fallo 

possa decorato, 

anch’il mostacciol 

bambin ognor fa gol. 


, qual gioia reboante 
lo preso fra le braccia 
pargol viene innante 

riocond’ilare faccia 

metton sul sedion 

"4 suo dica sermon! 
mammà glie l’ha imparato, 
uo babbo all'insaputa, 

dice a perdifiato 

\atal alla venuta; 

n tombola bel bel 

assaia ecco scodel. 


ad’io qui del cartellone 
non già turbar gli eventi, 
n salut’alle persone 
miglia ed alle genti 
scoltar fenmi l’onor 
oesia che feci or or! 
Gian Carlo Zeppa 


PURG ANTE * 


OUVILA 


AL CIOCCOLATO 
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IL PRANZO DI NATALE.. 


ovvero ALLA CACCIA E TUTTA QUESTIONE DI FORTUNA. 


(Storiella di De'Seta) 


Che snavento! Soznavo che m'obbliga- 
vano a mangiare ciò che avevo cuci- 


i 

| È 

i N cuoco della « cucina collettiva » —- 
| Krokodit, Mosca). ' 
î 


nato! 


UN’ESPULSIONE 


| - U vosiru nome? 
il — Dante Alighieri 
| — Domiciliu? 
î — Firenze. 
— Prufessicne? 
— Pueta 
— Aghiu capitu !... Mi farete il p.acè 
di lascià è Corsica fra e 24 ore. 


| 
\ 
(A Mutra, Ajaccio; ' 


58 | Il Natale ‘festa dei nostri bimbi,, 
si avvicina 


14 pd aL dl 
Za A 
| eni, Dia tI N, 
{ (Scherls Magazin, Berlino). 
} dina di A 


ee 


: — Giovannino, 
i tiarti con una faccia così sudicia 


— E' quel che pensavo anch'io! 
8 


de | (Smith’s Weekly, Sydney). 


la zia non può ba- | 


— Come va questo disarmo? 
-- Basta un po' di pazienza! Siamo 
classificando in ordine alfabet.co le 
Potenze che saranno invitate alla pros- 
sima conferenza. 


(Manmne, Parigi). 


— Caro marito, eccoti una cravatta fatta con le mie mani. E' la prima che fac- 


cio in vita mia. 
— Grazie, tesoro. Buon Natale... © gradisci questa 


E' la prima che faccio in vita mia. 


sedia che ho costruito ver te. 
(Hum, Lenura). 


FESTE. } 


DONO PER LE 


il SECOLO XIX del 20 nove 
3 Campomenosi Pietro fu ( 
H Casette, Santc Stetano d° 
plioma — Diploma specia) 
rito al signor Rocca Vitto 
fredo, 
Le nostre più vive congri 
questo modello di marito. Di 
diploma 
GIORNALE DI SICILIA, 
CUOCA faccia anche sti 
sentarsi con referenze p 
logni, 18. 
Purchè la cuoca non abù 
stira:a all’amido, altrime 
una bella faccia tosta. 


— Sai, cara, 2 

costumi ga vecchio Natale, e ho 

to che questo fos:e meglio ch? nie 
(Tit-Bets Xmas, Lonara). 


— Scusate, e vera la vostra barba? Ì 
_ Se continuano a domandarmelo, | 
lo diventerà! —(Humorist, Londra» | 


AVVENTURA LADRESCA IL 25 DICEMBRE | 


--.. 
IL GIORNALE D'ITAL 
novembre: 

Due s.gnorine, ieri, v 
tallone del... furente Acni 


— Volete che, sull’astuecio, Mm IAN 
le iniziali della vostra fidanza. 
— No no... si chiama Wagner Cecilia! 
(Gringcire, Par gi). 
| - tero riparare al civico 03) 
le cure del coso. 

Si capisce benissimo che 
era coso; insomma... coso 
re state cosate le due sign 
ringraziato coso e usciron 


' sare. 
Il POPOLO D'ITALIA, 
vembre: 


Il dispositivo, introdoi 
prima voita dagli itali: 
grande transatiantico, è 
da tre giganteschi girosc 

i] ca 150 tonnellate ognuno 
pale è quello stesso chi 

equilibrio i 

spazio. 

Gli astronomi, a questi 
sono vivamente agiarmati 
1 loro cannocchiali hanno 
serutata negli spazi per 
pianeti non precipitassero 


pianeti gir 


La bimba senza tatto — Buon gior. 
no, zio: che cosa hai trovato nella cal. 
za, stamattina? 


(Pearson’s, Londra). 


JSN PA È | NOTTE DI NATALE 500; 
br N QU n, | me sono siati, del giro: 

ra Qù } 3 INI {o tolto alle celesti sJere 

> : £ | | zare il «Conte di Savoia: 
nda YA Vas © 1 I | DI R 

ne ds 3 Dal POPOLO 

î vembre: DIRO 

— Ne ho viste di cose 

ceva — da quando son 


America pure iu avevo 
de. ma era l'America | 
la che è un po’ nostro p 
zionale; ma quella vera 
} Colombo e di Vespucci 
9 un mistero per me, qui 
furia di percorrerla sui 

le riviste, la conoscessi 

Questa nuova scoperti 
non è di Pascarella, Fo 


— Eravate evasi? : 
— Sì, me ci siamo accorl che nor Di Î =" ac 


sono più uramva.. 


1a 


AI 


Car 


2, Fap: 


(Das Leben, Berlino). 


le mie mani. E' la prima che fac. 


sta sedia che ho costruito ver te 
(Hum, Lenara). 


ONO PER LE FESTE 


Volete che, sull’astuccio, merluan 
niziali della vostra fidanzata? — 
‘No no... si chiama Wagner Cecilia? 

(Gringcire, Par gi). 


La bimba senza tatto — Buon gior. 
, zio: che cosa hai trovato nella cal. 
, stamattina? 


(Pearson’s, Londra). 


— Eravate evasi? 


— Sì, mo. ci siamo accorì che non ta) 


sono più uramva.. 


(Cart a?, Fap! 


PACCHI 


NATALIZI 


- Ma con che velocità fai i pacchi! 
Altro che! 180 nodi all’ora! 


(Disegno di de Seta). 


PERLE GIAPPONESI 


SECOLO XIX del 20 novembre: 


Campomenosi Pietro fu Cristoforo, 

Casette, Santc Stefano d'Aveto, di- 

ploma — Diploma speciale di ma- 

rito al signor Rocca Vittorio fu Al- 

fredo, 

Le nostre più vive congratulazioni a 
questo modello di marito, premiato con 
diploma 


GIORNALE DI SICILIA, del 22 nov.. 


CUOCA faccia anche stirata, pre- 
sentarsi con referenze piazza Bo- 
logni, 18. 


Purché la cuoca non abbia la faccia 
stiraa all’amido, altrimenii sarebbe 
una bella faccia tosta 

-.. 

IL GIORNALE D'ITALIA, del Iv 

novembre: 


Due s.gnorine, ieri, vittime dei 
tallone del... furente Acniile, duvei- 
tero riparare al civico ospeaaie per 
le cure del coso. 

Si capisce benissimo che quel cosc 
era coso; insomma... ccso. Dopo esse- 
re state cosate le due signorine hanno 
ringraziato coso e uscirono per rinco- 
sare. 

Il POPOLO D'ITALIA, del 1. no- 
vembre; 


Il dispositivo, introdoito per la 
prima voita dagli italiani su un 
grande transatiantico, è costivultò 
da tre giganteschi giroscopi di cir- 
ca 150 tonnellate ognuno. Il princi- 
pale è quello stesso che. tiene in 
equilibrio i pianeti giranti nello 
spazio. 

Gli astronomi, a questa notizia, si 
sono vivamente asarmati e puniando 
è loro cannocchiali hanno avidamente 
serutato negli spazi per vedere se 
pianeti non precipitassero, privati, cu- 
me sono siati, del giroscopio che è sta- 
to tolto alle celesti sfere per stabiliz- 
zare il «Conte di Savoia ». 


+. 
Dal POPOLO DI 
DIR ROMA del 18 no- 
— Ne ho viste di cose --- mi di- 
Ceva — da quando son nato e in 
America pure iv avevo messo pie- 
de, ma era l'America lat.na, quel- 
la che è un po’ nostro prodotto na- 
zionale; ma quella vera, quella di 
Colombo e di Vespucci era ancora 
un mistero per me, quantunque a 
furia di percorrerla sui libri e sul- 
le riviste, la conoscessi benissimo. 
Questa nuova scoperta dell’Ame,i 
non è di Pascarella, ma è di Carlo 


Montani che l’attribuisce a Pascarella, 

Secondo montanti, C.l,mbo sbarcò 
dunque nel Ameri del nord. E ap- 
pena sbarcuto s. rezò ad Hol ywrod per 
girare un film. Ques., sucn.ani non lo 
dice, ma è probavile che sia stato così. 


Dai CACCIATORE ITALIANO del 13 
ov:mbr_. 
La b.ccaccia 1ugg: .l sole e cerca 
l'ombra. I. giorno sia chiusa nel 
boscu, riposa vi «umbrica », a se- 
conda delle c.rcostanze di ambien- 
te. La sera, alle ventiquatt.o crea, 
quando il sole tramonta e lombra 
comincia a diffondersi intorno e ad 
occupare tutte le cost... 
La b:ccacci: deve essere un use llo 
polare, prichè esce alaperto s.itanto 
col sole di mezzanctite. 


Da; GIORNALE DI SICILIA del 16 
novembre; 

IL TITOLO DI «SIGNORINA» 
SOPPRESSO PER LE DONNE 
CELIBI DANESI. 

COPENAGHEN, novembre. 

La lega dans: pe. 1 difesa del 
dirlito delle donne na ottenuto dal 
Ministero social sia delia giustizia 
la pubblicazione d_ un decreu) che 
sopp.ime, per le donne celibi, ii tl 
tolo « s gnorina » e lo sostituisce col 
titol, «Signora ”. 

Non si sa se io stesso provvedimento 
sarà uuotiato per gli uomini nubili. 

- +. 
IL GAZZETTINO, del 24 novembre. 
TRISIE ANNIVERSARIO 

Caiamato dala fiuucia Gei supe- 
riori, ha a.suato in questi giorni il 
delicato servizio Gi capo uiucio Qei- 
le imposce d.rewte il cav doti. Vie 
torio @manueie \Vuici, proveniente 
da Venezia cve era ispetiore pro- 
vinciale ueue imposte. 

Quaie dc:oroso misiero si nasconde 
in queste pccne righe cne commemo- 
rano il trisce anniversario di un bravo 
funzionario chiamaio dalia fiaucia dei 
superiori ad una carica che ja sojfrire 
il suo bennax cuore! 

-—-- 

CORRIERE PADANO, de? 20 nov. 
Lolli Guido deito «spulvraz », fu 

Pio e fu Tassoni L.vio, nato il 14 

ottobre 1871 a Fusignano, ivi domi- 

ciliato, sarto, ii %1 citobre 1899 

conduceva in moglie la 19venne 

Zanoli Luigia di Forlì. 

Avevamo un romanzo -di Bontempel- 
U. Il figlio di due madri e udesso ab- 
biamo anche Lolli Guido, figlio di due 
padri! 


i 
ri», Inviare 
delle Idee » - Sezione Per: 


I =_—==== mi gltiunane spedisca un 

A jornale conjenente una 
i=>iS | «perla » degna di pubblica: 
4 = i zione riceverà un artistico 
(Ni diploma iregiato dai nostri 

a: migliori disegnatori e con- 

È - — - trofirmato dai trav 

= 


Roma, acciudendo il qui 


annesso talloncino. 


Î 
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PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.50 ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 
oltre tassa governativa di L. 1,80% col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 
(Pagamento aniicipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


CINEMATOGRAFIA — Aspiranti car- 
riera artistica scrivere: « Cine-Ars» — 
Piazzetta Durante, 2 — Napoli. 


———-—-—— 
DEBOLEZZA VIRILE. — Consulti per 
lettera (richiedere quiestionario). Trat- 
tamenti speciali. Dottor Scaduto — 
Alloro 64 — Palermo. 


————++—————— 
ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
ni. Contenzione perfetta Istruzione Or- 
topsdico. — Casellario 278, Roma. Pa- 
gamento rateale. 


—.-—-+-+-+-+-< 
FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 (tremua) 
insuperabile spettacoloso assortimento 
svariatissimo. Rimarrete meravigliati 
soddisfattissimi tanta abbondanza. L. 20 
— 10.009 «Diecimila) Francobolli Italia- 
ni. Ottimo assortimento svariatissimo 
molte emissioni. L. 25. — Busta alto va- 
lore scopo propaganda reclame. L. 5. — 
100 Diiterenti Italia 1863-1931. Una serie 
L. 10; 100 serie L. 80. — 5000 (Cinque- 
mila) Esteri. Super assortimento, con- 
fezionati su dieci libretti pronti. L. 90.— 
Catalogo Iveri-Tellier 1933. L. 32. — 
Acquisto Francobolli Esteri Italiani qual- 
siasi quantitativo: commemorativi, co- 
muni, medio valore, antichi, raccolte; 
pronti contanti. — Li lo gratis. Accet- 
to pagamenti vaglia postali, francobol- 
li nuovi Italia. Spedizioni franco porto. 


Unire sempre francobollo risposta. 
Indirizzare corrispondenza: Giovanni 
SARTI. Gorizia. 

FRANCOBOLLI — regalo cecceziona- 
lissimo — 160 Ungheria. in serie. su 
fogli. franco 6. Filatelistica — 10, 


Pelma — Milano. 


GIOCO diverter 
munisce le attra 
crociate, del poker, del mai 
senta sorprese e possibilità 
me è il « Magic ». ritornato di moda e 
adatussimo per economico rezalo na- 
talizio. Inviando lire tre alla LIBRE- 
RIA MODERNISSIMA ‘via delle Con- 
vertite 18, Roma) riceverete franco di 
porto in tutta Italia e Colonie il ma- 
nuale iliustrato e la serie completa 
deile carte per giocarlo. 
e e ——— 
GIOVANI!! Assicurate ottima carrie- 
ra iscrivendovi «Scuola Panto» — 
Monza — Corsi Corrispondenza Segre- 
tari Comunali, Applicati. Collocamen- 
to Immedinio. 


GRATIS catalogo libri cumosi diver 
tenti ricercati. Brignone. Via Muaque- 
da, 36. Palermo. 


INFERMIERA diplomata assistenze i- 
niezioni, Eugenia ‘Tozzi, via Vetrina 14. 


IL CORRIERE FILATELICO si pub- 
biica regolarmente alla ine di ogni 
mese. Ampia cronaca lllusvrata deue 
novità. Arucoli sui francobolli antchi 
sulle tais:ficazioni. Numerosa pubblici- 
ta dei migliori uegozianu e di collezio» 
nisti, Indispensaoue a tutu i raccogli- 
tori di iranconolli. Numero di saggio 
gratis. Abbonamento annuo Italia, Co- 
lonie L. 15,45. Direzione, A:nministra- 
zione via Tre Alberghi, 24, Milano. 


INVIANDO lire 20 riceverete raccoman- 
dato meraviglioso centro merieilo se 
ta, garantita lavorazione mano malte 
se. Largnezza cm. 54, - Fenech - 89, 
Criswioro — Valletta — Maita. 


LEZIONI lingue estere, traduzioni, 
prezzi mitissuni. Corsi letterari scuole 
medie. Rivoigersi: Prof. Aiao De tisi, 
via Tirso, 42, telef. 862-248, ore 13-14. 


NOBILTA pratiche governative, ricerche 
qualsiasi 1amigala. Uscio Araiaico lua- 
liano. Via Maggio 26-40s39. renze. 


PERGAMENE aliuminaie oro ricco, 
omaggi, accompagnamento onorificen- 
ze, ee — Fi 
renze. 


Giambatustavico, 23 


PER LE FESTE è consigliabile rega- 
lare un bel libro. Troverete i volumi 
più recenti, di qualunque edizione, pres- 
so la Libreria Modernissima, in via 
delle Convertite 18, Roma (tel. 64930) : 
lì sapranno anche consigliarvi i libri 
più adatti. 


| 
| 
| 


PETROL MANCHESTER. Capelli pu- 
liti, ondulati, bellissimi! Non più for- 
fora. Non più calvi. L. 12,65 anticipate: 
Petrol Manchester Cy. — Compagno- 
ni 2. Milano (133). 


Segretezza. Lire 4. 
ster Cy. Compagnoni 2. Milano (133). 


RAGIONIERE provetto contabile lun- 
ga pratica in aziende industriali e 
commerciali assumerebbe impegni per 
impianti di contabilità di ogni genere 
e anche amministrazioni. Punzi, via 
Labicana 29 (Palazzina interna) int. 8. 


REGALIAMO pacco giocattoli natali- 
zi inviando lire cinque. Gennaro Fer- 
rara — Luca Giordano, 210 — Napoli. 


STUDIO Commerciale: Rivolgersi ricu- 
pero crediti — inoltro e buon fine do- 
mande presso Enti — esazioni — prati- 
che legali — ed altro — massima solle- 
citudine — onorari mitissimi. Cav. Fio- 
rentini, Via Carlo Cattaneo, 31 int. 10. 
Tel 482248. 


TAGLIO moderno abbigliamento fem- 
minile insegna domicilio provetto ta- 
gliatore. Scrivere Tessera Postale 215812 
— Fermo Posta — Roma. 


VOLETE conoscere destino, possedere 
meravigliosi segreti per vincere radical- 
mente timidezza, acquistare fascino per- 
sonale, diventare abilissimi Ipnotizza- 
tori? Opuscolo gratis. Delta, casella 
postale 342, Roma. 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 

Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


_- BARI 


Ogni co- 
modità 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa» 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts - Garage 
- Ristorante. - 10 ‘o 
| sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


DEL SENATO 


meuclé centrale. Ac- 


Telegrammi: 
Senathotel — ROMA 


interamente ri 

messo a nuovo 
Recandovî in questi alberghi e riste- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


Direttore Responsabile 
(TODDI). 


Pietro Silvio Rivetta 


a 
- a 
Cent. 30 ROMA — 25 dicembre 1965, Anno xI Sec, 2, - N. 1705 — Anno 353 - N.5* 
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istrazione de IL TRAVASO || 
|| Telefoni: 43-14) - 


E A SANTO STEFANO 


Per gli abbonamenti rivolgersi all'ammini 
Via Milano, 69 - Roma 


DA NATAL 


il Cap odanno. 


i comprerà quel cappellino per 


di moda? 
gara). 


So che tuo marito t 


- E non sarà passato 
‘Dis@zno di Vera d'An 


